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I POPOLI C HIEDONO PACE PER L ASIA E PER IL MONDO j 

rs» riuniti oggi a Ginevra 

Estreme pressioni di Dulles per sabotare la Conferenza - Il go¬ 
verno inglese avrebbe rifiutato di inviare aiuti in Indocina 


IL GOAL DI CARDARELLI 




DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Per domattina, è prevista di giungere ad un accordo che francesi, a condizione die gli RicaHo eli Dui Ics liiK’.s a Ginevra, Cyru.-, Sulz- 
“ “ HTia rimiione tra rappreseli- consenta a quell’infelice pae- Stati Uniti non siano soli ad ^ ' berger, il quale si dice infor- 

GINEVRA, 25 ■—Salvo as- tanti delVU.R.S.S., degli Sta- se, cosi tragicamente provato intervenire in Indocina, ma illlil r rUUciu inato che la Francia ha sol- 

sai improbabili combinmciiti ti Uniti, delVInghilterra e da mia guerra disastrosa, di possano intraprendere la lo- _ lecitati» « una assistenza in 

dell ultima ora, domani, pre- della Francia, dalla quale do- trovare la strada della sua ro azione di guerra nel qua- n\nir'T o*; _ ir,, S»ande stile dell’aviazione a- 

sumibilmcnte nel primo po- crebbero uscire le prime in- riunificazione. dro di quel patto militare ù-r-.'vuto Ioni».» oc mericana in Indocina»» e che 

meriggio II signor Poster dicazioni sulla procedura da Nella tarda serata. Eden, del sud-est asiatico, la cui Ionio lo opposto un rifiuto. 

Dulles siedera «Ilo stesso In- seguire. Le questioni da de- giunto in volo da Parigi, do- idea è stata lanciata utlicial- nidaiiù e Fden il cui ‘-lereó '* f»'*h» che il 

ro o con Cm En-lai, il ./a- cidere fanno capo, in un mo- ve aveva fatto tappa per un mente duo settimane or sono. hl f Ato scalo suiraerodromo non ha 

volosu signor Ciu En-lat » la do o nelValtro, alla qiicstio- nuovo colloquio con Bidault, Dulles avrebbe quindi chie- tv-meese durante il viaocin •'"« P'utica realizza- 

cut presenza ad una confe- ne del posto che la Cina do- è stato raggiunto nella .sede ^to alla Gran Bretagna di r-ÌMevo-*, * zinne della «alleanza antico- 

renza internazionale tra le vrà occupare al tavolo della della sua delegazione da Dui- dare immediato inizio allo imini.sta ». del Pacifico. 

grandi potenze c stata cosi conferenza, ed è qui che ci si les con il quale si è intratte- trattative per la creazione di , i ■ E’ stato spiegato ai francesi, 

lungamente e cuparbiamen- scontra nel deliberalo prò- mito a colloquio. Eden ha di- tale natte indinendontemen- Eden, BidauU ha fatto literisce Sulzberger, che un 
le avversata dal segretario posilo americano di non te- chiarata soltanto di sperare dalla evoluzione dei lavori giornalisti brevi dichiara- simile gesto costituirebbe un 

dt Stato americano. E evi- ner conto nè dello spirito nè che la conferenza rechi un della conferenza di Ginevra, intervento nella guerra d’In- 

denteinente impossibile dire della lettera del comunicato .so.statiziale contributo alla p „£,» frattemuo di esamin-uè Interrogato in merito al- docina al quale gli Stati U- 

.se questo servirà ad insegna- di Berlino. pace. quali aiuti iinmediati Londra le informazioni di tonte amo- niti non si rifiutano, ma per 

l"" ^L^nfinZ pomeriggio di oggi, la Secondo un porlanoce in- inviare m Indocina. I^'eana secondo le quali la il quale il piesidente non di- 
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TIVÙ a Ginevra qu ui iies Jiiu- coreano .sulla possibilità 
ciano presagire il contrario. ^ 

Il segretario di Stato ame- ■■ '■ --— 

ricaiio, infatti, si è abban- i 

donato ad una manifestazio- HflaUMVAMA Al 
ne di faziosità e di violenza H|lllll|limi VI 
verbale che non lascia pre- ■■ .V| 

vedere nulla di buono, in RlllAlAllflAW III 
pieno contrasto non .soltanto 

con le parole di equilibrio e J aI «•AVYAVIMi 
di saggezza pronuneiute da ni|l 111111111*111 
Molotov e da Ciu En-lai, ma l|K| ll|||l K| Il 
anche con il linguaggio, se non U VI U w N VI U1 

altro prudente, adoperato da _ 

Eden e da Bidault, ogni qual 

volta essi hanno avuto modo termine di una dramn 
di riferirsi con dichiarazioni ^ 

ufficiali alla conferenza di Eden rientra a Ginevra » 
Ginevra. Il mondo, pnrtrop- __ 


RioDloDe slraordlDorlo 

del ooveroo brllamilco 


esplora-ione delle possibilità 'cH est asiatico gli a.spctti giuri- 

di accordo alla confei en?-» di * difensoii tll Dieii Bien r u, dici della l(»ro richiesta po- 

Ginevra, c una politica che ''' 

delle trattative è la negazio- ‘ ‘ ^ 

ne assoluta e cioè l'interna- informazioni ni que- infatti, si chiederebbe al Con- 

zionalizzazione del conflitto sono quelle contenute gresso di ajiprovare una mo- 

indocinese, con l’incombente j» '‘."f cprriijpondenza del- /.ione .sulla partecipazione a- 
pericolo che esso si trasformi ^ mericana alla guerra »». 







Uè 'jM'i'Vì''-'' ' s 


IKJMA-.IIIVKNTIIS 1-1: 11 go.il KÌatlorosso: Ciird.irellt. stretto fra Ferrarlo e Bcrtuecelli. 
I».i i-ulpito ili tesla. r.tiitlolfit)i. a destra, osserva il pallone che si infilerà nella rete di Viola 


rapidamente in una guerra 
contro la Cina. 

La scelta fatta dal gover¬ 
no inglese pare sia stat.n 
quella di esplorare sino in 


Uden e da Bidault, ogni qual ^ • fendo le pos.sibilità di siste- 

mlta essi hanno avuto modo /U termine di una drammatica giornata di colloqui, inazione pacifica offerte dal¬ 
li riferirsi con dichiarazioni ■ n ii conferenza di Ginevra. 

tfficiali alla conferenza di Eden rientra a Ginevra con un « no » per Dulles Una fonte solitamente be- 

liiievra. Il mondo, pnrtrop- __ne informata affermava que- 

)o. è abituato al linguaggio sta sera, in via • ufficiosa: 


NOSTRI CONNAZIONALI IMPIEGATI COME CARNE DA CANNONE DAULI IMPERIALISTI 

Ho parlato con gli italiani 


po. è abituato al linguaggio sta sera, in via • ufficiosa: 

del signor Poster Dulles: e DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tinie ventiquattr’ore. che ave- - Secondo il punto di vista " 

tuttavia il fatto che egli ab- - vano visto un precipitoso ri- inglese, il futuro di qualsiasi ■ ■■ ■ ■ 

bia sentito il bisogno di ac- LONDRA, 25. — Dopo un torno del ministro degl’ Este- patto di difesa collettiva del AAh flili^ JM ■ MA ■ Al ■ 

centuare la sua faziosità in colloquio notturno fra Chur- ri a Londra, quando fino a Sud-Est asiatico e del Paci- W V VB MB ^ mW ■ A* g ■ 

una occasione come quella chili e Eden, rientrato im- poche ore prima si sapeva fico occidentale dipende dal ■ Aiwa AIW ■ ■ AW m mm m 

««« ^Ì4éA ‘ttrtllft iM’r»tr\«is?Tr»irintrk ri:! oIia z\crti cft a fZinnX/Viì In 


una occasione come quella chili e Eden, rientrato im- poche ore prima si sapeva fico occidentale dipende dal 
dell’arrivo in una città nella provvisaniente da Parigi ieri che, sabato .sera, egli avrebbe fatto se a Ginevra, la Cina 
quale si è a poche ore di di- sera a tarda ora, ed un Con- dovuto essere invece a Gine- e l’Unione Sovietica saran- 
.staiiza dall’inizio di una con- siglio dei ministri straordi- vra. Nè la dichiarazione fatta no disposte a trattare par- 


Dien Bien Fu 


pozione ulteriore di quel che inglese avrebbe deciso di re- apprensione x, poteva disper- gnarsi « priori a partecipare 

.sarà lo atteggiamento della spingere la richiesta ainerica- dere le ansie, dal momento ni nuovo blocco .strategico co- ^ li B R, llTIi^nnlli 

delegazione americana du- na .di dare immediato inizio che essa era stata poi seguita IpniaUsta. v 

mute i lavori. alle trattative per la stipu- stamane dalla convocazione ribadito questa sera, nono- 7 

Ciò ha d'altra parte con- lazione del « Patto dell’Asia della riunione ministeriale. stante le smentite fatte cir- j,, mpivi tuvw h 

tribuito a dare piti rilievo sud-orientale»» e di interve- Gli avvenimenti succedutisi colare, che 11 governo mgle- FRONTE Di DIEN BIE i 

al fatto che, contrariamente nire a fianco dei colonialisti tra il pomeriggio di sabato e se ritiene che Ey»'- ’j h,: i „i„aaio ver d'or 

a quanto si prevedeva. Eden francesi in Indocina nel giro hi mattinata di oggi possono ve drc fZ 

non è giunto a Ginevra di- di pochi giorni. e.ssere ricostruiti con suflR- fa irrT «offe df‘ viaaZn v» 

rettamente da Parigi, ma sol- U governo di Londra avreb- ciente approssimazione._ Nel- ‘ vercorrevamo una 


L*incontro nella notte con la colonna scortata dai solcfati popolari - “Finalmente siamo 
fuòH dàtlir'guèrra,ìT - il comportamento degli ufficiali colonialisti - Le città df provenienza 


VIATO SPECIALE FiiAXCO FAFAJiAXmtEiy 


ciato per domattina 'Jficntre augurabile '■■viluppo. ldo\ 
fino a stamane era pretnsfo ^ali decisioni, riferisce ialina 


rii •.vvpntnienM «siipcediili?» colare, che 11 governo mgle- rKUWTJs ul utkin BitiN u capo aena cotonila potesse tto aeiio c/ii ero: uvruuiin ivo» ci esimo torio nii capei- peiin non puoi uscirne più», 

tra i nnnipr «T«ìn Hi sahotA « se ritiene Cile ima tregua, se- FU, 25 — Ho incontralo gli farla sostare per un quarto nulla da dirmi:’ Liimelitelo da lu e non abbiamo avuto al- e un’altra voce seRentriona- 

1 ,« »ttinatà Hi noJi nn--nnn Ruìta da uiui spaitìzioue del- ilaliatti durante il viaggio per d ora c lasciarmi parlare con fare sul trattamento ricevu- cuna manifestazione o.stilc. Il le: n Bisogna fare una cam- 

Flndociiia può esseic una so- venire qui al fronte. E’ stata i mici compatrioti. to da quando erano prigio- vitto, certo, lascia a deside- pagna in Italia per mettere 

CMcre ricosiiluti con sun^ luzione accettabile. la terza notte di viaggio. Saltato gin dal camion, so- nieri? Nel chiarore della lor- rare. Ma comprendiamo che, i giovani in guardia contro' 

cienie approssimazione ìnci- g, convinzione diffusa, per- mentre percorrevamo una no stato guidato dal soldato eia, vedevo i loro volti, con nelle condizioni del paese, la Legione, per controbatte- 

Ui riunione ene i tre ministri che la Gran Bretagna vallata di risaie tra due pas- verso la testa della colonna, h’ burbe lunijlie. ma senza non potrebbe e.ssere diverso», re la propaganda che i suoi 

degli isite ri occnaeniaii nanno j^tenda fondare la sua nzio- sidi montagna. Il camion che Ncll’nscurità, udivo i pri- .segno di iiatimrnli nè di pn:i- <• Vi ns/iettavate di essere agenti fanno invitando ad 

tenuto ieri a I arigi, tsidault Qinevra. almeno in un mi portava ha incrociato imo giouieri parlare a mezza vo- ra, pini tosto ci>n ami espres- trattati cosi'.' .. arruolarsi >•. 

avrebbe tracciato un quadro secondo tempo, proprio .su coloima di prigionieri: erano ve fra loro nelle varie lingue sione di .'.olliero. r con tpial- -No. davvero. Le prime La colonna aveva già sn- 

drammat'co del peggioramen- propo-^^ta intesa a far parecchie centinaia, c. nella del corpo di spedizione c co.sn di inacrvolmente sor- ore sono state brutte, perchè stato troppo a lungo, tanto 

to disastroso della situazione cessare il (iiocn in Indocina luce dei fari, .vi vedevano delia Legione Straniera: frati- preso all'incontro di un coni- i francesi ri avevano artlo più che il convoglio si stava 

militare france.se in Indocina p 3 stabilire una linea di camminare lentamente in due rese, arabo, tedesco, spugno- patriota in quella notti" del che se i ribelli ci prendevano avvicinando sulla strada c 

dove non .'^olo Dien Bien Fu, spartizione del Viet Nani. file, ai lati della strada nelle lo. Poi, finalmente, ho udito Vici Nani. ici avrebbero evirato, taglia- non si poteva tenere ingom¬ 
ma l’intiero fronte coloniali- £• e.'^tremaniente significa- loro uniformi kaki del corpo parole italiane. Ho acceso la «Sul tratianienlo. non nh-l”* , hi lesta, fatti a pezzi r bro il passaggio. Non c'era 


di Gabinetto, cne, venen- jpijg Difesa, il ministro della americano si sarebbe dichia- 
do all indomani Guerra, il ministro delFAvia- rato immediatamente disposto 

trO con DilIIcs G. PGTIQI sono Ì1 «-mr» Hi msicT.. nH nrmriicpntìrF* nllF» TÌrliiPit/* 


LUCA TREVISANI cenfr di thiederc ai soldati senni, roPioni, mi ìia rispo- rcxui msrrr il pniìio a par- -^jnmo fuori rlalla guvrra c la loro ci/tn di origine. Èra- 
* se vi fossero degli italiani c, sto: Eccoci/ Presenti/E lare — * soldntt sono a po- rnoje. la Legione no di Brescia, Cainpobasso, 


'''MolUeleZZa^^^^ ri- Office ... Selwyn 

tenere il contrario, sopratutto 
.se .vi tiene conto delle gravi 

7cr''ntZ^fa MorlltZ'ZecZZ !ie^inl 

do le quali Dulles ha chiesto Consiglio dei "O" 

invano a Eden un impegno 
inglesc ad mfercenirc nella 

guerra in Indocina allo stesso hhT 

Fitolo degli americani. 

E tuttavia, se da una parte ovidcnte che il go.e, 

questo illumina la profondi- inglese 
tà del contrasto fra Londra e necessita di prendere 

Washington, dall’altra lascia una decisione della piu gran- 


Grandi manifestazioni unitarie erano {lessinie -— ha delio jdetio; » Di Recanati c’ero'sol- 

ancora il romano — le ra- tanto in nella Legione, mio 

m m ■■■ ■■ ■■■ ■ M. scarse c quel po- padre mi riconosce di certo-. 

attorno alle bandiere della Resistenza 

parravami gli ufficiali frati- hanno ri.vpo.vto augurando- 

- CCS,. Il Comando aveva alle- .. Buon viaggio c arrivederci 

m , —, la difesa senza prevede- in Italia - 

1/ discorso del compagno Giorgio Amendola a Roma - Appello degli operai torinesi ai Grandi riuniti Zeivar^fgUcFin ''franco c.\l.\si. 4 xdrei 

a Ginevra per un accordo internazionale - Il Sindaco di Milano si pronuncia contro la bomba H 'ipprna gii obici sono comin- ■ _ 7T“ -. 

r r cinti a fioccare, nessuno di ■jXI Ift ■ # si «■'I ■ 

Hoi voleva più rc.sfare ^ 

>ri il fatto ba.'ilarc e creatore della I WaIIa ffah1tl>ÌAllA velie le ste.s.se preoccupa-!".' trincea, c, por obbligar- iDiCU UDicll Eli 
nella nuova vita italiana. aBllB l&MOrivUw /.ioni erano nell’animo dei di- ” restare, gli ufficiali et . 

he in Dopo aver rivolto un in- •• ^ rigenti, anch'essi vivamente brcndccano a calci c botte. HAN'ni *1 

> A- vito ai cattolici perchè si uni- QÌ • TOf ìlin ansiosi di veder bandite le cosi disgu.stati e de- . nonniàr. 

radi- scano nuovamente alle forze __ terribili armi che minaccia- *'iurafi::nfi che quando i 

dell'antifascbmo come accad- nALLA REDAZIONE TORINESE mondo di distruzione. venuti ali as- P 

ondale durante la lotta parligia- P^*’'** REDA£0NE TORINESE Grandi Motori quanto avc.ssimo aamentn 

l’ora- l'oratore ha concluso sol- TORINO 25_La celebra- Comméssione Interna, su Fnurn di c.v.verc fatti pngin- . q: r;^ 

..vi tfilinp^indo il nrf* 5 i«;aritf» mritw _i_i j! _i_ nrnnnQfn Hr*l momKi-rà Sinico rimn^fl fi SCTtZa l- Bicn Fli, dopO una 


mite. 


quale, peraltro, va anche al- yeva accentuato la dramma- Liberazione. Nella maggior questo — ha affermato A- vito ai cattolici perche si uni- Ql lOnilO ansiosi di veder bandite le „,òmn''afT che^^^’ popolan vietnam^ haS- 

tribuita la responsabilità del- licita dell avvenimento. Il co- ittà oratori socia- mendola - ce un tradì-scano nuovamente alle forze - terribili armi che minaccia- eeX^ nor^resoquestasSaatS- 

ratmos/era di incertezze che mumcato ufficia.e diramato comunisti, democrislia- mento. DALLA REDAZIONE TORINESE ■ salto per qiLa^ 

si respira al palazzo dell ONU. dopo la riunione — fatto an socialdemocratici, espo- Affrontando la seconda durante la lotta pa^igia- - Alla FIAT Grandi Motori nriafo- lamento le posizioni france- 

Sembra incredibile, e tut- che questo insolito — aveva della Resistenza e delle parte del suo discorso, l’ora- na. 1 oratore ha concluso sot- TORINO, 25 — La celebra- Commissione Interna, su rPsrn-n ^ Fu, dopo una 

tavia è un fatto, che ancora lasciato aperti, con la sua la- associazioni combattentisti- tore ha sottolineato come al- tolineando tl pressante, moti- zione del decennale della Re- propo.sta del membro social- s,^ràrè un mino ' giornata trascorra in violenti 

.stasera, c^trariamente a conicità, tutti i possibili in- If Sno avvicendati a la vigilia della Liberazione ^-^P' sistenza. alla vigilia del 25 democratico Ferraris, ha ap- "^^^HZchìZL ^hZcnsa li aves- scontri dSe opposte 

quanto è avvenuto a Berli- terrogativi, poiché esso an- tnleb’-are ed illustrare il si-itutti i partiti si fossero im- presentato dalle nuo\c mi- aprile, ha riunito nelle gran-,Provato aM unanimità un ap- insrnsntn ni- lungo tutto il perimetro di- 

no. non si sappia nulla di pre- nunciava solamente che il opjfjcaio qiiesUi data. pegnati — e si può leggerlo termonucleari. fabbriche torinesi tutti ijpe l» al Presidente Einaudi i.pm„ra della LrgionTZ del- fensivo. Dispaccf radio pre¬ 

ciso .vili modo come procede- gabinetto «ha fallo Un esa- ^ Roma ranniversario è nei loro programmi di allora Non ^r questo cornballem- lavoratori c le direzioni a-, duale .si auspica . la di- querrn in Inda'-ìnn c /e''^nientidaUacittadellahan- 
ranno i lauori della conferen- me conclusivo della situazione stato solennemente celebra-— a promuovere profonde ri-mo — ha confuso Amendo-|ziendali attorno ai membrii -’^'ensione internazionale, It* voci x, soun nccai-nllatè a ri- tto annunciato come immi- 
za: a chi spetterà presiedere prima della partenza del si- to daU’on le Giorgio Amen- forme di struttura allorché la—; non combattemmo per-) delle CommLssioni Interne mes-sa al bando delle nuove snomlerc- ..Difficoltà cenno- nenie un attacco in crande 
la prima seduta, con quale gnor Eden per Ginevra »». ' dola. ritalia fosse stata liberata dal che torna.-em a profilarsi i quali, nei comizi e di.scorsi lei monudeari e la so- . .. Disoeoipa;Xc . stile delle fanterie v^tna- 

criterio dovrà essere scelto II portavoce del « Foreign L’oratore ha esordito de-fascismo. I partigiani com-minacce ancora pui spaven- tenuti, hanno riaffermalo la 'UZione pacifica dei problc- - Mj.frrin snicaa'ionì aenc- niitc. 

il presidente delle sedute Office», dal canto suo, rifiu- plorando l’assenza dalla ma- batterono perchè la Libera- tevoli. mentre le tracce della volontà dei lavoratori di ogni internazionali ancora in richr, dietro cui si copriva- Sotto un cielo cupo e tem- 
.successive, quale sarà lordi- lava qualsiasi chiarimento ai nifestazione dei partiti dizione segnasse anche questo ultima guerra sono vive ejeorrenle di lavorare uniti per -‘^uspeso. e nel quale «si „„ .^fnric individuali proba- pestoso. «Dakota, america¬ 
ne dei lavori, e così via. drammatici sviluppi delle ul- governo, che .-i .'ono rifiutali radicale mutamento della .so- profónde in molte nostre cit-jdifendere la pace c la tran- ^residente della Re- hilmente alquanto imbroqUa- avevano continuato a lan- 

- - _ ——di unirsi con le forze più ge- cieta italiana e perche l’Ila- la. Per la nOitra civiltà, ^r quiuità del loro lavoro dai pubblica di farsi interprete che nondimeno idea- ciarc col paracadute, per tut- 

nuine deH’antifascismo nella ha fosse una nazione fondata la nostra pace, per la nostra pei-i^-oii delle nuove armi di ui questa volontà c appog-j fisica ro no una reale comune la la giornata di oggi, uomini 

_ ^ ^ celebrazione del 25 aprile. sul lavoro e n^on piu sul pri-serenità e per I avvenire del di.viruzione. pare tutto le iniziative che raoione di fondo. od armi di rinforzo ai franco- 

oonord l0ZIOn0 d DOnOO vorrebbero che questa da-vilegio. Celebrando oggi la Di particolare importanza tendono a^abilirc un acco, - e ,)oi — ha aggiunto una collaborazionisti. Gli uomini 

WWIIWI dimenticata — ha e- Resistenza, non si può non tutti uniti e lottare contro 1 sono .state le manifesfózioni- /ra 1 poiwli ». L appello, rorr ro<:cnna — la Legione! lanciati sul ristretto perimc- 

A#l iiMA sciamato Amendola — per-tener conto di quegli impe-nuovi terribili ^riroli di di-svoltesi negli .stabilimenti sotto.scrilto dai mernbri di c ni.n trappola, anche se ti tro del campo trincei^o. che 

90 uno SQUo^D 1*0CC19 ■9SdSF9 ^bè temono che il popolo ri- sni e chiedersi quanta parte struzione c di morte. IFIAT Grandi Motori e Lin- commissione interna di tutto ; misura ormai meno di un 

----!_ vendichi l’applicazione inte-P sia stata mantenuta. Particolare imponenza hajgotto. e alla RI\’. In questa Je correnti sindacali, ora sta- , 'chilometro di diametro sonò 

__ J ii-!grale dei principi di giusti-fr® risposta a questo dramma- avuto la manifc-^lazìone s\oI- ultima fabbrica, di fronte a P,®PPrpyafó dai lavoratori L AnIìI C’OlHlaniia ! elementi raccogliticci adde- 

DONGO. -j. Fn e subito affrontato dalla ^ pj.Qgj.pg5Q consacrati *'^0 interrogativo, rivela un ta.si a Milano, dove una im- tutta la maestranza schierata della fabbrica. ! .. . .strati in sole 24 ore all uso 

che secoodò°?’intenzionè dei cTmoH^enti 'tanto*’Ue” niu"di dalla grande vittoria contro altro grande tradimento dei mensa folla si è riversala a attorno alla lapide che ri- Anche alla FIAT Lingotto, il COloillclllsillO del paracadute, 
sooi o«*ni™tori dovJJa «r- «TT^eS/Srliarfet^^^ d fascismo. partiti di governo. A nove Piazza della Scala, confluen- corda i dipendenti caduti migliaia di operai ed impie-j ^SILOMAR (California) Le condizioni atmosferiche 

vire a^»r naarneare la cele- dawu rnanre alFosoedale . Quando oggi 1 fascisti in- anni di distanza dalla Libo- dovi m parte con cortei che nella lotta p librazione ha fV' kkÌÌ® i — L’ambasciatore birma- ^^no andate peggiorando col 


9d un9 squ9dracci9 


DOXGO. 25. — L'n tentati-1 mente e sabito affrontato dalla 


che '*/ee«ndo°?’fótenziJnr'deì cTmll^enti 'iant«*’Ì.h*e® nin"dì dàlia grande‘vittoria 'contrò altro grande tradimento dei mensa folla si è riversala a attorno alla lapide che ri- .Anche alla FIAT Lingotto, 
sloi ««a^^i^tori do«?a «r- un »fei^ iel «1 fascismo. partiti di governo. A nove Piazza della Scala, confluen- corda i dipendenti caduti migliaia di operai ed impie- 

SlS'SSlf™?. ?SBi i fasoisu in- anni di distanta dalla Li»»- dovi in parte con cortai che nella lotta__di liberazione ha f»*' »no an-tnassat, ne Io 


graie dei principi di giusti- “ cisposia d qucsiu aramma- avuto la niamie.«iiazione s\*o:- ultima fabbrica, di ironie a ovaio 

zia e di progresso consacrati!*'^ interrogativo, rivela un ta.si a Milano, dove una im- tutta la maestranza schierata della fabbrica. 


Anche alla FIAT Lingotto.) 


L, /iNiii c’OiHianna 
il colonicilismo 

.•\S1L0MAR (California). 
25 — L’ambasciatore birma¬ 


no presso sii SUti Initi ha 11 Passar delle ore. bloccando 


vire a far naafracare la cele- dovuto rsMrare airosoedale v^uanao oggi 1 lascisii in- anni ai disianza aaiia l.idc- vnc •■voa luoa ..ezv.ax-.w.iz, iia ::o — L’ambasciatore birma- «muaie peggioranao coi 

brazione della Kesistenza che con te aoau indolenzite. soIoP?"®®*'® *® bandiera della Re- razione, la fame c la miseria * ca ner ascoltare irsecretariò "® Plesso sii Stati l'niti ha passar delle ore. bloccando 

si slava sTOlKcndo a Donno, si una teapeativa e mliarda fu- sistenza — ha proseguito A-.qj^q gj^^Qj.^ aipordine del ®dell? CommIssioL dichiarato ogni dinanzi al quasi completamente 1 voh 

è roiicIns.v con la fuca Irnoml- ga. ha salvato eli altri dal ri- mendola — noi la leviamo della citta. Nel corso della g«. Nel silenzio attento di mi- aeila commissione interna Consiglio degli affari mon- dell aviazione francese. I di- 

ni^ dei manianellftork aulle covero al Frante Soccono, P'ù in alto e ci rammarichia- f manifestazione, alla quale ghaia di operai sono nsuona- b diali che i paesi asiatici non spacci descrivono la situa- 

cui spalle è cópTosamente pio- La spedizione fulmineamente mo che partiti e uomini P®" Ambito *>auno partecipato i rappre- te gravi c solenni le parole dMÌderano partecipare alla zione come «estremamente 

vuu la sacrosanta reasione del rientrate, era dirette in parti- litici, i quali presero .parte 3 sentanti di tutti i partiti, il di un pperaio che denunciava dro kk' distruzioni di cui .crociata anticomunista» grave». 

p^esc colar modo contro i lavoratori quelle gloriose giornate, a- inchieste parlamentari. Sindaco Ferrari ha letto la * gravi pericoli che sovrasta- Ì3 fabbrica era stata oggeUo proposta dagli Steli Uniti Fonti occidentali, citando 

\ ^rdo di un autopullman, delle fabbriebe locali che in desso quasi se ne vergognino Avviandosi alla conclusio- motivazione della medaglia no il mondo per la esistenza nel corso della guerra ed ha in quel continente. radio Viet Nam libero, rife- 

-2_«: .ts -k..» ^ .1 i-niHw aoeati •'iarnt .s.»».. » tarsiano. EoDure. Questi ne. l’oratore ha tenuto a ri- 'znn.intzzt» cui delle armi nucleari chiesto ai lavoratori il loro r* aninione difiaaa in A* 11 ri^iV^riA un m^hccacrcvin Hai «va.». 


vnu Im sacrosanu reaoione del nenlrata, era diretta in aarti- nuci, i quau preaero .pane a sentami ai tulli i partiti, il un upetaiu cut: ueuuuuiava y 

paese colar modo contro i lavoratori quelle gloriose giornate, a- inchieste parlamentari. Sindaco Ferrari ha letto la * gravi pencoli che sovrasta- Ì3 fabbrica era stata oggeU 

\ ^rdo di un autopullman, delle fabbriche locali che in desso quasi se ne vergognino Avviandosi alla conclusio- motivazione della medaglia no il mondo per la esistenza nel corso della guerra ed h 

armati di sbarre ed al lugubre q»eatl giorni stenno ceudueen- e tacciano. Eppure, _ questi ne, l’oratore ha tenuto a ri-^ d’oro aopuntata sul gonfalone delle arnn nucleari • * 

grido «r.tirarmi slam fascisti!», do aspre lotte sindacali contro parliti e questi uomini allora confermare che i comunisti si della città, illustrando, quin- Dopo di lui il direttore imwgno nella lotta per in 

il grappo di nostalgici è piom- I lleeniiamenli e oer un mi- fecero appello al sacrificio, rivolgono a tutti gli italiani di, il profondo significato di dello stabilimento ing. Gat- pedire che la bomba « H . 

baio in piam durante le pri- glioramento dei salari, e con allo slancio, alla combattivi- perchè essi non vogliono la que.^to riconoscimento nazio- **» » nome della direzione, di- tutte le armi di distruzione « 

me ore, neU’evIdente proposito essa evidentemente i padroni là della classe operaia, dei divisione del popolo. La pa- naie a Milano. chiarava di non poter essere massa proywhino enormi 

di aggredire i primi gruppi di intendevano «ammonire» i la- lavoratori e dei partiti che li cificazione non può aver luo- Un’importante dichiarazione t’he d’accordo con quanto i imorevedibili lutti e rovir 

cittadini che vi stavano con- voratori. Ma, evidentemente, è rappresentavano, mentre og- go, però, senza il riconosci- lavoratori avevano detto per ai Paesi di tutto il mondo. 

fluendo, ma è stato energica- andata male. 'gl non riconoscono alla clas- mento della Resistenza come icoatinua in s. pag., 3 . col-) bocca del loro rappresentan- BALMONDO LL'BAGIII 


1 gravi pencoli che sovrasta- »a laoDrica era stata oggetto proposte dagli Steli Uniti Fonti occidentali, ciUndo 
no il mondo per la esistenza corso della guerra ed ha in quel continente. radio Viet Nam libero, rife- 

dclle armi nucleari chiesto ai lavoratori il loro r* opinione diflusu in .A- riscono un messaggio del ge- 

Dopo di lui il direttore impegno nella lotta per im- si», ha detto Fambaaciatore. norale Giap agli eroici solda- 
dello stabilimento ing. Gat- nedire che la bomba «H» e che il pericolo non derivi ti vietnamiti. Il comandante 
ti, a nome della direzione, di- tutte le armi di^_distruzione di dal comuniSmo ma dal co- supremo popolare fa appello 
chiarava di non poter essere massa proywhino enormi e .looialbmo e che il mondo alle truppe perchè mostrino, 
che d’accordo con quanto i imorevedibili lutti e rovine comunista e quello non co- nella battaglia decisiva, il va- 
lavoratori avevano detto per ai Paesi di tutto il mondo. muniste possono coesistere, jore di un popolo che si bat- 
bocca del loro rappresentan- balmoxdo lubagiii tc contro gli invasori 













l^Ag, 2 — Lunedì 26 aprile 1954 


«L’UNITA»)) DEL LUNEDI* 





Il cronista riceve 


'relefotio diretto 

dalle 17 alle 22 

\^]roii.càCcà CLi jkoj.jl' 1 . 0 ». 

0 

numero 68'5.8f)9 

. *1 


VERSO IL QUINT O CONGRESSO DELLA FEDERAZ IONE DEL P.C.I. 

Proposte concrete per la difesa 
e la rinascita del centro di R oma 

I lavori congressuali della sezione Trevi-Colonna — Il plebiscito con¬ 
tro la bomba H — Approfondito dibattito al congresso del Tuscolano 


Quando si parla del centro 
di noma Bl odono levarsi mol¬ 
te voci a celebrarne la bellcz- 
’/a, la monumentalità, la pre¬ 
ziosità. Tutti si trovano d’ac¬ 
cordo sulla necessità di conser¬ 
varlo gelosamente o parecchi 
dlsóUtoiio bVlHantcmente .sul 
modo più opportuno di preser¬ 
varlo. Non tuttt, però, lo cono* 


qui, è ttcccrsarlo ralforznre il 
pallilo c dargli più mezzi. l’ct 
questo l eomunlsll <11 Trovi f-l 
proinuigoiiu di leclutaie 200 
compagni o di arrivare al 000 
l.scrltti entio quest'anno, en¬ 
trando in tulle lo ea«e, spie¬ 
gando a tutte lo famiglie corno 
la loro vita qUuMdlatia sla la 
vita BtiUca e nUoVa del llone 


.«^cono vernmento, non lutti lo 
.•iitiano sinceramente, nou tulli 
lavorano coiicreUtmcnto por 
realizzare ciò che proclamano 
necessario o urgente. Prendia¬ 
mo, ad OBonflpio, Il ilono Trevi. 
Basta pensare olla famosa fon¬ 
tana che ne porta il nome, per 
rendersi conto che siamo nel 
cuore della Roma che gli nomi* 
ni di tutto il mondo ammirano. 
Ma quanti sono entrati nello 
viuzze che stanno nliorno n via 
del Lavatore? Quanti hanno 
varcato la soglia di quelle ca- 
.sc, dando un’occhiaia alle fac¬ 
ciate, talvolta prezioso, dot pa¬ 
lazzi dt questo rione? Quanti 
sanno cho qui ben llO fami¬ 
glie, già nel 1D51, vivevano In 
abitazioni improprio o che la 
media degli abitanti affetti da 
tubercolosi t qui del 107,0 per 
centomila? 

Il fatto è che tioppl ancora 
vedono queste vie c queste 
caso con occhi da freqUentatori 
di musei. Gli uomini o le donne 
che a Trevi vivono e lavorano, 
che vi pn.ssano rtnticra loto 
giornata da anni, da gcncraKio* 
ni intiere, che ne conoscono 
tutti 1 segreti c le bellezze in 

ogni momento del giorno e del¬ 
la notte, amano. Invece, 11 rio¬ 
ne come qualcosa di vivo, co¬ 
me elemento della loro vita. 
Non c’c da stupir.si, quindi, se 
nel congresso della nuoVa so- 
,V-lO^e'^comunista Trevi-Colonna 
'ei^’^^ molto e con que- 

‘vltìrt^irìtó del rione, anche se 
in queste vie c in queste case 
l ^ gomuii^stl sono ancora una 
»? paHc nép*' grande delia popo- 
‘ lAaìdllr,'se i voti che le forze 
•j* itè^OCraticIte barino l’acodlto 
ndn Vanno al di là del 21 per 
cento. Anzi, ù anche por quo- 
.sto. Perchè i comunisti vedono 
più lonUmo dngti altri o lavo¬ 
rano per raccogliere lo aspira¬ 
zioni - della magaioranza della 
popolazione e inciirizzarlc ver¬ 
so soluzioni po.s.sibili e coli¬ 
ci et®. 

- - Mólto fi è dì.scU.sso nel con- 
• grèfe.sO della bomba li, della 
' .situazione nuova cho la scoper- 
' ta ■di'/qùest'arma terrificante 
ha creato per riimanità. E 
■' trfoltO 'SI è discusso dcirappello 
■ dél"«oinpagno Togliatti ad Un 
nileòrdó iatilvo fra il mondo 
cattdlted è il inondo comunista 
pei* la ■■ salvezza della civiltà, 
per l’inlérdiZlonc delle armi 
atomiche e termomlcleari. E il 
mandato elio 11 congrCs.-o ha 
dato al nUovo comitato diretti¬ 
vo. di costituire un comitato 
per la difesa del rione c coml- 
' tali in ogni luogo dt lavoro e 
di preparare lina conferenza 
chiarificatrice per tutti gli abi¬ 
tanti della zona, è nato parli- 
colarlnentc dalla co.>.cienza del 
valoro cho il patrimonio accu 
mUlato in sècoli di storia in 
(iuesto rione ha per tutti gli 
liominl e dalla necc.s.^ità di 
preservarlo dalla minaccia di 
una totale è bestiale dUru- 
ziono. • ^ 

Ma il congre.sso si è occupa¬ 
lo anche, nàtifralmòtne, della 
realtà di oggi a Trevi, delle 
condizioni d.i vita dei suoi abi¬ 
tanti, delle prospettive, chia¬ 
rendo che la' presènaZloue del 
centro dì RÓnta tióti .significa 
affatto- cOtìscrVàiiónc di tutto 
ciò cho dt incivilè, di àiitigie- 
nlco vi 6 ancóra al ttoUri gior¬ 
ni. e che ràpprercnta solo ar¬ 
retratezza nel cuore della Ca¬ 
pitale. Per questo si é proposta 
la costituzione di Una commi.s- 
.i.one di inchie5ta sulle coali¬ 
zioni di vita del rione, la crea¬ 
zione di un comitato di rina¬ 
scita che prepari un cuiigrcs^ 
di rione pei* relaborazlonò di 
un piano di risanamento nel 
quadro del nuovo Riano Rego¬ 
latore e si adoprl per la solu¬ 
zione dei problemi più imme¬ 
diati: mercato coperto, ambu¬ 
latorio ècc. 

Non si può fare a meno di 
ricordare che solo la concorde 
campagna della stampa clttadi- 
ii.a ha impedito che aH’atignlo 
»ii Fontana di Trevi .«i costrul.*- 
.<^c un enorme palazzo delle Te¬ 
lecomunicazioni — con danno 
evidente per l’armonia ,-irchi- 
icttonica o per gli abitanti e i 
C'-mmercianii della zona — i 
che da molte parti ancora 'il 
persevera nel te.itativo di 
.slruttare que.sta zona ai fini 
della .speculazione edilizia in 
varie forme. E’ in questi ter¬ 
mini che ci si muove e<l è .su 
questa base che ocixirre giu¬ 
dicare >1 conclamato amore per 
Tantivo voltodella nostra città 

Altro problema che il con- 
cre.s.so -d è posto è >tato quello 
nella lotta dei lavoratori nelle 
numoro.se aziende dei rione. Si 
e constatata la necessità che. 
particolarmente in questo pc- 
r.odo di dure battaglie per mi¬ 
gliori salari e per il rispetto 
nei diritti dei lavoratori nelle 
aziènde, il comitato direttivo 
. della sezione diriga in modo 
più continuo e più attento i 
comunisti che presentano la !<». 
ro opera negli uffièi, nelle tipo¬ 
grafie. nello aziende del none 
perchè cs.si siano megdo in 
grado di meltérsi sempre alla 
testa delle lotte che 1 loro com¬ 
pagni di lavoro conducono. 

Questi od altri sono .siati I 
temi tiattali nel congresso c i 
catnpitl che 1 delegati hanno 
posto al nuovo comitato dirci* 
tlvo. Compiti importanti per l.n 
. realizzazione dei quali, anche 

' . .. . 


e come sulla .strada della polli 
zloiip dei loro piobleml .stia la 
vota custodia della vecchia 
Roma. 


Il Congresso 
alTuooolano 

Ciò t'/ie colpisce di più, owm 
volili, in un congresso o, co- 
iitunqttei in utiu riunioni’ di 
comunisti è lo spirito di s"- 
renitù, di pacatézza e di en¬ 
tusiasmo in cui i lucori si suot- 
gono; la cotisupeColezzu pro- 
fonda delle proprie rcspo)lsit~ 
bilifù e tlellà propria /orza che 
tutti i partecipanti moilrano di 
posseder, ed il giusto otti- 
Ptisino che ne deriva. 

Con un tale spirilo uncite i 
compagni della sezione Tusco- 
lutio hanno tenuto il loro cun- 
grei.io. Una sezione nuoVu que¬ 
sta, cui i comunisti hanno da¬ 
to vita perchè ìa jUitzione c 
finfluenia del jjurtilu diven¬ 
gano sempre più caste, pru/on- 
de e vivaci, e che mira con i 
sWof 7S0 isefitti, i quali diver¬ 
ranno 1000 durame ranno — 
tuie in/al(i è l’Iinpcguo assun¬ 
to — ad inserirsi rapidamente 
nel numero delle grandi se¬ 
zioni romane. 

I lavori, svoltisi ulta presen¬ 
za di Edoardo Perno, soUO ini- 
zmli con una acuta ed esau¬ 
riente relazione introduttiva 
del compagno Monconi. K‘ dai 
rilevare come in essa .siano 
.itati posti al centro * più re¬ 
centi temi dèlia• polllicu na¬ 
zionale ed ' estera unitamente 
alle nuove indicazioni scutu- 
Tifc drtf inrori del comnnto 
centrale. 

/«'uinpni Jiscussiolie stircè- 
dtiln.si ha mvslrato come tutti 
I delegati abbiano Itllès»»/ l’Mr- 
genza e la grauità dei proble¬ 
mi accennutt. In particolare va 
rlciiUoii'iuto di compagni di 
fuscolauo il merito di a Ver 
chiarito a sufficienza il signi¬ 
ficato e renlilfì delle dite m(- 
liacce che più draminfiiicamc'n- 
(e graaniio sul nostro Paese e 
snirnmnriità, hi CEO c In 
boni ha //. 

Allre questioni di carattere 
pili streltanieiite cittadino c 
locale sono .ilnle affrontate dal 
congresso con non minore op- 
profnntiinteiiio. Cosi per quel¬ 
lo che riguarda la zona indù* 


.striale Roma — dn anni de¬ 
cisa epperó ancora inesistente 
- la cui realizzazione allevie¬ 
rebbe la situazione economica 
della cilld e, quindi, anche del 
cltludlni di Tu.icolafio. Cosi per 
(pianto riguarda Ut Crisi degli 
alloggi, le deficienze dei «gf* 
Visi pubblici, l criteri assotu- 
inmeule Inndeguatl cui si iti- 
fornin in pnltlica tribulnrin del 
Comune. 

In merito alla slltiarlune 
nelle fabbriche della zona è 
stala sottolhifata hi necessild 
di intensificare, dopo i primi 
brillanti risullnli raggiiinll, la 
azione sindacale c pnliticu nei 
confronti del complesso Uìlert- 
dale esistente In via Assist, 
complesso che occupa circa SOO 
operai. Gid due nuoce cellule 
sono siale costllnile, a questo 
scopa, alla Fiat ed nH‘ATAC 
operai. 

Vn ricordalo, in/ine, Il siic- 
ces.so ntlenuio alla SIELtÈ ove. 
In due mesi, gli Iscrilli ni sin¬ 
dacalo itnllarin sona passati da 
17 rt 00 cd I rompaglit da 7 
a UT. 



uopo IL SECOND O INTERROGATORIO DELL’OMICIDA D ELLA MIRTENSE 

Vbaldi sostiene di non aver arate eomplici 
neU’efferate assassiide di Lnl gt P’A ttlno 

Il giobiuio ci'iiìtìtiale ti'iiHiìortato al calcara giitdixiario di Rieti — L'inizio della 
ìhIvuUovui formale — Ricerca degli amici e dei favoreggiatori nella nostra città 


Ieri notte, dopo il secondo tratto in onesto Bruno Pincia 
inturrogatorio, comincialo .saba-j roli, amico deli’Ubaldi. La .. ino 
lo. allo oro 17, Orlahdo Ubaldl, 


LAtllMl'UIjt —• Ieri si 6 npcrid a I.iHiispoll Li sagra (lei 
carciofo, con una mo.%lra èu! hanno partecipalo miiiicrUKi 
espositori. Insieme alla mostra del migliori pruilotll, è stata 
aperta anche una mostra delle maeehilie agrleole e del be- 
stl.tme. Alle ore IG.SO c'è sta ta la sfilala dèi carri ni è .siala 
inaugurala Utm fiera gastronomica 


NESSUNA RISPOSTA DELLE AUTORITÀ’ DOPO LA NOSTRA DENUNCIA 


Quali sono ì risultali floiraulofisla 

ileirìiiieriiiiera mo ria al Policli iiiio? 

La.radiognifiit del traina — Sei domando ai dirigenti della Clinica . 
pediatrica — Lo condizioni dolio alliovo infonnioro o lo risili‘ 

Le nutontà modiche del Po-i in orgomento. sembra che la In CRI di via tìàqljvi. convocò 
liclinlco non hanno risposto ollelalltopslà della Condotti nbUtè In Condotti? Poèchc^non Vengo- 

rivelafo un particolare sconcer-jno resi noli i ri.stjltalì dello 

esame necroscopico? 

(Ili bimbé'di olio anni 
pre(i;iita dai 2 . piano 


dinnande formulate dal nostro 
giornale, in merito olio morte 
dell’ allieva infermiera della 
CRI, .signorina Condotti, dece¬ 
duta il dicci aprile scoèso nel» 
la stanza della direttrice, iheti- 
ire subiva un rimprovero. Il 
fatto che ne.ssuno ubbia sen¬ 
tito il dovere di fornire spie 
gazioni ti costringe a loniarè 
.suirargomcnto. 

Innanzi tulio dobbiamo ripè¬ 
tere che le comlizluni delle al¬ 
lieve infermiere della Clinica 
Pcdialrìca, pdr pagando esso Io 
retta mensile, sono regolate da» 
gli stessi oiari e dalle stesse 
rotico.so mansioni delle infer¬ 
miere diplomale. Il numero dèl¬ 
ie donne addclle al servizio è 
inferiore al fabbisogno, cosa 
(lUèSta che spesso costringe le 
infci-micro a orari eslenuatlti. 
Malgrado sì traili di lavoroirl- 
ci a contatto con inalati esSè 
non vengono inai sottoposte a 
visite <li controllo. 

In secondo luogo, per entrare 


tante: la donna sarebbe .stata 
colpita da emorèagia dei ventri¬ 
coli cèèebèall. PdicHè. però, le 
autorità non hanno ancora sen¬ 
tilo il dovere di informarci sU 
come sono andate le cose, vo- 
gliomo ripetere olcune doman¬ 
de ai dirigènti del Policlinico: 
in primo luogo, è vero che il 
dottor Marfori ordinò la radio- 
grofià del cianiò della Cohdòl- 
tl quando la donna accusò l pri¬ 
mi disturbi'.' In secondo luogo, 
perchè questa radiografia boli 
venne eseguita? in terzo luogo, 
è vero o non è vero che la 
Condotti, Venti gloriti prima 
di morire, era stata preda di 
attacchi, con perdita di feci, 
convulsioni e altri disturbi? In 
quarto luogo, perchè venne co- 
.slretta a lavorare fino alle ore 
17 del giorno 10 aprile, malgra¬ 
do Si sapesse die non stava be¬ 
ne? In quinto luogo, perette la 
signorina Plolter. diretièice del¬ 
la scuola allieve infermiere del- 


I i.i;! roiii ( oi.i..\i;oR.\.\o con t cuom.st i 

Coso ospetlo II Comum a portale 
i sen tili puMillcl 0 Tomiiu di Mei iMie? 

I Carabinieri di piazza S. Lorenzo in Lucina chiedono il riposo soUimanalt 


« Desiaeriamo far presente — 
scrive il Comilato per la riiut- 
scita di ..Tomba di Nerbile - — 
il problema grave della po.'-i- 
zione giuridica della borgata c 
la tieccs.'ltà che tale problema 
>rovi rinalmcnle la Miluzio.-ie 
àU'Picafa <lai 10.000 abitanti. 

Tomba di Nerone è uno dei 
nuclei edilizi non compresi 
netrattiiale piano regolatore. 

Proprietari del terreno, ove 
dopo la guerra >i cominciò a 
c.'-iruiro iiiten.'amenle. -ono il 
'signor Sansoni <<1 il -ignor 
Vicari. 

Il gran bifoglia <li <-ase in- 
diir.'ie md. attui li abitanti di 
Tomba <ìi Xcronc, a comperare 
dei piccoli lotti por costruire 

Nella zona, poi .'i è continua¬ 
to a costruire, o non -ajio per 
Iniziativa di piccoli pro¬ 
prietari. 

Tiitta\ia il Comiinr a tutto 
risgi non ha n.‘--unto un.i chia¬ 
ra pO'iztone nei confronti del¬ 
le questioni .sorte. 

Pili volte ci >iam.* ricolti al- 
!,' autorità capitoline, ma .'om- 


prc Ci è slato rispo.ito cho la 
zona è fuori del piano regola¬ 
tore e non vi è quindi obbligo 
per il Comune tli in.-tallarc i 
•-ervizi. 

Nel seguire la discussione 
'Uli'tit banisiica. abbiamo potu¬ 
to apprendere che il Consiglio 
comunale, a propo^i;o ilei nu- 


Vaèe thè per gli Abitatiti di 
Tomba di Nero&è non è pos¬ 
sibile spendete grosoe somme 
in contanti e cnc, pertanto, 
il Comune oltre a partecipare 
insieme ai lottizzatorc allà 
èpesa necessaria per la istii- 
lazionc dei servizi dovrebbe, 
cVcnlUalmcnlc. concedere ufi 


cl-n edilizi già esi^teitU o co- ^«tuo da estinguere median- 

Me quote vertlcnnail. 

Ci risulta, d'altro canto, 
che il Consiglio comunale si 
propone di inserire nel prossi¬ 
mo piano regolatore tutto il 
territorio del Comune. 

Qualora, dunque. Tomba di 
Nerone vi fosse regolarmente 
inserita il Comune avrebbe 
l'obbligo di costruire i serxizi. 

Perchè allora fare assume¬ 
re a noi oggi una spesa che 


't.iiiti fuori piano re5olatore. 
«i è cosi divi-'o; uu gruppo di 
con.-iglleri so-'IIcne che in tali 
loc.ilita i .servizi tlebbono e.s.«i- 
re in.'t.'dl.iti ^pc,'c degli aoi- 
tahtl. Un altro gruppo, invece 
che i lavori debbano e.-'cre 
è-eguill a >pC5c del Comune, 
cicl loltirzatoro e degli abitanti. 

E' no.strO parere, che la pri- 
m.i ipotc.'i non po.'.sa e.-scro 
assolutamente accolla. 

I»a seconda potrebbe essere 
presa in considerazione esa¬ 
minando. insieme all’ammini¬ 
strazione comunale, un pro¬ 
getto di convenzione da stipu- 
Ìrr<i tra noi. il Comune, ed il 
lotMzzatore. A questo propo- 
.'itn ci sia consentito far file- 


Un giornalista aggredito 
do un produttore di film 

MovéBtè deU’àggr^Siioiie: iniofftrenia alU crìtica 


tra breve diverrebbe, invece, 
ingiustificata *. 

Le esigenze e le preoccupa¬ 
zioni espresse dagli abitanti 
di Tomba di Nerone e, per es¬ 
si. dal comitato per la rina¬ 
scita della borgata, rispondo¬ 
no senza dubbio ad tina situa¬ 
zione innegabile ripetutamen¬ 
te segnalata. Vorremmo solo 
! precisare che rinsorimcnli. di 
; tutto il territorio Comunale 
! nel nuovo piano regolatore 
non dipende da Un proponi¬ 
mento del Consiglio Comuna¬ 
le. ma è già stato decisa da 
una apposita legge • - 

Pertanto il Comune deve 
provvcdcc ad iniziare imme- 


A Ciampino, il piccolo Gio¬ 
vanni Ciavaglia, (U otto anni, 
nel giocare sul balconcino del¬ 
la stia abiinzione. tii secondo 
plano dello stabile degli sfol¬ 
lati, .si è arrampicato sulla rin 
ghieèa e. perduto l'equilibrio, 
è precipitato al suolo, battendo 
con violenza il capo. 

Immedialemcrtté trasportàto 
aU’ospedalc dt San Giovanni, 
dove è giunto poco dopo le ore 
16, il bimbo vi è stàio rieove 
rato in oSscrvaziiitic. Le sue 
condizioni sono gravi. 

Per sfuggire al cagnolino 
caife malamente e muore 

Un cane è stato causa dèlia 
motte di una signora, cut pure 
era altezionatc). Il tragico cd 
inconsueto incidente si e vet-iii- 
cato nella serata dt sabato, in 
via nommaso Salrini Ut. La si¬ 
gnora Cristina Giglio, di p3 anni, 
abitàntc In via EinaiUictc t'ill- 
berto T. SI e recata all’Indirizzo 
sopra Indicato, a visitare suo 
silo fratello. Hoberlo Uigllo. cola 
dimorante. Appena ruscio dello 
apparlanienlo del fratello si o 
aperto, sulla soglia si e precipl» 
iato li grosso cane di lui, che 
ha Accolto festosamente la signo¬ 
ra Cristina, saltandole addosso 
nell intento rii lambirle il volto. 
La signora si c tirata indietro, 
per Sfuggire alle troppo calorose 
effusioni, ma. Plesso Un piede In 
railo. è caduta riversa per IC 
scale. 

’f rasportata al Policlinico. I 3 
povéfa dònna vi e stata ricove¬ 
rate In preda a,.commozione ce¬ 
rebrale c, nonostante ogni cura. 
TI e deceduta -Ieri mattina al¬ 
l'alba. 


l’assassino del ta.ssisla romano 
Luigi D'Aitino, c stato ti aspor¬ 
talo al carcere giudiziario di 
Rieti, al numero “15 di via Te¬ 
renzio Vairone. Le pesanti por. 
ic del reclusorio al sotiu chiu- 
bt alle spalle di un giovane 
moralmente e materialmente li- 
nlto. Orlando Ltbaldi, con 1 pol¬ 
si avvinti nelle manette, 0 sce¬ 
so dal camluiiciitu della SaZui- 
iie dei carabinieri e, a tes'a 
ba.ssa, è entralo nel carceie. 
Quando è stalo accompagnato 
nella cello, si è buttato di poso 
sul pagliericcio e, pochi mi¬ 
nuti dopo si è addormentato. 
Le lunga marcia di venerdì, la 
sorpreso occorsagli aH’l.UO di 
^obalo, gli interrogatori pres- 
«anli cui era stato sottopo.sto, lo 
avevano portalo allo stremo 
delle forze. 

Nel corso del secondo inter¬ 
rogatorio, diretto porsonalmcnte 
dal Procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Rloll, doMor Salva¬ 
tore Del Mese. Orlando tJbal'- 
dl non ha aggiunto molte cose 
nuove. .. Vi ho già detto — ha 
affermato più volle — di esse¬ 
re stato solo a uccidcèc l'autl- 
sta. Io non volevo ammazzarlo, 
non ci ho pensato mai. Poi è 
partito il colpo c allora gli ho 
pècso tutto il denaro che dveva 
addossò e l’orologio «. 

L'assassino ha tentato oncoèa 
di scagionarsi dalla responsabi- 
llià doirinccndlo del cadavere 
o della macchina, dicendo che 
la macchina sarebbe caduta per 
coso nella scarpata, sen/a che 
egli se ne accorgesse. QucS'.a 
sua estrema linea di difesa non 
ha trovato molto credito tra gli 
inquirenti i quali, dalla perizia 
eseguita sulla carcassa del taxi 
708, hanno Irov'oto la convin¬ 
zione ' che la macchina sia sta¬ 
ta bruciata dopo essere stata 
precipitata in fondo alla ^car- 
pata. 

Nella giornata odierna cumiii- 
cìorà probabilmente ristrullo- 
ria formale a carico dcH'Obal- 


blle •> di Hlcll, ha messo le mani 
su un altro uomo, del quale non 
vengono date le generalità, per 
ovvil motivi di riserbo, sul con¬ 
to del liliale gravano molti fon¬ 
dali sospetti iti mento alla pat’- 
tccìpaziuho eirassassinio. 

Comunque, con ostinazione, il 
giovane assassino continua od 
affermare di aver portato a ter. 
mine 11 delitto da solo. A tulle 
le domahde rivoltegli, ha rispo¬ 
sto scotendo il capo e ripetendo 
con nionolonia: ..Sono stato io 
a uccidere. Io solo ». Che que¬ 
sto silenzio copra persone del¬ 
le quali ha pania? Che voglia 
allontanare la mano della giu¬ 
stizia da una donna? 

La » Mobile » romana, dal 
canto suo, ha distaccato alcuni 
funzionari por In ricerca iti co. 
loro che. nella no.stra città han¬ 
no fornito a più riprese, ricet¬ 
to c aiuto materiale airtfbaldr. 
non .soltanto in questi ultimi 
giorni, ma anche nel periodo 
precedente ni delitto, quando il 


giovane di S. Giovanni ReàllhC! 
era ricercato per alcuni reati 
commessi nella vicina proviti* 
eia di Rieti. Si .‘^a. ud esempio 
che rUbaldi avrebbe avuto con¬ 
tatti con quatti o persone, con 
le quali si s-arebbe spesso con¬ 
fidato. 

In questo quodro, si compren¬ 
de perchè le perizie vengano 
continuate. Tanto 1 resti del 
D'Attino, cho quelli deH’aulo 
.«ono stali sottoposti ad es'imì 
da parte dei politi por tentare 
una ricostruzione la più preci- 
HI possibile del delitto. 1 fami¬ 
liari del tassista, i quali aveva¬ 
no chiesto la salma del D’AI* 
lino, non hanno ancora potuto 
oUcnerla. Un parlicolare pieto¬ 
so c dato dalla situazione m 
cui .si trova la poveio vedova 
duirautista: la signora Rosa Sa- 
liola, sa infatti cìio il suo in¬ 
felice marito e rimasto vittima 
di una disgrazia stradale e non 
conosce, invece quale strazio 
abbiano fatto gii assassini delj 
cadavere. I figli sono riusciti 
finora a impedire che la don¬ 


na legge.sse 1 giornali die ripor¬ 
tavano notizie 1 elative alla fine 
del tassista. 


Il Venticinque Aprile 

cele malo nel guar llerl 

Provocfetorio intervento della polizia ad Ostia 
Conferenze di Pastore, Fiore, Licata e Gandolfo 


Durante una dello manifesta-della Resistenzo si sono tenute 


zioni celebrative del 2.5 aprile, 
ad O.stia Lido, si è verificato un 
intervento assolutamente ille¬ 
gale è provocatorio della po¬ 
lizia- 

L'avv. Cavalieri slava èicor- 
dunrio la gloriosa epopea par- 
tigiana nel coi so di una patriot¬ 
tica cerimonia cui avevano ade¬ 
rito varie associàziolii e lo 
Stesso delegato del Comune, 


S!:tl’n^ C^^mCemnb quando “ìi 

noli intento di scopHrtì chi ab-p g ordinava 

bia aiutato laSSaSsUlO nel puf-| ,. Polnm dì Inlorvenìrn e rii 


tare a lei-mine la .sua crlmino* 
sa impresa. Come è nolo 11 tds- 
.cametro del taxi di Luigi D'At- 
tlitò ha l’ivèlato la pècSehza 
nella macchina di due per.soiic 
Con bagaglio o di più di due 
persone. “oè.sd i complici dopo 
essersi fatti trasporlaro per un 
certo tratto della Salarla han¬ 
no incaricato TUbnldi di « faf 
fuori » rautlsta, che poteva es¬ 
sere un testimone pericoloso? 

1 carabinieri della compagnia 
interna dei carabinieri hanno 


alla Celere di Intervenire e di 
sciogliere la manifestazione. 

L’incredibile provvedimento 
ha .suscitato una penosa ■ im¬ 
pressione ed un vivissimo stie- 
gnu in tutti i presenti, i quali 
sono poi rimasti a lungo a 
commentare l’accaduto in nu¬ 
merosi cd animati capannelli. 

Chiediamo al Questore di ?n- 
riagarc suH'operato del com¬ 
missario e di fornire ìmmeJia* 
lo ed esaurienti spiegazioni. 

Numcro.se altre celebrazioni 


m vane zone. 

Al quartiere Italia, nella niit- 
tinata, un grosso corteo di c:t- 
iedini. che lia percorso le stra¬ 
de principali, ha deposto coro- 
ho sulle lapidi dei caduti in 
piazza Lotario, piazza Pontiola. 
via Re Tancredi e via Sainbu- 
cuccio Dalando* 

A Valmclaina è .stata scopor- 
la una lapide ai caduti della 
zona. Hanno parlato' il doli. 
Licata 0 Renato Cianca. 

Itioìtrc il son. Pastore ha par¬ 
lalo a Tlburtino, l'avv. Floro a 
Casilino c l’ovv. Gandolfo a 
Borgo. 


L II i f G 


E' (lecciluti) il cuiUpagni) Aìber» 
lo Franciicci apiiarlcnentc alla 
Cèllula nimini della seziune Tu¬ 
scolano. I funerali niuoveranno 
Oggi da via nitnini 14. Ai fami¬ 
liari deirectiiito le rontloglianzc 
della cellula, delia sezione c de 
* rtliiilà ». 


MOVmUTATA CERIMONIA NUZIALE A S. MARIA DELLE FORNACI 


CONSULTE POPOLARI 

Of|i tiu tre 11.30 n L.» V.-.iìa 


•.l.iH. 


?5t. r.aa - 3-' J.. 
iriie rssmlip. 

PARTIOIANI DELLA PACE 

Offi tilt tr» 1I.J0. p-'-t*, •; fa- 
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Rinnega In prnmnsna spasa davanti al prete 
legge Palla cMesa, caie fólese e si f erisce 

Un nu » che non lia trovato giiistificaisioni • Le nozze del cnj^ino 


Le direttva di Sce'ba 


L’on. Sceiba ha feiiuto ieri a 
Torino uUa conferenza ai pre¬ 
fetti, al questori e ai coman¬ 
danti dei carabinieri del Pie¬ 
monte e della Liguria. Pare che 
egli abbia accennato con tono 
amaro alle ultime vicende ro¬ 
mane di cronaca nera c aOòni 
raccomandato l’iracementc ai 
•■moi /iinziomiri di non aprile 
più bocca dinanti a un pior- 
nalisla. E grazie tante.' Cradcra- 
mo che l'in.segnaniento da tiar- 
si dalla itoria del delitto del 
ia.ri dovesse cg.'icre nn nitro: 
di lavorare meglio, cioè, con 
})iù serietà e con mappior ^c^n- 
polo, senza abbandonarsi alìc 
facili lesi dette - disgrazie 
Sceiba dice, invece, in parole 
povere: se volete vedere in opni 
fatto di cronaca nera una di¬ 
sgrazia, accomodatevi pure; ma 
non lo dite, per carità/ 

E un altro in.sepnamcnio iicn- 
savamo dovesse venire dal de¬ 
litto del ta.vi: sulla funzione 
preziosa della .stampa, siti ri¬ 
spetto che ad essa si denc pr<i- 
prio per rainto clic può forni¬ 
re. Scelba, invece, questo non 
vuole riconoscere, anzi morde 
la mano che gli è «tata porta. 

Resta da vedere se gli stessi 
funzionari di poiiciu sono di- 
.iposti a continuare su que.<tta 
strada, a seguire ancora questi 
sistemi; perchè, lo abbiamo det¬ 
to più volte, non è il problema 
di questo o quell’individuo — 
che è semmai .secondario — ma 
del modo come dairalto ren- 
goiiu orientate le cose della po¬ 
lizia. I frutti di questa politi- 
ca si vedono chiaramente. Si 
può non riflettere, ad esempio, 
sul fatto che un cittadino pre¬ 
ferisca segnalare la sua infur- 
ìiHizìone a un giornale piuttosto 
che agii organi che dovrebbero 
essere tutori deirordine pubbli¬ 
co? Non facciamo come lo 
struzzo: questo c un Incquiro- 
ciibile seguo di .s/iduUin. Sfidu¬ 
cia antica, motivata da espe¬ 
rienze “numerose — anol !2 dal 
recente modo in cui sono sta¬ 
te-condotte le indagini, per cui 
le necessarie perizie sotto stu¬ 
fe fatte con ben scile giorni 
di ritardo e hanno rivelato poi 
gli elementi decisiti per l'iic- 
ccrtaniento della VerltO. Sfidu¬ 
cia e fimoi'e. come altra volta 
abbiamo dettto, perchè può fa¬ 
cilmente capitare a chi diì un 
utile informazione dt Venir so¬ 
spettato per primo e -r saggia¬ 
to •• per una eventuale... con¬ 
fessione. Di moda che, l'u Ita¬ 
lia — jicr queste e altre ragio¬ 
ni — chi informa ìa polizia è 
ninlaisfo dai cittadini: que.siu t 
la realtà. 

Tutto ciò significa isolamen¬ 
to per le forze di polizia; ora 
Sceiba vuole aggiungervi an¬ 
che il suggello del .silenzio, be¬ 
ne, chi ci guadagnerà? 


per H\er risposto « no * al 
-••accrdote che gli chiedeva se fos¬ 
se Contento di contràrèe luatrl- 
nionlo con !u .-.uh iiroinesui spo- 
t.a. Un giovanotto <• finito allo 
Ospedale. 

Erano circa le VA di Ieri. La 
chiesa di Salita Maria delle For¬ 
naci. situata nella ninonlma via. 
era nlioilaitt di geme. Si stava 
celebrando il matriinonio tra il 
signor Vincenzo Longò barbiere, 
hato a Clnquefrohde, provincia 
di Reggio Calabria, ventisètte 
atmi or sono, abitante nella no¬ 
stra città in \ia della Pisana 73. 
e la stia coetanea, signorina Bru¬ 
na Ninchmonni. abitante in vià 
della Cava Aurelia 18. Il rito era 
al suo punto culminantè è già 
II .sacerdote aveva rivolto allo 
.sposo la nlnale domanda: «Vin¬ 
cenzo. .>.01 tu contento di pren¬ 
dere j>er tua lègilttmà sposa. 
Aècondo il rito di Santa romana 
Chle;«. la signorina Bruna Nin* 




PiceoUt’ et*odtuen 


IL GlOnNO 

— Osai. Innetfi 2S aprile Ill6- 
awi. Ssii Cleto. Il «ole sorge 
alle 5.12 c tramonta elle ID-?l. 
ISàt: Muore il patriota nnCbcrose 
Luigi Kossuth 

— Bollettino meteoroìoriro — 
Temperatura di i.;r:- oiin. 7.^; 
mtv. IR 3 Previsioni per oggi: 
rìdo sereno o poco nuvoloso. 

VlfiSlLE £ ASCOLTABiwC 


lori. airuKua dallo s’.ad.o. quosti film co n'era anche uno! 


j— Teatri — » Iflgonìa in Auiidc > 
ilt’Opcra « Gontrocorreole • al 
Quattro Fontane. • Il bugiardo i 
si Riftotto dèll’Eti'Co. 
dialametite i lavori per li,staI-'_ cinema — «Ottime della not- 
j lazione dei servili richiesti, tc - all’Alhambra. » Là signora 
[Ciò è, infatti, di sua c.«cIu5Ìva sen^a camelie» all’Aurora. « Iso- 
Dcrtinenza n*I cieio » all’Alba. * f.uci dcl- 

pv 1 vii«.. aUArlston e riani¬ 

ma. « GII uomini -he nia«ral70- 


si 


c acceso un vivace diver¬ 
bio tra un gruppo di cpel'.atori. 
cho. per la verità, non sm.o 
stali mos.si. in ques'a occiisio- 
nc. dal .. Ufo.. p-jr l’una « 
l'altra squadra scese in ca.npj. 
Il diverbio cho ha presto tìe- 
gcncreio in una colluttazione 
(in realtà «{ è trattato più che 
di un diverbio di una aggres- 
gione contro il collega Ugo Zat- 
tcrih), derivava da molivi extra 
Sportivi. 

1 precedenti dciraggresslonc, 
che 8i è concluw fortunatamen¬ 
te senza conseguenze notevoli, 
risalgono ad un articolo scrit¬ 
to da Zalterln e proposito di 
certi film prodotti in Italia, ri* 
tenuti c definiti daUerticolista 
estremamente scadenti. Tra 


dei signor Ermanno DonatL il 
quale, spalleggiato da alcuni 
amici, probabilmente produttori 
onch’essi di film sìmili ai suoi, 
ha apo.sfrofato violentemente jl 
giornalista, passando poi a vie 
di (atto. Chi ha assistito alla 
deplorevole scena ha potuto co¬ 
gliere una fra.sc degli aggres¬ 
sori mólto indicativa dt questi 
tempi di .-«doccia alle streghe» 
anche negli ambienti cinemato. 
grafici: «Lei è al servizio del 
comunisti!». 

Conte si diceva, l'aggressione 
si è limitata a una scarica di 
pugni, cui na posto termine il 
puntuale intervento di alcuni 
persone preleoti al fatto 0 pro¬ 
fondamente disgustate dal poco 
edificante spettacolo. 


ì Carabinieri delle caserme 
di San Lorenzo in Lucina e 
della Compagnia Rinforzi scri¬ 
vono: 

» Ogni impiegato statale, ha 
un giorno di riposo alla setti¬ 
mana. 

Purtròppo nelle due casèr¬ 
me di Roma, le più Importan¬ 
ti dal lato militare abbando¬ 
nate nel senso della giustizia, 
non si può arrivare o ftrulre 
del giusto c doveroso prenRo 
del riposo settimanale. Da ehe 
cosa dipendo? Fórse dallo 
scarso interesaàmènto del su¬ 
periori? Oppure esiste qualche 
motivo speciale? 

Ci auguriamo che la voce 
del suo giornale giunga a chi 
di competenti o cl ottenga, 
quanto viene applicato negli 
altri reparti ». 

- ' - r-L .1 


Il * aU'Astra. lodunn. vutaria. 
♦ Cronache di ptrveri emanli • il* 
l’Attualità e Moderno S-iletta. 
« Ma ballato una S-'’Ia estat" - al 
Delle Maschere. Trieste. Moder¬ 
nissimo B. « Pane amore e fan¬ 
tasia > all’Esperia. Manzoni. Sta- 
aium. Tirreno. «Altri temut» *1 
Farnese. « LUI » al Carbalèlla, 
Massimo Documentar* Intemazio¬ 
nali al Planetario. « le conqnltfe 
deireverest » ai Piata. ♦ tin ginr. 
no in Pretura > al Salone Mar¬ 
gherita. < Le raxaa'c di piana 
di Spagna » allo Smer.sido. « Tem¬ 
pi nostri» al Tre\l. 

ASrtCMBLEC C CONFERCNK 

— Is. M.E,0. fv. Merulana ?-8> 

— alle ore 17,30 il prof. Berinld 
Spuler parlerà su: « l .n Pcr-ia 
al tempo di di Marco Polo r. 

Centro enituraie (rxnctse ip. 
eampltelH 3| — Alle o-r 17.30 il 
prof. lUchcl Simon deirtiutitut 


Irancais di Napoli ->fr!cr:i ni 
* Hlstoire gèncral» du 'i?niha » 
introduzione alta niii''lc.'i iwpola- 
:e brasiliana. 

— Aerademla nartnuale dri I.in- 
••el IFarnesina» — Alle ere 17 
li prof. Arthur Compton. Premio 
Nobel per la fì.«ic.i. parlerà «U; 

' Atteggiartienlì dei ror>oli del- 
l'Asia di fronte ai probìemi del 
nostro tempo », 

MOETRC 

— La Galleria San Marco pre- 
<enta alla • M.irgullina » iv. Niar- 
gutia 33-a» la « moiin dcM’ffii- 
mor ». novani.3no»-e rrcrc Vegli 
«Vrtisii del • Travaso - 

— Palazzelto Veni ria 1 v. Ssn 
Marco 1» — Mostra oeronalo 4i 
Gemma De Alo.'sto Orario: 17-20 
VENDITA PEGNI SCADUTI 

— La Cassa di Blsparmlo di Ro¬ 

ma — Sezione Pegno — .tei «ior. 
ni di lunedi 28, mer'-olcdl 38 c 
venerdì 70 aprile 1*:54 alle oze 
15.30 porrà tri vendita aM'ssta 
pubblica in Piarra dèi Pellegri¬ 
ni n. 75 gli oggeMi jirezio.*! e 
■narlcdll 27 c giovedì 29 .iprilc 
1954 gli oggetti non prczihsl re¬ 
lativi a; pegni con «eSderza a »ci 
TiesI — <x>siituitl ontrriormente 
Il 30 Settembre pegni con 

scadenza a tre mesi — i-ostìtulti 
anteriormente al 30 dicembre tB53 
non riscattati nei termini di legge. 

EIDUXIONI E.fiA.L. 

— Il 29 aprile .«arà rapnrc'er.tato 
at Teatro dcU'Opera a prezzi 
pópolArlsstmi » Il nigclelto ». Il 
Teatro sarà a disposiZiona degli 
enabiti. I biglietti saranno messi 
in vendita da domani, S7 aprile, 
pres.«o la sede dcU’CN.AL Pro¬ 
vinciale di Roma — Via Pic- 
noiile 68 — Tei. 42.788. 


cìmionni (|ul prcs.enie'’ — <juan-i 
do accadeva riinpresisto Vincen¬ 
zo. Uopo un attimo di silenzio. | 
ri.spohdeva coh voce chiara c 
decisa: « Xo », Poi si abbatteva 
al suolo, in prèda ad una crisi 
dt nersl. Bubito i presenti cor¬ 
revano a scxXorrerlo e lo traspor¬ 
tavano su di una seggiola. 

Lo sposo. Uopo che gli è stato 
somministrato un cordiale, si c 
rlatilniBlo. Sollevatosi, ai c guar¬ 
dato Intorno, he colto un atti¬ 
mo propizio e . si 'r dato a pre¬ 
cipitosa fuga, lungo via di San¬ 
ta Maria delle Fornaci. lasciando 
attoniti 1 suol Soccorritori. Pur¬ 
troppo. però. i>ercorse p<x:he de¬ 
cine di metri, ha inciampato ed 
è caduto lungo disteso. 

La mattinata delle sue nozze, 
cosi si è conclusa per Vincenzo 
Longo Bli’osiicdalc di Santo Spi¬ 
rito. dn\e i sanitari lo hanno 
medicato per una ferita lacera 
alia gamba deatra, che 0 stata 
giudicata guaribile in sei giorni. 
Invitato al posto di P. 6. tìel- 
l'oepedale a spiegare la sua stra¬ 
na condotta, il Longo ha dichia¬ 
rato. invero Confu.s8nienle. di 
a\er voluto Intcìromivere la cè- 
nmonia nuzjaie ijerchò sua ma¬ 
dre. a Cinquèfronde, era caduta 
ammalata. La malattia della si¬ 
gnora I ongo aveva lmi>edito il 
uia!rimonto tra un cugino del 
protagonista della nostra vicen¬ 
da e un’a’.tra s-.gnor-.na matri¬ 
monio che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi ieri. <mntemiK)raneamente 
a quello di Vincenzo Longo e 


j» r I,. i.r,. l'.’H .1, i.rjj; ir- 

4. Ili un--. 

Chinici: l.'H.ia;, «■i-npaii^l 

•H!,' Oiinin'". in! ÌjI-t.-. 3 ”.:...;. > n- 
bra’i €Ìf'l3 .'I 7A Lvn»», I).«! ll-r.» vi- 
ì.lH**. Ti r». l’.iri;., f- ttii, l.:»- 

pr.H’. .' r"r 1 ,.i'(i a';<> pi .71 if- 

l-fii.'n--. 

Chinici: On.ii’ii <1. 31- j,; 5 3- 

h-'a'o «•jn 3 !!ì* ,3 I» 1-741 33 *. 

Jlhltfi t ntaii; (>37^3113, il. l i.iiiliio 
ii7f-l‘..ii* <ìrl .‘'lijriti .liniaai 4 ..f* or? 

:»» i3 K‘-irrar I flr- 

StUiIi: ('‘•.-npa-ia •!<’ Ci-n.-.i-t > 1 ’. i-.r- 
TTs‘f ihnjn: 3 '.'.- • *■■ :i F<'Jr7Ji-*<3f. 

VrefilBti inViUili: (■«•3i-;jt.i .1. mr. 

m)f iln-njsi a'I* .<:»> 1» .1 
àrti|illi: 4r.»ii3'a 4, 4-Trr*3'» Z»!!» 
l’ti «a» 4'T.ia. ì’.’l- ’M i» 

RIUNIONI SINDACALI 

Ozfriiliiri: ri.]; ili* or» 17. < .n.’rt* 

■Eo-il'.i». js^iT.S-. -43'37. •ì».'*' (-aa:.»- 

» :3*Tri» r a‘i i.»;: .3 - fv, r.rm 

E-S3 ’.si I. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Titte If rnfissihili I .'ri 

' '• p’f** • Il —1- 

».* -t. Tr;-’ 

CI* t»>. 

CONVOCAZIONI F.Q.C.I. 

S(tfff*?i. tJ":: *• * 19 a P.ialr 

rjr.-n». 

Rnf. iltay* e Itifziaili. cjj, 

i!.’» .1 i»;*'** >i*. 

Btif. attÌTÌIh ciicatiTi * »»'-i.* 5 <»- 

ti3. » 73nn». <>r; a”» 0 .-* 3 :a :3 

F,-l-'.*ai va* 

Rttf. attinti <r;. a.* ’-r .s 

F.'b74«.llC- . 

Rei;, rajtiu f-ji 4 > -ì-f ’.'4 
T,-;a<--. >. 

AMICI DELL'UNITA’ 

0}|i alla tre 19.30 . r-.j-'.-i’i ! 

r7-L-.» *« r<5i».3’'. » 

I. a I*. Par.r»», 2 a P. tlaj-; t « 


Bruna Xinchinonnl. « Vi«to che 
mio cugino non pim sposarci |Ì-4‘a <• a Tt-tr 
oggi — ha concluso il rviggitlvo 
— ebbene non ni; sposo nean¬ 
che lo » 
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Nelle migliori libtéfie o ditettamenle pteato gii 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 
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.OTAIUTE IK mTA \m amiFICA GRUIE HI PAREGGIO IMPOSTO REILA ROMA ALLA COMPAGINE RIAAICOIERA 


Inter e luventus dlstoccano la Fiorentina 


La sfortunata squadra viola è sconfitta dal Milan alFultimo minuto - Legnano e Palermo praticamente condannate 


Chiarimento , 
in coda 









VBìVTr 


l'A LA «l»AL COA 


A IIETL »l ELIA 




^ L ' 


S« la 29. giornata non ha 
minimamente chiarito le idee 
per quel ohe riguarda la con¬ 
quista dello scudetto, un certo 
chiarimento — ci sembra — si 
e invece verificato nelle posi¬ 
zioni di coda, dove Novera, 

Atalanta, Genoa e Lazio — sal¬ 
vo catastrofi improvvise e as¬ 
surde, come potrebbe essere la 
totale e contemporanea indispo¬ 
nibilità di tutti gli uomini di 
prima squadra — hanno rag¬ 
giunto definitivamente la riva 
della Salvezza. Fra il tandem 
Lazio-Genova, a quota 2S, e il 
tandem Triestina-Spal a quota 
22 si è aperto, infatti, un varco 
di ben tre punti, sufficienti 
per garantire la tranquillità ai 
romani • ai genovesi. 

Le vittorie esterne di Aia- 
lanta e Lazio (quest’ultima 
vale doppio, per esser stata 
conquistata sul campo di una 
altra delle squadre impegnate 
nella lotta per la salvezza) e 
i pareggi esterni dì Novara e 
Genoa sono stati decisivi per 
lo squadro che sono andate a 
conquistarsi i punti fuori casa. 

In fondo alla classifica invece 
si trovano ora Legnano e Pa¬ 
lermo, costrette al pareggio sul 

proprio campo, Udinese e Spai, RO.MA-JUVENTUS 1-i- Inlrrventu di pugno dì Moro. D.i sinistra: Bortolelto. Parola, 

battute in casa, e Triestina, Bonipertl. Grosso 

sconfitta fuori. Tuttavia, esa¬ 
minando la posizione di queste — ' ' ■ ' ■ ■ ■ 

cinque, sì vedrà che due dì -|^h- 

css^ navigano in acque parti- 

colarmonte cattive, per la j M 

loro è pressocne di- _ILìB 

sperata: Legnano e Palermo. 

□elle cinque pericolanti, Pa- 

lermo c Legnano sono le sole ^ V ^ 

a dover disputare tre A H S'U 

e due interne, mentre mMf ML WlWM) \ 

per le altre il rapporto e rove- JU_ 

sciato. Di piu, le partite ester- 
ne del Palermo si chiamano 

Spai (che vorrà approfittare U6Sperimento dì Cardarelli come 

oell’occasione per mettersi do- ^ 

:r':xr4^.1 I«r. ragazzo - Moro, Celio e Gì 

Torino e Internazionale. Quan- '■ . ' ' . 

ti può*' riuscirà a raccogliere nOM.V: Moro; .\zimonti, Gres- (jg] ojoco Cardarelli (proprio 
■I Palermo m questi cinque so. Tre Re; Bortoletto. Celio; jj.j. 'J =5 j 

incontri? Non è prevedìbile, ma Gbiggia, A. Venturi, Cardarelli, ^ 

certo c’e da fare ben poco affi- Pandolfinì, Perissinotto. buono, su punizione battuta 

damento su una squadra la JUVENTUS; Viola; Bertuccelli, come al solito splendidamen- 
quale non è neppur riuscita. Ferrarlo. Manente; Corradi Gl- te da Celio, e insaccò alle 
ieri, a vincere in casa contro ^polle dell’otlimo Viola una 







La Roma iseiiza ceiitravauti 
par eggia con la Jnve ( 1*1) 

Uesperimento di Cardarelli come nomo di punta ha deluso, nonostante il goal segnato 
dai ragazzo - Moro, Celio e Ghiggia .7 migliori giallorossi - Un grande Mnccineiii 


noM.v 
so. Tre 


La La zio d omina a Feltrara 

Con Alzani (centravanti al posto di Vivolo) in posizione arretrata e Bredesen in posizione 
di punta, i biancoazzurri vìncono con chiarezza assicurandosi definitivamente la salvezza 

SP.vi.: uertofclii. i.uirhi, uer- P(,i rnìiio ioro </li .spnlliiii ha leso al voìierviu senza imi- rata. Al iltì' intarli la Lazio scadere del tempo, terna il 
nardiii, BeUTiinotriiii. itiisiii-lli. clunnntre in causa Hit fili fronzoli e ha diiiiosirato è in vantapiiio: Fiiin scende tiro da lontano ma senza fnr- 

S" Uuienr"’ ninui .. di Moutinuiri in arca (incinto sia bni/iarda la clas- da nieui campo con la palla tana. 

^ LAZIO- l>e Pazio -Moiuanari. (1.'” di’/ln ripresa), non rile- sifica nei suoi rii/nard,. Ad al piede, aranza ner una ren-, Nella ripresa U: Spai si pre- 

Sentiiiienii V. Pi Veroli; finn, rato diill’arbiiro. forse con-ofini modo rodierna afferma--lina di metri senza che nes- senta con Sega al centro, OU- 

Bergaino; Burini, Al/.ini. Uierte- tdnio della ninncan:a di ro- zinne Jin tnlfo (piasi comple-isuno rostacoli. quindi tra-,acri mezz'ala e Fontauesi II 
sei», i.ofgren. Koiitani-si I. lontarieta. Troppo poro per tamente i laziali dai {/imi. rcr.'.n a Bredesen c si lancia ala destra, e subito il sue 

spesso ohnlica e mentre la Spai è ripiombata, ,,t aranti qiii.sfo per racco-, gioco ne guadagna in spiglia- 
nio tempo. sempre di'iordiiiufii e iiico»- '« »» mare di grattacapi tgliere il perfetto pti.ssagyio|fc::a c pericolosità, grazie 

Note; Spettatori iih-rimll.-» clr- elndente in prima linea, ove so* del norvegese e .scaraventare soprntfiitto al bravo Sega che 

ca. Terreno perfetto, •zinrnata di p irni/i!e Set/d ha arntnì Le sTie coiicre/i* intenzioni imparabilmente in rete snlln'al 2' impegna De Fazio con 

sole. Calci d-angoii. :(-i per la chiare, e Fontauesi Iljl,, Ln:io le mostra fin dal- sinistra di Bertncchi: 1-0. E mi forte tiro rasoterra. .Ai 

Spai (1-1 ne l primo te mpo). ,, Ol/neri .volle,-/o bii())i(( m- l'inizio: al 2’ un tiro di Ère- poco ci manca che, tre muniti 6' ancora Sega smista a Ca- 

/rk I «.nrri.nnntiente^ loiità; .sopruitIIflo troppo po- (leseti si smoriu sull'vsteruo più aranti, la Lnrio rtiddoppi .stoldì che si lancia sulla pnl- 

I * - . — eo prr pretendere di snpe- della rete di Bertocchi, e al H vantaggio. ila, ma De Ffl^io c PUt leste 

FERRARzV, 25. Vittoria rare ima Likìo la tpiair. seb- mia fuga e siisscgiicnte'. Liverani sorvola sn imo.*’- con un ardilo tuffo, gliele 

ineccepibile, e se lo strimin- bene liirpiimeii/e incompleta, cross di Burini mettono in f sgambetto in area di rigore, soffia. 

zito margine potesse /«rio dii- bu giocato con maggiore mor- buona po.siiioiie Fontaiiesì I.jriu parte di BiisncUi ai dniiiiii ^ ^ all atiaccc 

bitnre si può aggiungere che. dente del solito e con un ma ipiesti, pre.ssato da Lue-, di Lofgren. Sulla rimessa in/’ sembra debba passare do 
per (lue volte altrettanti tiri sesttdio difensivo al quale fin ehi, alza sulla traversa. Bre-\gioco fagge Ekner, ma il suo:'"' miimento all altro. I di- 
laziali hanno incontrato j jin- dall'inizio si e iiggiiinio .Alza - .desen gioca mezzo siiii.stro.j tiro finisce altissimo. jfiznsori laziali tu questo pe¬ 
li .siilln loro trniettori(i, e die ni. .'tolido c icmjie.'viiro; e coni rnHlprado indossi la maglia La Spili eontiiiiia a batter.si, ballano la tarati ella 

in un’altra occasione Lofqren Bredesen e Lofgren allattae-ieo/ ii. U, e si trascina appres- coti un attacco che non rie- 

!> stalo falciato ^ area di ri- co in vena di buone cose. so Bermirrii,,; mentre Bitsnel- .,c,. « sopperire con ordine e J 

gore mentre, ormai solo, sta- B»« Lazio, m .wstuiizii. che. In che si appresta a {/locore idee buone alla iiiancatiza di vi 1 

'va puntando verso Bertocchi. pur senza giocare benissimo, una mediocrissimri partita, pc.so nei confronti dei df/cii-j giuku anu 

tenta di ostacolare Lofgren, sori avversari. Buleit, allo (Continua In 4. pag. •. col.) 

* "" ■■■ ' ; " =s== . ■ ■■■- Il fjiKi/e non ricopre ini ruolo __ 

> . J • definito. Alzani, con pra- 

ceiitravauti |5pH?spiù lecnica Tlnler 

^''w La Lazio continim ad attoc- 

a B -H-H 'Wr A H H m *' dormicchia: si VI Va A'k 

«ili A e passa a Idine (2-0) 

. I— }(> pochissime, cose combino- ■___ ^ 

, j , .•Il .« dal turco — dal fondo ————— 

fia deluso, nonostante il goal segnato campo, die do rado aniniiia [ ai tori nella ripresa, disputala sotto la 

gtallorossì - Un grande Ivjuccìneiii tana definitivamente. pioifilia, ifuida alla oilloria i nero-azzurri 

. Ancora qualche tentativo ' ' ^ 

, . ... • ,1 , .. 1 . , spallino che origina eonfiise 

a e «grande niaiiovr? « inventi- giare Aluccinclli al 1-: la mischie, sbrogliate dagli agi- intkk: cne/n: vinesuzl. Già*.della caviglio. Su questo ter- 
luc- na del secondo tempo. piccola alvi dribblo netto Tre- jj p potenti difensori laziali: fomaz/i, paduiar/i; .Neri. Ncsti:K-eno è venuta a galla la mag 

ino- * e * rè e impara a rete. Moro paia |j,j jj^o di Biilent al 21' e uno *'*‘'|gior classe degli interisti, chi 

La Roma si presenta i,, di Ekner al 27'. entrambi pa- ‘,:;,iv.,sk imr.ioni stucchi da assediati sono diventati as- 

camicia roj;.-.a. alla garibal- V»'nfi daU’atter.to De fono. ,„Lrnizzi. zorzl; Mcm-sotii. sni- =5edjanti. e hanno segnato dut 

dina Cardarelli, ai 2' «i fa ^ |)ei ietta tianquiiuta della quindi al 2S’ (irusso perìcolo doro; l'iocgcr, Szokc, Viri;lli, Bel- reti 

anplàudire intervenendo di Jd'entiis che metto m mo- per la Spai. Un preciso toc- trandi, castaido Fattori che nel primo tempi 

imi- tL'tn O nntioinandn netto Fer- dii Fei rario dominatore co di Lo/yreii cimlie Burini A r i> 11 r o : .lonui di .Macerata, era quasi scomparso sotto U 


GIORD ANO MARZOL.A 
(Continua in 4. pac. C. col.) 


La Lazio continim ad attac¬ 
care e la Spai dormicchia: si 
risveglierà .•ypitiinto dopo ini 
quarto d’orcf di gioco, con una 
legnata di Bnlent — una del¬ 
le pochissime cose combino- 
te dal turco — dal fondo 
campo, che De Fa:io aniiiilla 
di pugno e Di Veroli allou-| 
[tana definitivamente. 
j Ancora qualche tentativo i 
Ispanino che origina confusej 


'""Vi*'n P *’ , spalle dell’otlimo Viola una — Parola e Ricagnì — non Cardarelli, ai 2’. si fa ^ l>erfetta tranquillità della quindi al 2S' grosso perìcolo doro; l'iocgcr, Szi 

il modesto Novara. '’'\VbitrV-”ine Se'rLrdi di Bolo- imparabile. Allora la hanno dato quel clic poto- applaudire intervenendo di •'uventus che metto m mo- prr la Spai. Un preciso toc- trandi, castaido 

Per il Legnano il ragionamen- -na. ^ Juventus parti con decisione, vano dare; Parola si è limi- te.sta c anticipando netto Fer- FPtrario dommatore a> di Lo/yrcii coylie Burini A r i> 11 r o : ,ioi 

to è analogo, con raggravante Marcatori: -AI 9’ della ripresa In questa fase .Si son^ v’iste tato a registrare il gioco n j-;irio .su lancio di Celio. Gli l’iaest^ iiUiaprendcntis- smarcalo: .scatto e tiro fui- *^* 1 *'^^ i,; 

che i lilla sì trovano giu in Cardarelli; al_l5’ .Muccinelli. davvero le doti dei bianco- metà campo, Rica.gni doveva riuscirà un'altra volta soUan- lUi a^.ione del solito mitico dell'e.e milanista: Ber- ' _ 

basso, a quota 18. Anch’essi, Spetutori; "5.000 circa neri: i quali pi« che afTan- almeno segnare una reto iier u,.'in tutta ìa partita, e sarà ^Bicciiudli risponde jieiraltro tocchi appare stiacciato nia la 

ieri, non son riusciti a conqui- ' ^ , narsi per accelerare il ritmo farsi perdonare il lungo imi- rete. Le due - squadra .=ono Ghiggia ;il 17’: l’uru- palla incoccia contro la con- — 

stare l’intiera posta contro Io Si sapeva Che, al lin; del eercarono i piazzamenti mi- tjie suo caracollare per il partite al piccolo trotto- la Sdi>.vmio fugge, viene carica- fluenza dei pali r ritorna ini UDINF. 25. - 

squallido Genoa, per cui è pre- risultato, decisivo sarebbe giju,-j per infittire le trame vampo. Bonipei ti semp:e lu- .luve è prudente la Ronia è .'- 

vedibile che non saranno certo stato il dominio della meta (}ei foro eleganti5^imo gioco vido nel palleggio non ha lenta e timida' airattacco punizione, in.,;id!o.sissi- 

le trasferte di Udine. Torino c campo. Alla notoria de^Iez- d’attacco. E bisogna dire che quaM mai tirato a rete. Cor- Pallonetto di Boniperti a Ri- ^iola c blocca ad 

Novara • gl» incontri casolinghi dei suoj mediani Olii ieri „el secondo quarto d’ora del- radi e Gimona sono andati cagni che smi.-ta -.u Mucci- 20’ Parola mette 

con Napoli • Roma a salvar* i ha tentato di supplire schio- ja ripresa j bianconeri hanno bene is ra.-e distruttiva, ma neTli il 4 ’- ’ palla alta -Al 5 ’ ‘'^-‘One Boniperti die allar- 

lombardi. facciate, dunque, il rando il vecchio Parola a in- messo in mostra tutti i nu- mm .-ono i iu.-citi mai a 'dare p.-aesl è lanciato in profon- •"’* •> que.^ti f.i par- 


nella rjnresa raffiche udinesi, nella ripreK 
fatturi al -’s. ^ stato uno dei migliori in cam- 


ntcciato ma lo 1P°- Lorenzi, prima controllate 

antro la co»-* - Iagevolmente da Invernizzi, l't 

(‘ ritorna ini UDINE. 25. - Un furioso Potuto sorprendere più di mu 
nde di (c.s/a 1 lemporale, imziat.i.'i alla fine volenicroso celi- 


.stavolta Bcr-|del primo tempo, lia completa-avver^rio. Buzzir 


Scampato linaio ver la Spai, 
ma co.si unii c fier il iiallone 


bloccare in mente capovolto landamento si è trovato a disagu 

clcIlTncontro Per hitti 1 primii^ saputo mterpre- 

uer m kmil minuti i neioazziirri sonoi 

tu r .a òptii. n-oTt. n Hir..nriu--i- i Bell Udinese solo Ploeger 

■ il nn ni,.' LO.-tictii a clitenaerai. i ,,__, . . . 


ano ha praticar^nte tubato . ° y Praest 

fuori dalla lotta per la vittoria „ n- 

finale questa valorosa, simpa- ^ -Alucc nelli quando .tnnge- 

tica, • rfortunatissii^squadra. 

La quale meritava. In verità, buoni palloni in avanti, 

una sorte migliore. Pensate: 

otto eiorni fa* a Trionfo* viene Galli ne Bettini in grado 
privata della vittoria negli ulti- di imfwssessarsi di quei oal- 
missimi minuti; poi, durante Ioni, di continuare l’azione in 
settimana, la squalìfica di Bao- profondità, chiamando in cau- 
ci viene ad aggiungersi alla sa al momento giusto i Pan- 
indisponibilità del forte Ria- dolfini e i Ghiggia. L’espe- 
gnini, infortunato; infine ieri rimento di Cardarelli al cen- 
a Riilano, va in svantaggio per fro dell’attacco (per equili- 


la schedina vincente 

n 

0 

V 

Legnano-Genoa 

* f 

Mìlan-Fiorentina 

1 \ 

Napoli-Bologna 

I ‘ 

Palermo-Novara 

X ™ 

Roma-Joventus 

X 

Sampdoria-Tiiestina 

1 

Spal-Lazio 

2 

Torino-.Alalanta 

•T 

Udincse-lnter 

2 

Cagliari-Pro Patria 

I 

Monza-Verona 

I 

Treviso-Catania 

1 

.A rstaranto-Lecce 

1 

La direzione del Totocal- 

ciò informa clic il monte 

premi deirodiemo concorso 

|, ammonta a L. 398.145.992 


1 LE QUOTE: ai 18 «tredi- 

ri » L. 11.939.999; ai SM « 

do- 

diri» L. 333.999. 

_Jl 


•aesl è lanciato in prolon- «• co.si unii c iter il patinile .• r^igne-’olti e Stucchi i niù abi¬ 
ta da Gimona, supera due Aluccinelh che centra .sii rhe. poveretto, è scoppiato c i h -^i ^spno adattati’ al nuovi 

ver.s-ai-i e centra: Bortolct- Gimona. tiro in corsa e Mo- ,,vr»- c.sscre .so.sti(uito con imo - ^ ritmo ài gioZ. ma -li a-r 

libera in iniscliia. Al ■»’ ^nuovo. .Anche le mutandine di ^ < sono interamente scomparsi. 

ima azio^ romanista; Pan- spiot-eMe'^di^ Bn-ioie^^^ non riusciva a roniperc il cer‘- .? hanno giocaU 

Jfini a Ghiggia. que.st, a grandióso FS-rarii, mo al ,{J — rfreono .s.^rrc Virgili e i .suoi àpi.ci)®»^ delle pm belle parate a 

mtiiri che >para altissimo. re.rario aj _o . . i sostitnitr con un altro jinio svolano sircMo -.••nino tIì i questo campionato. 

1 minuto dopo Parola in- balte qiitatro 'nltc '- 01150011 - che il terzino afìcrra al volo, (^j Ghezzi ' ' Mezz’ora prima deirincontn 

rviehe .su... .Muccinelli he- . ^^^^Sgmndo :.t area, pero infilare subito in Poi è venuto il temporale, un Io stadio è già pieno. A ponenti 

■ appostato e tira nin’.amen- ‘’.n ni 1 antJolhni, Leao. .jhig- quanto deve iusegiiire un av- ;cinporalo primaverile che in “^r-a masse nuvolosa ch.-j- 
a Iato. ^*‘1,*’ '<*ritiiri. vrr.snrio fuggito col pallone „ochi minuti in r-ciotto il pra- de l’orizzonte, si sente rumo 

E’ sempre .-ulla destra che Pencolo grosso iK*r .< Ro- fra i piedi. to in uno stato miserando: gli reggiare il tuono e si \-edon« 

Juvenlu 5 costruisco Ir a- GI. VO buoi* ii/ftorr crrufosi nel ?carponcolIi dei calciatori ef- i fulmiui.^ LUdine.-f 

-mi mieliori: Parola fa viaa_ fContinua in 4. oae. 5. rol.i nubhiirr, è nero rii hm;n rln- foiidavann nel fanyo nU'alt-'y'j vince il capripo e gioca in fa 


IO Ol-IIVI 


Muccinelli vuol venire a Roma 


1! pubblico ronuniita ha 
•ippIauJiio la Juventus a scc- 
n.i aperta, coà come gli spct- 


Hompcrti è un vecchio »pa-J Jra clic h-i ’.i liimin.i Ji .i»cr-! ^.o.iiru per i «.ontucii giudizi 


a segnare la sua condanna. „ùfo non ha reso come ci si , ammonta a L. 398.H5.t9Z. .pp.auu..» .a a 

Difficilissimo ora. con tre tra- attendeva da un interno co- LE QUOTE: ai 18 «tredi- haììa^Un^eri'a 

Sferte contro due dell* rivali, ^ Arcadio Venturi ha ci» L. ll.t39.M«; ai 5M «do- umri d. Ita!ia-Unj,hcria ,ni 

che la squadra di Bernardini alci. L. 353.H0. provv;,arono una owz:onc 

possa ancora grigie di questa stagione. -li del-j 

svantaggio di due punti. juventus ha potuto centro dell’attacco) giocava j nazionale ma.riara c.ic su-j 

Quanto a Juventus * Inter, (jjfendersi con sufficiente di- d’astuzia l’innervosito Ferra -1 però quciia azzurra allo sudioi 

esse sono otti ^involtura nel primo tempo, rio e Pandolfinì indovinava Olimpico. L’accostamento traj 

bìJ^nmri non q’Jando i rivali craHO ancora qualcuna delle sue azioni di queste due manifestazioni -i:l 


tìto di Roma, ormai, perchè 
ad ogni fine di campionato 


o nei ran;cn;. ( 

•Muccinelli. .ippumo. :eri era! 


tatori di Italia-Unghcria ini-l non na^vonde il suo desiderio civ.it,itissimo. S. •■ape'. .1 ci-i de 

provvisarono una osa/:onc| di trasferirsi ;n una, delle due j..;: ,ippri,c,i p u:; aian 

sincera ai o indirizzo del-1 società romine. Ma ia febbre 7 jji Jci diri-cnt. delia Rom. 


IH . , maggiormente di intensità e a 

— palla viene sballottata in ar;. 

come se fosse piena di òn: 
j leggerissimo. 

Per 20’ i bianconeri s; p:az 
' zane a metà campo interis.a 
Szokc. Beltran'di e Car.iidi 
■ H ^Ur I I M puntano a rete mentre {a 

! diana ben guidata dal giova:;» 
“ ! Invernizzi li rifornisce d: ual- 

to delia partita, ed ha az-P'’"' sòe- 

I . j L ^ so tira m porta da d;s-a-i-‘ 
giunto: -Ij sq:rAJr.r ha sco'i- p^ró fuori bersaglio. 

taro le coustgtun^c della tira- L’Udinese corre di gran »a.- 


I. Bn-. mnn q’Janclo 1 rivaii erano ancora quaicuna oeiie sue azioni ai 
hanno dito una impreeeione di sia Ghiaia Che Pe- sfondam^^^ cavalleria sporiiva non sienc| 

irrcsistibilità air«tt«eco, tut- ri55inotto* ai limiti dell area in soaianza ^la la iioma ^ caso* perche conferma «ai 
tavia hanno confermato di diventavano da\'\ero perico- c^e la Juventus, dopo la mez- oitima dispov./ionc del pub- 
*er* pienamente in lotta per losi. La tattica della Juven- z ora del secondo tenipo, si romano verso le forma¬ 
lo scudetto. L’Internasionale, a tus apparve subito molto sono nu^irate IwgTO zioni calcistiche che sanno farsi 

Odine, ha faticato circa un’or, semplice e chiara: non dram- ammirare, giocando un buon, 

prima di riuac’ir* a romper* U matizzare mai la partita, ten- finale piutiO^to spento, se si . , ,, " c-n-rr-ttfyff 

barriera dei locali; e’e riuseita, tare di addormentare l’av- ecoeltua un paio di formi- /ooi-aau, svnza svo.reiiczzc 
infine, con un goal di quel Lo- versarlo con una manovra dabili discese di Muccinelli ‘ siocaion de..e tormazsom 

remi cosi assurdamente lascia- lenta e compassata, cercare e una fantastica deviazione 


dell’attacco) giocava j nazionale magiara cJic su-j JJ Bonipe’-ti, esiJcnicmcntc, è per l’assunzione dc'”i'i destra] 
ia l’innervosito Ferra-1 però quella azzurra allo siasiioi contagiosa, perchè parlando nel pros>ima c,in,pà>n.ito h 

Pandolfinì indovinava! Olimpico. L’accostamento fra[ Muccmcìl;, si avverte Io .Muccinelli io ii.i pienimcntc 

n 9 # 4 ^ 11 g9 l/k a7lOn i ^ ì I vTiiaeer A a-|fi» m y * -7 irh^t _TrÌ " *•■ - .. %t/-% ^ irt-rr 


i:*i «ipprovvi p u:? »NTt» Ncrcniia: ^oUii;stain :;ij anct 

zati dei iliriecnt. deii.i Roma! c sodiiisfaiti i dirigenti, t^uc 


‘li B-' P-ri-- . giunto: - /a sq.radr.r ha .coù- ^ ‘ 

Negli spogliato: dei gova- tato le coustgtun^c della tira- L’Udinese corre di Zran sj.’ 

tot: gia!;oro,si rcgnas.i molla tiisor.a partita giocata sette [ riera. Tu;ti i suoi atle:i so:;< 

serenità: soddisfati! gii atleti giorni fa contro la /4z;o ».jsempre in movimento e q-ja::rii 
c soddisfatti i dirigenti, (^uc- Moro è d’accordo con Gros*lrin:er ipoc’r.e volte ia ve.. à 
'to. per esempio, irasp.irisa so nel -giudicare i! risultato: ì^^i distende airattacco ^ubi:o 

dille parole di Tre Re. il ' Ho aiuto scalogna nel coj/|‘® prima linee ritorna ,r. 

t » fr V I . I ri ^ « ^ I z47<»?7-.-k a .4ar<» man a 


i stesso desiderio, tppure Muc- vonfcrmjio. 

i clnclli - vome del resto Bo- d«>derare .irucnie; 

I - - » rr ti irasfcnmenio j.j.i Koi 

ntperti — non e affatto a.i 
^ r . essere pronto .i fare 

• tcrm-mc dc,.a sua carriera. Si bile per pas-arc T. p 

può d:re, anzi, che ! ala de- alia 5 «>cietà rom.ic.a. 1 

sira jus-emma, che ieri ha d:- detto davanti a i-e <» 

sputato _una_ magnifica gara, •giornalisti, i qui : erano la 


per ! assunz.one ite l'i ilestraj 'to. per esempio, irasp.irisa so nei -giudicare i! multato: 

ne; pros>imo c,inipàin.it" f. dille parole di Tre Re. il ' Ho aiuto scalogna nel goal 

•Muccinelli io ii.i pienimcntc quale ha affermato con molto subito: la palla non doie^a 

confermato. .i.;c.-rice.iJ’, an/i cquiiibrio: •» la juic ha di- entrare in rete ». F, C.irdarei.'i 


di desiderare .irdcnTemcntc ti. sputato a Roma la sua tm- 
irasfcrimenio aiìa Ks>nia e d:» gliore partita di questi ultimi 
es'erc pronto .1 fare :i po'S!-j anni. Noi, dal canto nostro. 


dietro a dare man forte a 
compagni dei reparti arre-ra-i 
L’Inter ha solo la medisnt 


ha conlermato indirettamente pj j pffjcieati. Ta :a 

le opinion: de: 'uo: co..egh: via non succede ntenra ±, de. 
quando h.i spiegato come ha cisivo. ma gli spettatori 5 : 3 - 


es'crc pronto .1 fare :i po'Si- amii. Noi, dal canto nostro, quando h.i spiegato come ha cisivo. ma gli spettatori 5 : 3 -. 

bile per pa"are 1 . p ù prc'to ci siamo difesi bene. Il ristd- segnato di resta >ul «.alcio di no col fiato so 5 i>eso. Ba:*-, < 

alia società rom.i.ia. 1. co hi tato, quindi, mi sembra gm- punizione tirato da! solito ribatti può venire :1 

detto davanti a l'e <» quattro stc ». j Celio. » .Vo'i c stata .ina prò- buono. 

•giornaìisti, i qui': cran,» tal- .\ proposito dei risultato,| der/a — ha detto schernen- Lorenzi è nervoso < 


Cebo. » .V O'i e stata .ina pro- 
der/a — ha detto schernen- 


ouono. 

Lorenzi è nervoso e 


sia quasi nel pieno della sue mente intcre'sati a' a cosa «.he Grosso ha espresso l’opinione! Jo'i — si c trattato d: un ca- Iruemizzi mmtre m 

___ ■ .. I- .L_ _ _ ' IL. / . - oana Giovannmì bisticcia 


to n«cii spocliatoì • Napolt, la <j| andare a rete con le scor- angolo di Moro su lUCi’* campo aieO siadào fj.impico 
domenica precedente; goal rad- ribande vertiginose di Praest lata di Manente da quattro hanno ormai imparato a co- 
doppiato poi dal "eeeohio", p Muccinelli, lanciati da nriCtri. Cosi mutilata com’era noscere lo straordinario pub- 
bravissimo Fattori. yjiQ s\-elto e pulito Boniperti. oSSì la Roma non poteva pre- blico romano. Boniperti fece 

C.ARLO GIORNI Ma subito dopo la ripresa tendere di più del meritatis- le spese dei suoi sfoghi sinceri 


avversarie che rendono in maturità tecnica, preziosa per! qua>J dimcnii,.avan«» di rivoi- ebe uno zero a zero avrebbe] 
campo allo stadio Olimpico “ « per la sua squa-j -ersi agi! .ihr; .i:tor Jeil’in- meglio risposto allo svolgimcn-I 


so fortunato ». 

DI.N’O REVF.NTI 


romano. Boniperti fece 
e dei suoi sfoghi sinceri ’ _ 


I risultati e la classifica 


sinio pareggio: Moro, Celio, proprio in occasione di Italii- 
Ghiggia sono stati i suoi U(^ Ungheria, aliorchc fu sonora- 
niini migliori; - mentre mente fischiato per la fiac- 

vhezza e la inconcludenza del- 





I risultati I 

‘Legnano - Geno* 1-1 Inler 

-Milan - Fiorentina 2-1. Javepta 

-'Napoli - Bologna 2-1 FiorenI 

‘Palermo - Novara 1-1 

‘Roma - .Taventas 1-1 

‘Sampdoiia - Triestina 2-1 i^»lo»na 

1.3ZÌO - •Spai 1-0 Torino 

.Atalanta - *Torino 3-1 Sampdo 

Inter - «Udinese 2-0 .Atal».ii 

Le partite di domenica 


la sua prestazione di allora.] 


- —-- I . . _ _ t_____ VtIVZ»-,* C *..» ItlWUIIVIUVlCIIZ,» «»^f 

--• rissmotto non hanno compiu- , . •_, 

_ , ... io errori gravi e la loro pre- • o • ■ l - 

La Ciauifica stazione è da considerarsi Bonipcrn, che c 

inter 29 1$ 10 3 53 2« 42 onesta. intelligente e fran- 

Javeptas 29 1« 10 3 47 28 42 Da Juventu.s non ha mo- ^sposbaioi 

Fiorentina 29 15 10 4 42 22 40 strato cerio nè la possa nè dell Olimpico, dopo la panna, 

Milan ' 29 14 9 « 59 34 37 il prestigio della grande squa- la sua soddisfazione per la 

Roma 29 11 11 - 7 4« 33 33 dra di un tempo, e nemmeno schiettezza degli spettatori, per 

Napoli 29 11 11 7 43 31 33 di una compagine che aspira rambìentc cordiale che lo ha 

Bologna 29 12 8 9 42 34 32 — in questa stagione piutto- salutato ieri. 

Torino 29 9 12 8 33 37 30 sto scarsa di valori assoluti , / • „„ nubblUo straordì- 


3-1 Sampdoria 29 9 10 10 32 3« 28 — allo scudetto. Classe i suoi 


salutato ieri. 

' • L' un pubblico straordi¬ 
nario — confidava a mister 


Triestina - Atalanta; <;eoa 
- laizio: Jnventns - Milan; 
Legnano - Napoli; Inter - No- 
sara; Roma • Sampdoria; 
Fiorentina - Spai; Palermo - 
Torino; Bologna - Udinese, 


Atain.ita 29 9 8 12 46 43 2fi uomini ne posseggono parec- Parver recatosi a salutare con 
Novara 29 8 10 11 31 38 26 chia e. volta a volta, la si è dòne i .. ni ve- 

Lazio 29 9 7 13 30 33 23 anche vista. Viola è stato un - 7 , . ‘'■ 

Genoa 29 9 7 13 30 41 23 portiere ineccepibile, i due *■"' •*l*>evi Quando un gio- 
Spal 29 7 8 14 31 48 22 terzini (specie il Manente) <zatoTc tt^te itemi gh ultimi 

Triestina 29 « 10 13 30 52 22 sono sempre all’altezza della •*””* , J carriera non può 

Udinese 29 « 9 14 31 51 21 situazione. Ferrarlo — pur desiderare questo pubbli- 

Palermo 29 7 « 16 31 52 20 avendo paurose battute a vuo- fo, questo cielo, questa città 

Legnano 29 4 li 15 37 53 18 lo — ha torreggiato in pa- merangltosa », 



ROMA - JUVSNTUS 1*1: Ricacai segae il paUoae del pareccfo aegaato da Maccinelii 


buna Giovannini bisticcia co: 
venti spettatori nello stesse 
I :exnpo 11 primo tempo term;r.t 
~ I però a reti inviolate. 

Passano cinque minuti i’.n- 
I tervallo quando si scatena : 
te.Tiporale- Quasi tutti i -;fos 
! re-istono sotto l’acqua. L’ia-er 
I lallo dura 24’ perchè Jmn 
I aspetta che la bufera cessi, c; 

I fatti quando la intensità de 
I temporale diminuisce un noco 
1 s; riprende. ■ 

I Su'oito rinter pasm aU’a*’ac- 
* ‘ co con alcune triangolaz.on 
' guidata da Fattori. Lorenzi a 
, centro sì dà da fare, .\ncht 
1 Broceini si muove molto mt 
è piccolino € gli aw*erari fan 
no in fretta a fermarlo mi?ntrt 
Buzzin <8 quello che può. Ner 
o Nesti sono sempre infa‘l--a- 
bili e varie volte la rete d 
Puccioni corre serio pericolo 
L’Udinese balla, non m cfn 
pesci prendere, 

.M 5’ ecco un’azione JJeri, N’e- 
s'.i. Fattori. BBoccini e per li¬ 
berare Invernizzi per un nelo 
non segna una autorete. AIFU 

, _. MARTIN 

(CaaOBaa «b A *af. 2. aaL) 
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P«(, 4 — Lunedì 26 aprile 1954 


u L'UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


MERITATA VITTORIA DEI PARTENOPEI 

. . \ --—-—^^—— 

Hap oll-Bolognn 2-1 

L’attacco pirtMopeo, lyUato da un Jeppion In giornata e 
autore di un goal capolavoro, piega il Bologna - Dopo Giorcelli, 
magnifico, Cappello e Cervellati sono stati i migliori degli ospiti 


UOLOGNA: Giorcelli; Oiovan- 
ninl, Ballftcci, NOill; Plltnarck, 
Jehscn; Valentlhutzi, Plvatelli, 
Cappeiio, Randoti, Cervellati. 

NAPOLI: BUeattl; OelIrUtl, Ora- 
niaglla, Vtney; Castelli, Oraitata; 
Vitali, Clccarelll, Jeppson, Anta- 
dei, Pcsaola. 

Arbitro; slg. Ite I.eo di Mestre. 

Iteti; Primo tempo; al *• Ama- 
dei (riKore); nella ripresa al 'i'i’ 
Jciipsun, al 35’ Cervellati. 

.Note; Olornat aprlmaverile; ter¬ 
reno in eondlilont ideali; spetta¬ 
tori 20.000 cirra. Al 32* del primo 
tempo è stato ammonito daU’arbi- 
tro itandon. Alla tlne del primo 
tempo e prima dell’inizio della rt- 
liresa si è avuto un vivace inct- 
dente tra l’alienatore del iioloiGta 
Vtani e l'arbitro; Vianl è stalo 
espulso dal campo prima deirini- 
i!lo dei secondi 45’. 

(Dal nostro corrlapondante) 


NAPOLI, 25. — Si poi leni 
molto deirodieino Ntipoli-Bo- 
logna, si pufleià mollo non 
tanto per le vicende, sin pule 
belle, della partita, quanto 
por l’ai bitiaggio del .sig. De 
Leo. Intendiamoci: De Leo 
lui fatto benissimo ad c.s.seie 
.severo, come da ogni parte 
SI auspica, nel troncate og.nl 
scorrettoza; certo è però che 
una sua decisione ha avuto 
il potere di mettere K. O 
il Bologna dopo appena sei 
minuti di gioco. Dal tabol- 
lino potrete rilevare infatti 
che il Napjoli è passato in 
vantaggio proprio al fl' del 
primo tempo su un calcio dì 
rigore. 

I fatti si sono svolti cosi: 
dopo una serie di attacchi az¬ 
zurri che Giorcelli con bra¬ 
vura aveva neutralizzati, su 
un lungo spiovente di Del 
Frali Jeppson agganciava si¬ 
curo la sfera. Ballacci gii si 
faceva contro, io marcava 
piuttosto forte e lo trattene¬ 
va. De Leo. che da pochi me¬ 
tri seguiva l’azione, indicava 
deciso il dischetto del rigore 
che Amadei si incaricava di 
trasformare. 

Quel goal taglio le gam¬ 
be al Bologna che faticò 
molto prima di riprendere a 
giocare con maggior morden¬ 
te c convinzione, spronò gli 
azzurri che si proiettarono a 
valanga, 'come sette giorni fa 
contro l’Inter neirarea rosso¬ 
blu. ■ ' 

■ I!*in dall'inizio Giorcelli vie¬ 
ne chiamato ad un duro la¬ 
voro dovendo intei venire in 
tuffo tra i piedi di .leppson 
che, superato in tromba Gio- 
vannini e Ballacci, si porta 
verso la rete. La palla devia¬ 
la dal bravo portiere b<»lo- 
5nese finisce in corner senza 
esito alcuno. 

Subito dopo un attacco ros- 
60 -blù e poi il fallo del goal 
già . descritto in apertura. 
Istantaneomcntc il Bologna 
reagisce al colpo; non è perù 
la sua una reazione ragiona¬ 
la, ma improvvisata e dovuta 
a pochi uomini: a Cappello, 
u Plvatelli. a Cervelluti. 

All' 8' un ottimo scambio 
Cuppello-Pivatelli, porta que- 
Bfultlmo in condizioni buone 
por segnare ma il tiro si pei' 
de rcsoterra sul fondo. Il Bo¬ 
logna. pur giocando con quat¬ 
tro uomini aH'attacco (Ran- 
don occupa il po.sto di Jensen 
impegnato in difesa), insiste 
ed è ancora Cappello ad im¬ 
pensierire Bugatti all'ir con 
una bella rovesciata su spio¬ 
vente di Pilmark. 

Dopo un attacco azzurio, 
sventato da Giorcelli con un 
plastico tuffo sui piedi di 
Jeppson. il Bologna trova an¬ 
coro modo di impegnar Bu- 
galti. I/azione parte da Cap¬ 
pello che lancia alla perfe¬ 
zione Plvatelli, il quale, sfug¬ 
gito a Delfrati e Viney che 
avevano avuto un attimo di 
sbandamento, tira fuori da 
non più di cinque metri. E’ 
questa la prima azione da gol 
sprecata dai i o.s.=;o-blù, ed è 
questo il momento buono del 
Bologna: la squadra gioca e 
si distende in piacevoli azioni 
che fanno capo sempre a 
Cappello, Pivatelli e Cervel- 
latl. Assente è Randon, .scarso 
è Valentinuzzi. 

Alla mezz'ora due emozioni 
una di seguito aH'altra. La 
prima è di marca azzurra : 
Gramaglia batte una punizio¬ 
ne, Jeppson gira di testa e 
manda la palla e sfiorare il 
palo sinistro della rete bolo 
gnese : sulla rimessa fugge 
Cappello velocissimo, supera 
Gramaglia o si porta verso 
Bugatti il quale si esibisce 
in un pronto tuffo deviando 
la palla in angolo: batte Cer¬ 
vellati e di testa Gramaglia 
rinvia. Gli ultimi minuti del 
primo tempo sono del Bolo¬ 
gna c'nc, quantunque man¬ 
tenga stranamente Jensen 
arretrato pur perdendo per 
1-0, riesce ad impegnare per 
be.i fi.J3 volt; Bugaf.i 
Si riprende, con un tiro di 
Vitali che sfiora la traversa. 

Al 9' Amadei ha uno spraz¬ 
zo, scarta Pilmark e porge a 
Ciccarelli, il bruno interno 
azzurro si guarda intorno, poi 
traversa su Pesaola il cui tiro 
è deviato In corner: batte lo 
stesso « Petisso » raccoglie 
Granata, ma Randon ferma 
l'azione dell'azzurro con un 
fallo. La folla si elettrizza 
gridando il nome di Amadei. 
Il fornaretto avanza, calcia 
e Giorcelli è costretto a met¬ 
tere in vetrina la sua bravu¬ 
ra. volando per fermare il 
pallone che Amadei aveva 
« tagliato 3 verso rincrocìo dei 
pali- 

Un’azione di Cervellati sfu¬ 
mata a fondo campo inter¬ 
rompe al '15 il dominio az¬ 
zurro, quindi ancora assalti 
azzurri alla rete difesa da un 
Giorcelli stupendo. Molle so¬ 
no le prodezze a cui è co¬ 
stretto il bravo portiere 
ospito per fermare gli attac¬ 
chi del Napoli che aumen¬ 


tano di minuto in mi¬ 
nuto di consistenza o di 
vivacità. Cappello intanto si 
dà da fare e riesce a spez¬ 
zare il monologo azzurro, im¬ 
bastendo un'azione che chia¬ 
ma al lavolo Valentinuzzi. 
Cervellati e Pivatelli, il cui 
tiro viene inlerceltato da Ca¬ 
stelli e quindi respinto. 

Sulla respinta nasce il gol 
del Napoli, il gol-capolavoro 
di Jepp.son. Pcsaola sulla si¬ 
nistra lotta con Giovanninl lo 
.scatta e quindi lancia Jepp¬ 
son. K’ un alliino: pivi il tem¬ 
po di sciivero che quello im¬ 
piegato da Hasse i)er risol¬ 
vei e l'azione: Jeppson evita 
JeJnsen, scarta leggermente 
sulla sinistra, entra tra Bal¬ 
lacci e Giovannlni e di de¬ 
stro anticipa Giorcelli, uscito 
e a mezza strada tra Jeppson 
e la porta, mettendo a .segno 
un gol magnifico. 

E’ ancora il Napoli in azio¬ 
ne, con Vitali che spara la- 
soterra di poco fuori. Quo.sto 
al 25'. Un minuto dopo unco- 
la Jeppson sfiora il gol: un 
orrore di Pivatelli mette In 
aziono Amadei, che da metà 
campo lancia Pcsaola, che dà 
a Jeppson; il lancio è un po' 
lungo, comunque Ha.sse si 
lancia lo .stesso c ce la fa. 
brucia Ballaccl e Giovanninl, 
anlicipa Giorcelli, ma è sfor¬ 
tunato; il pallone gli sfugge, 
Giorcelli vola sullo sles-so e Io 
abbranca definitivamente. 

Ancora tante e tante azioni 
azzurro, ma ecco sul taccuino 
una vosso-blù; Cervellati fug¬ 
ge, supera Delfrati, ma Bu¬ 
galti vola e blocca tra I suoi 
piedi. 

Con la .stessa azione ni 35’ 
Cervellati .sognerà por la .sua 
squadra; lanciato da Pilmark 
Cervellati stringe, supera in 
velocità Delfrati, e balte Bii- 
gatti segnando sulla sua .sini¬ 
stra. 

II goal sprona il Bologna: 
1 ro.sso-bli'i corrono ora come 
dannati non accusando la 
stanchezza, mentre gli azzurri 
.sono più movati. 

Al 38' accado che il Bologna 
veda sfumare la pii» bella 
ed Insieme la pivi facile occa¬ 
sione por pareggiare. 

E’ andata cosi: Pubnark, at¬ 
tivissimo in questo scorcio di 
gara, alza la palla su Plva- 
tclli appostato in linea con 
i difensori. Pivatelli dà saggio 
della sua bravura c della sua 
calma aggiustandosi la sfera, 
superando i difensori azzurri, 
ma pecca di ingenuità toc¬ 
cando piano il pallone che 
Bugatti non ha difficoltà a 
parare. In campo Cappello e 
compagni si strappano i ca¬ 
pelli. E con ciò la partita, 
praticamente, è finita. 

NANDO MORRA 



Gu spinicou 
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SFORTUNATISSI MI / VIOLA SCONFITTI SUL CAMPO PÉ L MILAN (2-1) 

La Fiorentina snbisce nn aniogol di Cenalo 
pareggia ed è poi ballnla da Mordahl all’89’ 


TEATRI 

Ultima di « Ifigenia » 
al Teatro deH'Opera 

Oggi, alle ore 21, ultima rappre- 
sentazione della < Iflgenia in Au- 
llde » di C.W. Gluck (rappr. n. 88 ), 
diretta dal maestro Qabriele San¬ 
tini. Interpreti ; MftrcelU Pobbe, 
Elena Nicolai, Ines Bardini, Fran¬ 
co Corelli, Boris Cbriitotf, Silvio 
Maionica e Alfredo Colella. 

Domani, alle ore 31, replica del¬ 
la Bella addormentata nel bo- 
■sco » di P.I, Ciaikow'skl, ballo di¬ 
retto dal maestro Ottavio Ziino. 
Coreografia di Boris Romanofl. 
Interpreti principali: Attilia Radi¬ 
ce. Guido Lauri. Filippo Morucci 
e Walter Zappollnl. Scene di Ve* 
niero Colagantl. 

«Le rol est mort» 
al Teatro Goldoni 

E’ dennitivamcntc fissata per 
domani, martedì, alle ore 31,IS, la 
prima della novità < Le rol est 
mort » di Louis Ducreux, neH’in- 
tcrpretazlonc della compagnia di¬ 
retta da V. Tlerl. Biglietti alle 
Arpo-Cit (piazza Colonna) c al 
botteghino del Teatro (358869). 

Emma Gramatka 
al Teatro Valle 

Questa sera, alle 21,13, prime 
raopresentazlonl de • Le meda¬ 
glie della vecchia signora >, 2 atti 
di J. Barrle e de * 11 primo amo¬ 
re », 1 atto di O. Vergani che. Il 
Teatro d’Arte del Sud presenta 
con la speciale partecipazione di 
un complesso di valenti artisti. 
Prenotazioni e vendita all'Arpa 
(Clt) tele!. 683.343. 


5IILAN: lliifTon; Silvestri, l'e- 
droiii, Zagatti; l'icctiiiui, Ueral- 
do; VIcarlotto, Soerensen, Sor- 
dahl. Tognon. Frignanl. 

FIORENTINA: Costagllola Ca- 
piicel. Rosetta, C'ervato; Chlap- 
pella. Magli; Mariani, Grrn, 
Grattoii, Segato. Vldal. 

ARBITRO: Orlandlnl di Roma. 

SPETTATORI: 35 mila circa. 
MARCATORI; nel primo tempo 
al 2J’ Cercato (autorete); nella 
ripresa: airil’ Segato, al 41* 
Nordahl. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 25, — Proprio 
coiii<- contro l'Inler, la Fio- 
rrntitid c .ituta .icou/itta « 
San Siro ulVxiltimo vnnuto 
quando pareva che la fjara 
fra i viola ed i rossoneri do¬ 
vesse eUiiidersi alla pari; tm 
pori, del reslOf che la squa¬ 
dra di Fulvio Bernardini n- 
vrebbe pienamente - meritato. 

Si era (fitisto ni 44^ mi 
mito della ripresa c la folla 
— circa J5 mila persone — 
staivi .s/oRando comtuciKoii- 
do variamente questa partita 
dalle molteplici facce, quan- 
Frigtìani, ingannato il giova¬ 
ne Capiteci,, rlttscioa a tra¬ 
versare una palla che, secoli- 


TRA GLI AP PLAUSI DEI TIFO SI GRANATA 

La fresca Atalanla 
balte il Torino (3-1) 


TORINO: Soldan; Curda, Naj. 
Farina; Giuliano, Mollrasiu; llia- 
gloil, H I m b a l d II, Aiituniotti, 
Biih'z. Boscolo, 

AT.\LANTA: Albani; Rota. 
Bernasconi. ('orsini; Angelen. 
Villa; Briigola, Annova/zl, Kas- 
mussen. Bassetto, Ci-rgoU. 

Arbitro; Corallo di Lecce. 

■M a r r a I o r l ; nel I. tempo: 
al 21’ Blagloll. al 29' Anniivaz/i. 
Nella ripresa: al 2U' Bnigola, al 
34' Bassetto su rigore. 

'1 ORINO. 'J.ì. — In (lucsto 

l»eriodo. senza dubbi di .•>orlo. 
rAtainnUi (che <>sgi lui l»iltuio 
i: Torino sul campo « gronutu » 
per tre gol od uno) e la squa¬ 
dra pili 111 lornm clic si coiio- 
.'Ca. Fi.siCU!i;CiUe gli uomini .so¬ 
no u jrant.. e !rc.-ciiissimi, ciò 
che <là loio un grande «ntici- 
l>f>. che loro jicrmetto di ei,cie 
av\antazgi&tl nel duello con Io 
uomo uscendone quasi sempre 
vlltcrlo-'i .Anche In concezione 
lattica V lineate e lada al sodo. 

Il Tonno ha liueco tacsso in 
\etrltia una strana abilita ini¬ 
ziale che è nndoia mano a ma¬ 
no aggraiando-. 

Nel iirnr.o quarto d'ora regl- 
atriamo un paio di errori di 
N'ay. reso ncrio-^'O ilail’intta- 
prendenzA un jm)' angoio^-a di 
Basmu->en. un'occa-siotie doro 
di Blagloll al Iti che con paìia 
■I piede Solo datanti ad .Alba¬ 
ni. ha indugialo incerto so ti¬ 
rare di destro 4 » di Miiistrii e. 
quando .si è (tecl.=vo. lui .sparato 
alto. 

Al 21' l'azione dei gol, unici- 
dei Torino. E' stata un azione 
bella, una delle jioche che ha 
aiuto co:ne .suggeritore XloltrA- 
sio Qu€!>ti di hd .Antonlotti. 
Antoniolli \erso li centro m 


alanti, giunge lunrtato Bo.scoio 
che invece di tirare aliuiga « 
Ultigioii aU'ala. florpre.Aa e tavo¬ 
lo facile per Blagloll che «cgn« 
da dI.stnnzA rni vicinata. 

Non jm-ssano però neppure 
dieci minuti che r.Alalant» pa¬ 
reggia: nu.saelto (slamo al 29') 
«Tossa al centro, saltano Fari¬ 
na o Nuy contemporaneamente, 
la spu'.lu <11 Farina colpisce la 
p.illii e la rimanda di poco. A 
pochi pu-.si e .Annovdz-zl. Car- 
letlo al volo spetU.sce in rate 
nn '.ero Ixillde. 

11 .secondo tempo non porla 
alcun iiiutnmciitn. Il Torino <• 
sempre chiuso In difesa lento 
(ler.sino abuiicn a tratti. Nella 
mtHliana deir.Ataliinla *•! erge 
un .straorilinarlo. K' .Aii- 

geiesi 

•Al H' Duthz è atterrato In 
area, ugore. X!oitra.slo sbaglia e 
manda fu<>n 

'20' In una azjone lieti or- 
chestnita dair.Alalanta. .succedo¬ 
no guai e arretramenti dei di¬ 
fensori granata, Pres-xito. C'J- 
fCela mi'.anda verso !i .suo por¬ 
tiere ii"i'iinpr«i\ viso, a (>aral>o!a 
alta So’dan. evidentemente sor- 
]iTFr.o. tuiza. afferra la jialla. ma 
male e .se In lascia strippare; 
anzi la mette jiroprtn sul piede 
di Drugola apiaistato a tre ine. 
tri e fptf.sti non ha difficoltà a 
Sforare 

-A' .14' Farina, in area, ag¬ 
gancia col piede Brugola che 
gii era .srajqiato e l'arbitro de¬ 
creta Il rigore. Tira Bassetto 
che. cor. un abile finta, manda 
a Cadere i^oidan dalla parte op¬ 
posta a qitfHh in CUI entra 11 
pallone 


do il nostro parere, Coata- 
gliola avrebbe dovuto alme¬ 
no cercare di respingere con 
i pugni, come del resto aveva 
fatto in altra occasione nel 
primo tempo. Invece quella 
palla maledetta — maledetta 
per i viola s’intende — at¬ 
traversava indisturbata, da 
sinistra a destra, tutto lo 
specchio della porla fioren¬ 
tina e al momento di toccare 
terra c'era il piede di Soe- 
renscn ad attenderla: ma il 
danese sbagliava gros.solana- 
mvnle l'intervento, a due pas¬ 
si, però, c’era Nordhal, li¬ 
berissimo e spostato all’ala 
destra, nel quale ruolo ave¬ 
va giocato per diversi minuti 
dopo aver — nella ripresa ■— 
bu.scaln ima dttra botta. H 
grasso svedese, .senta esita- 
:io/ie, al volo, di .sinistro, giu¬ 
stiziava da pochi niefri Co- 
stagllola con nn pallone vio¬ 
lentissimo. imparabile, che 
gettava lo sgomento fra gli 
atleti viola e naturalmente il 
gelo nei tanti tifosi calati nel¬ 
la no.stra città dalla Toscana. 
Probabilmente questo goal di 
Nordhal ha messo defìnitiva- 
mentc al tappeto le super¬ 
stiti ambizioni di scudetto di 
questa pur valorosa Fioren¬ 
tina. 

Nel comples.so la partita 
(li oggi non è risultata ecce¬ 
zionale sia sotto l’aspetto 
tecnica e sia per quanto ri¬ 
guarda la combattività; non¬ 
dimeno i 22 protagonisti, an¬ 
che coloro che hanno com¬ 
messo fatali errori, merita¬ 
no un cenno di elogio, per¬ 
chè lutti hanno cercato di 
fare it loro meglio. 

Individualmente il Milan 
non è sembrato troppo sicuro 
nel portiere Buffon, mentre 
hanno ben lavorato sia i ter¬ 
zini d’ala Silvestri e Zagatti, 
sia lo 4» stopper » Pedroni, 
anche se questi bisogna ag¬ 
giungere, non sia .stato trop¬ 
po impegnato da Gratton. Al- 
l’uttaccn, vivacissimo il Fri- 
gnani. 

In campo fiorentino la di¬ 
fesa —• alludiamo in parti¬ 
colare a Cervato — non è 
apparsa imbattibile malgra¬ 
do i tanti buoni interventi 
sia dello stesso Cervato sìa 
del giovanissimo Capiteci (il 
romagnolo è del 1931) sia — 
infine — dell’espertissimo 
Costagliola. Continuo e pre¬ 
zioso invece il lavoro dei me¬ 
diani laterali, Chiappella e 
Magli; abili sinpoIarmentE 
gli attaccanti. 

L'inizio è favorevole ai 
viola ma Gratton, al 4', non 
riesce a sfruttare una invitnn- 


rnnn con un tuffo tempestivo 
.soffia la palla sui jnedi di 
Frignaui. 

La partita è sempre tran¬ 
quilla c it primo goal delia 
giornata coglie tutti di .sor¬ 
presa. Siamo (lifatti al 22' 
quando Soerensen tardo c im- 
preci.so. si getta senza speran¬ 
ze su un pallone, llingìi e 
Cervato .si trovano in mlgliof 
posizione c Co.slagliola sto 
uscendo dai pali per racco¬ 
gliere la facile palla. Ma Cer¬ 
vato .scatta e con la fron¬ 
te indiri:2rt le sfera di cuoio 
ver.<io In sua rete con ì'intvn- 
zione di passarla al portiere. 

La Fiorentina pare scuoter¬ 
si dalla .sua flemma, ma è la 
impre.ssione di un attimo, mi- 
zi il Mifan al 29'. sta per .se¬ 
gnare di nuovo quando Nor¬ 
dahl, Soerensen a Vicariotto 
ìntessoiin una preci.va ‘irioiie 
Il tiro di Vicariotto è potente 
ma Castagnola .salva in cor¬ 
ner. La Fiorentina ribatte al 
34’ con uno .scambio Vitfnl- 
Grattou. Costui, dall'ala Sini¬ 
stra, centra rasoterra: Cren 
non ric.sce a deviare il pal¬ 
lone. / (i/o.s’i nilfaiiisti ({r 4 Tio 


un .sospiro di .sollievo. Dopo 
Un tiro alto di Vitìul r.I 38’ 
più nulla di notevole accade 
.siilo alio fine dei tempo. 

Nella ripresa i{ gioco .si fa 
più vivace: Nordahl, che zop¬ 
pica, si sposta quasi subito 
all’ala destra, mentre Vica- 
riotto prende il suo posto ni 
centro. 

Al 3’ Vidal si fa notare per 
una acrobatica rovv.iciati, 
quindi iiull'altro di particola¬ 
re fino all'll’ quando Greti 
dalla destra calcia un corner 
La palla debolmente rc.spinia 
dai tlifen.sori rossoneri finisce 
di nuovo a Greti che .scocca 
col suo magico piede destro 
un travcr.sone parabolico. La 
palla piove sul piede sinistro 
di Vidni che per<> |« sbuc¬ 
cia. Noiidìmeno la .sfera, ma- 
Inmente toccata, finisce a Se¬ 
gato e Segalo al volo con 
un tiro violento la insiccn 
nella rete di Buffon. 

Il pareggio rende immedia¬ 
tamente più accnuito e quindi 
più confuso l’incontro. Gii 
atleti .si .scambiano qualche 
colpo duro. Cren ne accusa 
più di uno. Quiudi ni 10' su 


errore di Rosetta, l’unico del 
la .sua bella esibizione, Vi¬ 
cariotto sbuca solo al cct./ro 
e tira forte, Costagliola esc 
alla disperata dal pali e sal¬ 
va fortunosamente. 

Notiamo in questo pciiodo 
centrale un rude scontro Buf- 
Ifon-Vidal dal 25’: il « viola » 
ed if rossonern — che Cado 
no l’uno sopra l’altro — ac¬ 
cusano i colpì. Poi al ^8’, dopo 
una brillante arione Gratioii- 
Vidal-Gratton, il centroavtiliti 
fiorentino non riesce o con 
eludere. Ancoro Vidni al 23 
.si libera di Silvestri, ipòiid 
allnuga ti pallone a Graiion 
Grattati abilmente mette in 
cri.si la di/e.sa del Milun, puì- 
troppo Segato e Grcn non iie 
.scono a sfruttare l’azione ccl 
il pn-s.snggio del compagno 

Poi il Milan si produce tic» 
(I .serrate » ed assume la di 
rc:ione del gioco. Il finale dei 
rossoneri non ha peri) aspet¬ 
ti particolarmenti pericolosi 
nondimeno proprio al 4i‘ co» 
Nordahl, il Milan Tic.scp nello 
maniera, già dc.scrittn nii'i»'» 
:Ìo a conquistare Ut vittoria 
GIUSEPPE SIGNORI 


DAVANTI A 70 MILA SPETTATORI ALL OLIMPICO 


Mtomn-%fu,vie 1-1 


(Continuazio ne da lla 3. pagina) 1 ra qualche azione d’arrem- 
ma al 28’: Muccinelli fugge'della Roma, poi la 
sulla .sinistra. Grosso !«» ca¬ 


rica rudemente, resiste Muc- 
ci, Gros.so cade, accorre Ri¬ 
cagni solo a tre metri da 
Moro; ma Muccinelli prefe¬ 
risce tirare direttamente a 
rete e Moro ribatte lontano, 
di ginocchio. Perfetta trian¬ 
golazione Boni-Rica^i-Miic- 
cinelli al 33': l’argentino ti¬ 
ra, alla fine, o Moro para 
a terra. Due tiri di Parola 
a lato, pregevole parata di 
Moro sU tiro di Ricagni da 
distanza • ra\'\'icinata: poi la 
Roma si porta all’attacco c 
Viola è chiamato tre volte al 
lavoro su tentativi di Pan- 
dolflni (due tiri da lontano) 
e di Ghiggia. Volo di Viola 
al 42’ 3 U centro di Ghiggi.i, 
fallo di Parola sull’ala de¬ 
stra giallorossa al ^5’, al li¬ 
mite dell'area: ma il tempo 
è scaduto e Bernardi mancia 
tutti agli spogliatoi. 

Triangolazioni elegantj.ssi- 
me della Juventus, alla ria¬ 
pertura del gioco. Angolo per 


le occasione e calcia il pnl-,i bianconeri al 2’: lunghissi- 


lone a lato quando pareva 
che Buffon non si trovas.ie in 
posizione ideale. Poi il gioco 
diventa equilibralo. 

Il Milan .si fa l’iro ni 14' 
con il velocìs.simo Friguani 
che si libera di Chiappella, 
Capiteci tuttavia salva in cor¬ 
ner. Due minuti dopo Buf¬ 
fon si tuffa a vuoto ma il ti¬ 
ro di Mariani sibila a lato 
dei suoi pali; »na pochi .secon¬ 
di' dopo è Costagliola a corre¬ 
re un serio perìcolo: il rete- 


ma mischia in area juventina 
al 3\ creata daU'indiavolato 
Ghiggi.i che ora gioca cen- 
tr'attacco e per vari minuti 
darà grossi fastidi a Ferra¬ 
rlo. La Roma ha più animo 
della Juventus e va via spe¬ 
ricolatamente: ai 9' avrà il 
premio meritato. Ferrarlo at¬ 
terra Ghiggia due metri fuori 
area, lateralmente. Batte Ce¬ 
lio. .spiovente, salta Carda 


poi 

Juve si distende e macina 
azioni 5 u azioni, tutte da ma- 
nu.ile. 

.Al 13’ fugge Muccinelli e 
Gros.so lo ferma malamente; 
al 14’ parte oBnìpetti e Mo¬ 
ro ri.sponde con urta parati 
e.semplare, a mezz'altezza. Al 
15’ la rete bianconera è più 
che matura. Muccinelli sì sca¬ 
tena e .si beve quattro avver¬ 
sari. giunge in area, perde la 
palla ad opera dì Grosso che 
respinge corto, Corradi ri¬ 
prende e fa' spiovere la pal¬ 
la ancora in area, Muccinelli 
scatta c colpisce di testa, 
mandando la sfera nell’ango- 
lino basso della porta di Mo¬ 
ro. I bianconeri insistono; 
adesso giocano splendidamen¬ 
te; teorie di sette, otto, dieci 
passaggi consecutivi; avanza 
no anche i due terzini, poi 
Ferrarlo e anche Gimona e 
Corradi tentano il tiro da 
lontano. Al 24’ Praest, lan¬ 
ciato alla perfezione da Pa¬ 
rola, dribbla Azimonti e spa¬ 
ra Eiiiresterno della rete. 

A5.=odio juventino alla por¬ 
ta di Moro; MuccinelU-Praest- 
Bonipcrtl _ Ricagni - Boni- 
perii - Gimona - Beniperti 
ancora; tiro fulmineo, respin¬ 
ge di ginocchio Trerè. Al 28’ 
parte ancora una volta Praest, 
sì scambia la palla con Ma¬ 
nente che avanza, aggira Azi¬ 
monti. porge a Manente che 
è arrivato a quattro metri 
da Moro: gran cannonata. 
Moro intuisce e di pugno de¬ 


si II all’ir e tiuova parata' 
di De Fazio.. 

Verso il quarto d'ora perù 
la Spai comincia ad accusare 
la fatica e la Lazio mette 
una grossa ipoteca sul risul¬ 
tato finale. Il gioco ritorna 
equilibrato e agli sterili ten¬ 
tativi spallini i romani ri¬ 
spondono con pericolose pun¬ 
tate di Altanì, Bredesen, Lof- 
gren e Burini. 

Al 25’ Fortlanesi I passa a 
Burini, questi allunga a Bre¬ 
desen e la traversa si inca¬ 
rica di respingere la staffi¬ 
lata del norvegese. Altro ti¬ 
ro pericoloso di Bredesen a 


ARTI ; Riposo. Da giovedì 20 : 

« Fondarono una città » di C. 
Moano. 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali. 

DEI CO.MMBDIANTI: Riposo. In 
alicstimentò « Il pellicano > di 
A. Strindberg. 

ELISEO: Ore 21: C.la Gino Cer¬ 
vi « li cardinale Lambertinl > 
di A. Testoni 

GOLDONI: Domani alle ore 21,15, 
prima di « Le roy est mort », 
novità di L. DUcreuk. 

LA BARACCA (V. Sanalo) : C.ia 
G. Girola ore 21,15: « Super¬ 
giallo » 3 atti di C. Giannini. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
Stagione di primavera. N. Ta¬ 
ranto in « B... come Babele». 
Prezzi ridotti 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Sta¬ 
bile diretta da L. Picasso « Dor¬ 
mi figlio die la fortuna ve¬ 
glia» di Scnnuccio Benelli. 

(QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

C. la Walter Chiari « Contro- 
corrente ». 

ROSSI.NI: C.ia Checco Durante: 
Ore 21.13 « Il dente del giudi¬ 
zio» di U. Paimerini. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21,15 C.ia 
Baseggio < li bugiardo » di C. 
Goldoni. 

SATIRI: «Roma di una volta» 
dì Gigliozzi e De Chiara, prez¬ 
zi 900-600. Inizio spettacolo 
ore 21 

VALLE : Oro 21.15 : C.ia Teatro 
d'Arte del Sud < Le nicdaglle 
della vecchia signora » di Barrle 
c 1 il primo amore » di O. Vcr- 
gani con Emma Gramatica. 

CINEMA-VARIETA' 

Alhambra: Le ultime della notte 
con B. Crawford e rivista 

Altieri: La tragedia di 5. Monica 
e rivista 

.\nibra-Iovinelli; Pentimento con 
E, Nova c rivista. 

.\iirora: La aignora senza camelie 
con Lucia Bosè (solo film) 

La Fenice: Donne proibite con 
L. Oarncll c rivista. 

Principe; Fidanzato per due e 
rivista 

Ventun Aprile: Persiane chiuse 
con G. Matiiia (vietato minor» 
16 anni) e rivista 

Voluimo; La frusta d’argento con 

D, Robertson e rivista. 


CINEMA 


A.B.C.: La signora delie camelie 
con N, Corradi 

Acquario: Salvate il re con A. 
De.xter 

Adriano: La carica del Kyber 
con T. Power (Cinemascope) 
Ore 15-16.45-20.45-22.45. 

Alba: L'isola nel cielo con John 
Wajne 

Aleyone: Vacanze romane con 
G. Peck 

Ambasciatori: Pentimento con E. 
Nova 

Aniene: II sottomarino fantasma 
con M. Toren 


due passi da Bertocchi, chc’''P®**®- Ballata selvaggia con B. 


coll III» ballo prodigioso rie 
scc ad alzare in corner. Solo 
verso la fine la Spai tenta il 
« serrate » portando all’attac¬ 
co anche Bernardin, ma è il 
risveglio di chi si regge or¬ 
mai a malapena contro chi, 
pur dovendosi difendere, ha 
ancora qualcosa da spendere. 

Risveglio inutile, quindi, e 
commenti dei più delusi,, alla 
fine, a base di fischi e cuscini 
in campo. Ma per questi cu¬ 
scini la Spai non pagherà la 
multa: erano indirizzati agli 
uomini di casa... 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


S«fi« B 


I risultati 


3-1 

3-0 

2-0 

3-0 

1-0 

1-0 

3-1 

5-S 

3-3 


Mleuandria-FanfulU 
•CaglUrl'Pro Patria 
•Como-Brescla 
*%’icenta-Messlna 
Mariatto-*Modena 
•Monta-Verona 
•Pavla-Padova 
*Pioinbino-Salerni(ana 
^Trevlao-Catania 

Le partite di domenica 

PIsaA ta s ' - Aletiandrla; 
Martsiia - Cagliari: Verona - 
Catania; Salernitana - Vicen'v 
aa; - Como - Modena; Bre¬ 
scia - .Monta; Messina • Pa¬ 
rla; ranfnlla • Pro Patria; 
Padova - Treviso. 


La claaaifica 

Catania 39 16 8 S S3 3« 40 

Pro Patria 39 13 10 6 44 31 30 

Cagliari 39 14 7 8 37 «7 3S 

Como 39 13 9 8 33 31 33 

Verona 39 11 11 7 43 33 33 

Vicenia 39 13 9 8 3i 39 33 

.Mariotto 39 13 8 9 34 38 33 

Monta 39 9 13 8 37 37 39 

Modena 39 9 13 9 33 38 39 

Bretria 39 19 8 11 38 38 39 

Salernlt. 39 9 9 11 37 38 37 

.Messina 39 7 13 18 39 33 38 

Aleasan. 38 8 18 11 37 44 38 

Pavia 39 8 8 13 SS 48 34 

Treviso 39 6 13 11 3i 17 34 

Padova t9 8 8 14 35 38 31 

Piombino 39 6 9 14 19 37 SI 

FanfuUa 29 8 9 13 SS 34 38 

li Fanfnlla è stato Rcnalit- 
talo di clagaa aontl. . . 


Serie C 


I risultati 

*Ara. Taranto-Lecre 3-8 

’Carrarete-Sambenedett. 1-8 
*Catantare-Pl$a 3-1 

*Emaol|-LlTamo’ 3*8 

Parnia-*Liicchesc ' 3-1 
Carboaar4a-*Manlova 1-9 
'Piaccaaa-Leeeo , 3-3 

Ma8lle-*SaarcBacM 3-1 

'Siraraaa-Veaeala 1-1 

Le partite di donaenke 


Laeebeoe - Ara, 

Parma - CairaroM; Lcoco • 
Eaaoll; Lecco - Llvorao; 
Saaboncdottcac MagUa; 
CarboaarSa • Plaaoaaa) lira- 
CBM - Pisa; Mantova - 8aa- 
rcBMM: Cataaiaro - Voacala. 


La claaaifica 

Parma 39 15 8 • 43 19 38 
ArUraalo 39 18 4 9 43 31 34 
Lecce 
Livorno 
Veacaia 
Empoli 
Carbos. 

PiaccBsa 


39 13 11 8 48 37 33 
39 13 8 8 88 18 34 
39 18 14 5 38 U 34 
39 19 13 734 38 33 
38 1# 11 8 88 81 31 
38 13 8 11 51 38 38 
SaareawM 38 18 If 9 SS 38 38 

CaUnuro 38 11 7 11 48 37 39 

Lecco 39 19 9 19 35 35 39 

8. Bcaed. 39 19 9 19 33 35 39 

Carrarese 39 9 li 9 37 89 39 

Siracusa 39 9 19 19 Ì7 89 38 

Maglie 38 9 t 14 15 59 34 

PlM 39 7 7 18 38 53 SI 

Laechese 39 7 5 17 38 48 19 

Maatava ss 3 a 18 IS 4S 14 


rellj che roveEcta in rete. Lai via in angolo. Bonlpertì gìo-j 
Juve non batte ciglio. Anco-l.xtra a metà campo, pò» fa 

partire Muccinelli. al 30’: la 
piccola ala lancia a-sua volta 
Ricagni che però sciupa ti¬ 
rando fuori di molti metri. 
Ancora accademia biancone- 
ra. Parola e Gimona man¬ 
dai^ avanti palloni su pal¬ 
loni: il pubblico applaude la 
jjuve a scena aperta. 

I Ma ormai il risultato è ac- 
iquisito. L’ultimo episodio di 
1 rilievo ò una discesa pode¬ 
rosissima dì Ferrarlo che 
giunge fin sulle soglie del¬ 
l’area e spara dì un soffio 
sopra la traversa. Al fischio 
di chiusura di Bernardi bian. 
coneri e giallorossi si strin¬ 
gono cordialmente le mani. 


LàZI O - SPA I 1-0 

(ContInnsito Bc ast ia 3. pàgina) 

bloccata da De Fazio. Lo 
stesso Fontanesi li, alcuni 
istanti dopo, gl scoTiira dura¬ 
mente col portiere laziale « 
ne esce con le mutadine in- 
«eroibìli. 

La partita i vivace e .la 
Spai e sempre aWoffensiva. 
Anione Oliveri-Sega-Fontane- 


H TO-UPINESE 2-0 

(Continuszione dàlia 3. pagina) 

tocco dì Fattori a Neri, qup.<5i 
a Lorenzi od il piccolo tosca¬ 
no allunga indietro e Nesti che 
sta errivanilo di gran carriera, 
e da venti metri spara; ma la 
palla va fuori. 

Quattro minuti dopo l’Inter 
Va in vantaggio. Neri da metà 
campo porga ad Armano che 
corre nella fascia er'oosa dei 
campo. Poi Armano raperà Zor- 
zi e converge nel bel mezzo 
del prato. Allora Lorenzi si spo. 
sta a destra; Invemizzi lo .se¬ 
gue ma incespica nel pantano 
e cade. Nello stesso istante Ar¬ 
mano lancia Lorenzi che, seb¬ 
bene caricato da due avver¬ 
sari, da pochi passi tira in 
porta raso tetra alla destra di 
Pucciooì che, essendo uscito 
fuori tempo, si vede passare la 
palla saltellando dinanzi elle 
mani ed entrare in porta. 

L'Udinese si difende a denti 
stretti, ma non può resistete e 
al 23’ viene la seconda rete, 
conseguenza naturale della 
pressione ininterrotta In crea 
di rigore. 

L’Inter tira un calcio d'en 
golo; Fattori si alza sulla pal¬ 
la che ha una traiettoria a 
sai spiovente e con perfetto 
colpo di testa insacca. 

A questo punto l’Inter st 
quitta ad arrttra a metà campo. 
LT/dinaM con Beltrandl a Vlr- 

{ iU va all^ttacco. Ma Ohctzl 
. Mmpre ban piazzato ad 1 cin¬ 
que formidabili difensori tolgo, 
no ogni speranza agli udinesi 


Stahwych 
Appio; Vacanze roinane con G. 
Feck 

Aquila: Cuore forestiero con P. 
Lulli 

Arcobaleno: La fille perdue (vie¬ 
tato ai minori di sedici anni) 
Ore 18 20 22 

Arenuta: Il grande incontro con 
A. Trotter 

Ariston: Luci della città con C. 
Chaplin (Ore 15 16.55 18.50 

20.S3 22.40) 

.Astoria: Arriva fra’ Cristoforo 
con Fernandei 

Astra: Gli uomini che mascalzo¬ 
ni con W. Chiari 
Atlante: li mare del vascelli per¬ 
duti 

Attualità: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastroiannt e 
A.M. Ferrerò 

-Angustus : L'avventuriero della 
Luistana con T. Power 
.Aureo: Per salvarti ho peccato 
c<jn M. Vitale 
Ausonia: La frusta d'argento con 
D. Robertson 
Barberini; Il forestiero con G 
Peck (Ore 15.15 17,10 18,53 20.40 
22.30) 

Beiiaiminio: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Samoa con C. Cooper 
Bologna: Vacanze romane con 
G. Peck 

Brancaccio: Vacanze romane con 
O. Peck 

Capanneilc: Riposo 
Gapitol: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe (Cine¬ 
mascope) 

Capranica: Miseria e nobiltà con 
rotò 

CaproaicaetU: Cavalca Vaquero 
con H. Taylor 

Castello: L’IrreslstlblIe mr. John 
con J, Wayne 

Centrale: Fantasia di \V. D.sney 
Centrale Cianpino: La cosa da un 
altro mondo 

Chiesa Nuova: Spade insanguinate 
CIne-Star: La grande cavalcata 
<x>n D. Andrews 
CIMio: La pattuglia delFAmba 
Alagi con M. Vitale 
Cola di Rienzo: Arriva fra* Cri¬ 
stoforo con Fernandei 
Colombo: Minorenni pericolosi 
Colonna; Gelosia con E. Crisa 
Colosseo: Ergastolo cori F. Inter- 
lenghi 

Corallo: n guanto verde 
Corso: Operazione Corea con J. 

Leslic (Ore 18 18 20 22.10) 
Cotiotengo: Riposo 
Cristallo: 1 saccheggiatori del sole 
con O. Ford 
Del quiriti: Riposo 
Dello MoMbere; Ha ballato una 
sola ostato con U. Jacobtton 
Delle Terrazze: Schiavitù 
Delle A’ittoiie: La grande caval¬ 
cata eoa O. Andrews 


Del Vascello: Ballata selvaggia 
con B. Stanwych 

Diana! La ragazza della domenica 
con M. e O. Champion 
Dorlat La pattuglia dell’ Amba 
Alagi con M. Vitale 
Edelweiss: La sete dell’oro 
Eden: Vacanze romane con G. 
Peck 

Esperta: Pane amore e fantaila 
con De Sica 0. G. Lollobriglda 
Eiperoi Amori di mezzo secolo 
con S. Pampafitnt 
Etiropat Miseria e nobiltà con 
Totft 

Excelitori Madonna delle rose con 
E. Nova 

Farnese; Altri tempi con Fabrlzl 
e G. Lollobriglda 
raro: 11 tesoro del Bengala con 
Sabù 

Fiamma: Luci della città con C. 

Chaplin \ 

Fiammetta; So thls Is love. Ore 
17,30 - 19,30 in visione privata 
ore 22 

Flaminio: Il cigno nero 
Fog^Iiano; F.B.I. Divisione crimi¬ 
nale 

Fontana: Cuore ingrato con G. 

Ferzetti (prezzi: L. 80» 

Galleria; La tunica con J. Sim- 
monZ (Ore 14.45 17,30 20 22.30) 
(Cinemascope) 

Giovane Trastevere: Rosiechio n. 5 
(cartone animato) 

Giulio Cesare; Vacanze romane 
con G. Peck 

Golden: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Imperlale: Miseria e nobiltà con 
Totò (Inizio ore 10.30 antim ) 
Impero; F.B.I. Divisione criminale 
con D. Wilms 

Indiino; Gli uomini che mascal¬ 
zoni con W. Chiari 
Ionio; Solo contro il mondo 
Iris; La stirpe di Caino con J. Car- 
radiiie 

Italia; La guerra dei mondi 
Livorno; Riposo 

Lux: Ti ho sempre amato con A. 

Nazzari (prezzi; L. 70-100) 
Manzoni: Pane amore e fantaiia 
cori De Sica c G. Lollobrlgicla 
.Massimo: Liti con L. Caron 
Mazzini; Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Medaglie d’Oro: Riposo 
Metrqnolitan: 11 forestiero con 

G. Peck 

Moderno: Miseria c nobiltà con 
rotò 

Moderno Saletta: Cronache di po¬ 
veri amanti con A. Ferrerò 
.Modernissimo: Sala A: Cigno ne¬ 
ro. Sala B; Ha ballato una sola 
estate con U. lacobsson 
nuovo: Pentimento con E. Nova 
No vocine; Ji traditore di Forte 
Alamo con G. Ford 
Odeon: Bill il sanguinario 
Odescalchl: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 

Olimpia: La trappola di fuoco con 

H. Rómy 

Orfeo: Pentimento con E. Nova 
Orione: Riposo 

Ottaviano; Fuoco ad oriente con 
D. Ahdrews 

Palazzo; Il pe.scatore dell^ Lui- 
siaiia con M. Lanza ^ 

Palestrina: La grande cavalcata 
con D. Andrews 
PaiioU: L'altra bandiera 
Flanetario: Rassegna internazio¬ 
nale documentari 
Platino: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 
Plaza: La conquista dell'Everest 
(technicolor) 

Pllnlus : Nevada Express con R. 
Scott 

Frenesie: F.B.I. Divisione crimi¬ 
nale con D. Wilns 
Prlmavalle; L'ultima freccia con 
T. Power 

Quadrato ; Beila ma pericolosa 
con J. Slmmons 

Quirinale: per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

Quirinetta: Ancora c sempge con 
J. Wyman e H. Milland (Ore 
16,15 18.45 22) 

Reale; Vacanze romane con C. 
Peck 

Rey: Riposo 

Rex: La frusta d'argento con D. 
Robertson 

Rialto; Le avventure di Peter Pan 
di W. Disney 

Rivoli: Ancora e sempre con J. 
Wyman e R. Milland (Ore 16,15 
18.45 22) 

Roma: La grande sparatoria 
Rubino: L'avventuriero della Lut- 
siana con T. Power 
salarlo: Mano pericolosa con R. 
Widmark 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: CU ammutinati 
delì'Atlantico 

Sala Traspontlna: TI diavolo in 
convento con G. Covi 
San Felice: Riposo 
Sala Vignoii: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pampaninl e 
A. Sordi 

San CrisOgono; Gli invasori, 
Sant’ippoilto: Riposo 
Savoia: Vacanze romane con G. 
Peck 

Silver Cine: Sangarce con F. 
Lamas 

Smeraldo: Le ragazze di piazza 
di Spagna con C. Greco 
Splendore: Via Padova 48 ;on 
A. Sordi (schermo panoramico) 
Stadlum: Pane amore e fantasia 
con De Sica e C. Lollobrltlda 
Supercinema: La carica del Ky¬ 
ber con T. Power (Cinema¬ 
scope) Ore 1S.30 17,50 20 22.10 
Tirreno: Pane amore e fantasia 
con De Sira e G. Lollobriglda 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Tempi nostri con V. De 
Sica e Totò 
Trianon: Incantesima dei mari del 
sud con J. Simmons 
Trieste; Ha ballato una sola estate 
con U. Jacobson 
Tuscolo: Via col vento con C. 

Cable e V. I.eigh 
Ulpiano; La donna invisibile 
Verbano: La mia legge con P, 
Poster 

Vittoria: Gli uomini che mascal¬ 
zoni con W. Chiari 
Vittoria Clampino: Riposo 


RIDUZIONI ENAL - CINEMA; 
Adriaelne. Adriano, Alba, Aleyo¬ 
ne, Ausonia, Astarla, Ariston, .\t- 
tualità. Arcobaleno, Rarbcrini 
Bernini, Bologna, Capito!, Capra- 
nlca, Capranichetta, Cristallo, Eu¬ 
ropa, Esperia, Elios. Exeeltlor, Fo¬ 
gliano, Fiamma, Indnno. Italia 
imperlale. Moderno. Metropolitan 
Olimpia. Orfeo, Roma, Sala Um¬ 
berto, Bupercinema. Savoia, Sme¬ 
raldo. Splendore, Tuscolo, Trevi. 
Verbano. TEATRI: Arti, Piraadei- 
Io, Rossini, Valle. 


PICCOLA PCBBUGITA’ 


I) 


GOMMEBCIAU 


U 12 


A. EL1.MINATR OLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« .MicRoTTtCA » - Via Porta¬ 
maggiore «1 (777.435). Ricbiedetf 
opuscolo gratuito. 


• » AUTI) «'irl.l Mpoitl I. 12 


A. PATENTI UieiaJ acoppic 
rapidamente economicamtotd. ai. 
t’Autoscuole * STRANO s. Ema¬ 
nuele Filiberto SO. Via 'ftirati. 


U) 


ARTIGIANATO 


L le 


SLCTTRICITA* RadlotdldVtalone. 
Impianti, riparaxloni lampade, 
lampadari, materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza, Lancetti 
948742, 22053C 

(momÌ^ rormIÌhu 

Oggi alla ore 1880, riunione 
corse Levrieri a pargole bene¬ 
ficio della CBJ. 


.«• - j.K'’ 
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ROHA E 


IN PREPARAZIONE DI CONFRONTI CON SELEZIONI STRANIERE i ' suimo.»• Fe/man. o-o 


Squadra azzurra batte squadra verde (1-0) 
neirìneontro fra rappreseutatìve dì IV serie 


s 

Ha segnato Vimica rete Ceccìii delia Reggiana - Scarsissimo pubblico e gioco incon¬ 
cludente da ambo le parti - Presente alla partita anche Vingegner Ottorino Barassi 

(Dalla reda tiona fiorentina) It che, probabilmente, erano flolarioiu' i4ròif-CeIcsi-Di C/c- Squadra azzurra: segnano rimlcii rete della gior- 

FIRENZE, 25. Non è il ' loro pcnsieeri. A campionato mente al 17'; Standoli ferma Squadra a/zutra: Masotti nata. Caruso dall ala cenira un 
caso di prendersela tanto se chiamata in una l azione con (a riiaiio. La sus- (Massesc), Mrrta (Sestrese), tiro rasoterra, palla <■ Ctcclii 

anche questa partita selettiva rappresentativa e sempre un seguente punizione, battuta Cesari (Siironno), Ceresi (Chi- che con un leggero tocco mette 
di IV serie non ha dato i ri- richiamo per il prossimo da Caronti tira allo sulla tra- netto Neri), Ardii (Mestrìiia), <, rete da pochi passi inrnlrc 

.sultaati che si speravano. si versa, hnalmente al 2tì abbia- Vizm (Casale). Cocchi (Rcg- ^istrone era uscito per ari,tmi- 

.successo anche durante gli al- schiude per una sene superio- luo un azione depila di nota grana). Caronti (Mariano). „ IVlzioMe di CaniMi 


lenamenti della nazionale A P“" significare una carriera dei verdi: è Scantos ce, incu- Squadra verde; Mistrone 
di sentire dei fischi (e non so- inizia sotto gli auspici neatosi tu anuiifi tra i terzini (PerURia). Standali (Froslno- 

lamente isolati) di disappro- un’aurea retribuzione c costringe all’uscita Masotti e ne), Tueei tPotenza), Grasso 

ru'ionc- quindi un allena- celebrità. Ai gioca- quindi con un tiro a parabola (Uva IhiRnolt), Benedetti 

mento, anche se non del tutto f?’’*-. indirizza in relc, ma la tra- {Chinotto Neri ). Montrone 

positivo, non può fare storia. risultato dello partita, ma ccr.sa dice di iuk . . (Molfetta), StutiRiinelh (Se- 

E’ bene precisare che atto ^tictiere vi Al 28 ed al 29 azioni degli strese), Zaiuitol (Uva UaRnoli) 

.Studio Comunale di Firenze t'etrina lutto il bagaglio delle azurri; prniia hcrrari di te- Cussinato (Feiiaia). Letali 

.. t_ — _ __A W' -W«J»AaklA« 1 AA«lA«A. 


MARIO SANTOIKXNA 


Viterho-Giannisporl 2-2 


Titiri yuu iure diuriu. • ^ • nn. i ■ oa. • • t i* \ ^ i «r rrnctnrsrv* «i . 

E’ bene precisare che allo PmUosto premeva mettere vi Al 28 ed al 29 azioni degli strese), Zaiuitol (Uva UaRnoli) VITERBO. Bor.az/o, Hoiidi?!, 

.Stadio Comunale di Firenze ‘’^tniia lutto il bapaplio delle azurri; prima terrari di le- Cussinato (Fonala). Letali „ ^Pfaro.' 

imii si soìio sentiti fischi, es- loro Quaiitd tecniche per far sta c poi Carujlo inaricano fa-- (G<*Uaiatosi* ». C\‘saio (Me- Gninii>tìo!i, Mane uìo* i Cuicei,' 

scudo stato del resto impos- colpo su quanti erano prcsen- cih occasiona Lo stesso ovvie- g,, StayORira MonUinai i. Muccinnt^ 

sibila perchè il pubblico era i't veste di osservatori. Ciò ne al .TI c Despnl jiara prima j( y,oco si rarvivii al 4' gra- -ó Mcnlcheil:,i 

assente. Quelle poche decine ^on è stato molto. Assenti i un tiro di Caruso e poi un li- Ardit du parte degli az- Glaniil. Basilo, Buonomi, -«P-j 

di persone interuenute «on niipnori piocatort delle sette ro di Di Clcnienle, zarri c f'ixirii t/u jxirfe dei »l.\. ^*^1^** Maiiohnl, Sor- 

haniio crduto opportuno spre- sqquadre /inalisle, come pu^e Nulla da registrare per u Sono tjh azzurri, però, Ror?-i. Itevis. 

care molto fiato, sia per inci- qn'illt della Biellesc e della resto del primo tempo, salvo pervetigòno al successo. Arbitro: Ambrosio di Roma.) 

tare gli uomini in campo, sia Aosta, impegnati nello spareg- «" ^ ‘^/,/^f’r’inmrsa Nel se ^OP" attaccato invano Reti: Primo tempo ol a4* Sa¬ 
per disapprovarne l’opeerato. condo te po le squadre I^cr la prima metà del secondo ruzzi (su rÌRoroL 2 tempo ol 

gnereooc xmmeaestmarsi quei squadre finite a ridosso cane le fonnaziaiii: ziativa degli azzurri che al 33 3i Milio. 

delie prime, come dire che se _ __' - ■■ ■■ ■ ■ ■ — 

I TOR NEI U.I.S.P. ■ fossero stati disponibili i gio- 

n E s I s A I rpri‘'i'L'.o‘xru?rtv„“t la ventottesima giornata del camf 

A tre dei presenti solo qualcuno ---------—— 

__ _ ^ uurebbe avuto l'invito della 

Tuseolano 0 A* il Qiofi cnin in tc 

UESISA: Masci, Poreianl. Sfor- raJpr«en"arh;a“^p°serie*dÓ- Ulli Olle ■ Il ImlISH wUlU IH W 

za; Mostardi, Chistulini, Prega- vrà sostenere all’estero con la 

giiolì; Gentili, cilia. De Angelis, Austria, Lussemburgo. Olanda, I* 

Girone B: sconfitta casalini 

nedetti: Gennari. D^On,zi II Sca- p^^sente in tribuna d’onore M WWWB w ^ w. « 

raniastra. Chlcissi. Buttarclli. ... .X.. • -,_.• 

.Marcatore; al 21' del secondo ' "'«■ .OUor'V», a - -- -- 

tempo De Angelis. Agli ordini dell arbitro Anpe- u u „ r O I La rete era opera dcirestremalBartolI; nella ripresa: .nlPR’ Bar -1 

Dopo 90- ai gioco tirctissimo lini di Firenze, le due squadre KottUIIO ' COSIItGt 2*1 destra Fihpponi che ricevuto un to»< •’»-*">» (C.). al 24‘ 

la capolista UESISA è riuscita-si sono presentate vi campo _ i .“"i. ' „al Ve iMarentliil e al 

i.ncora una volta a piegare (I-O) nella seguente formazione: cosmet- Cervini. De Flliono h- ••«vino. _ 


In quanto ai giocatori, biso- 
inerebbc immedesimarsi quel- 

I TOR NEI U.I.S.P. 

n.E.S.l.SA. 1 

Tuseolano 0 


dopo \ usupplementari» 

SULM O N A Favellato) 
Marrhioia, Turbolenti: Li¬ 
beratore. DI Cesare, Anto- 
nelll; De Deo, Tome, Fitrl- 
fldttl. De Mutis, RrUni. 

PERMANA: Vagnonei 
Giordani, Opplduni; De Mar¬ 
tino, Bcealoiil, Ctarroceht; 
Pin, D’Alessandro, Conti, 
Danietlt. lanenrclli. 

PESCARA, 25 — La parti¬ 
ta ohe avrebbe dovuto dee!- 
dorè quale dello due squa¬ 
dre Sulmona c Permana 
— sarebbe stata coniiunnata 
alla retrocessione è stata di¬ 
sputata sul eampo neutro di 
l’esrara ed ò terminata alla 
pari, a reti inviolate, numi- 
stante che siano siati porta¬ 
ti a termine aiiehe i rampi 
supplementari. 

Le difese, come ben si 
coinprcmic, hanno avuto II 
.'toro da fare; più di ogni al¬ 
tro si 6 messo In mostra il 
bravo Favellalo, Il teeiilvo 
^ portiere del Sulmona, 
i l.e due sqiiiidre liaiino a- 
I viito II loro predominio di 
I all.iccu ima per tempo iie:l 
' primo tempo le azioni of- 
j leiisixe sono siale condotte 
in m.issiin.i p .1 r ( e dagli 
.il'riizzcsi. nii'iitre l.i rlpres.i 
I li.i visto aecaitirsi rontro la 
j pnrt.i ben difcs.t da Favella- 
I lo c da Turbolenti, I vani 
, ati.iichi del. iiulntelto di 
I pimt.i m.irehigiaiio. 

1 ( r.i I.i p.irtita, esscntlu 

termiiiiil.i senza vinti nè vln- 
j Iitoli dovrà essere ripetuta. 

S. T. 


Nuovi primati 
nello riunione 


dell'U. I. S. P. 
alle "Terme,, 


j 11 iTissiiiu » Panizzti primo clussilìcato nei 100 metri (ll’T’ j 

Multi atleti hanno presu parte .Scila classica prova di iciori- (lutto pt r ult c metà (jura. ma /)Oi 
alla minionc s-io/lnsl ieri alle là la l'tloria ha ainsu al * cut- ha icduta. Sari jrer unaltra lol- 
.i J erme », aperta rt tutte le sa- »ino » panizza, senza iliiObio tt lo, it tempo non gli mai cìiara. 
ne -Si è notata la tìiffiio'ta dei piu forte letocista laziale, che .\cl lam io del maW'llo d^ fi- 
parteciixinti ad entrare nel pie- ha cojwna la distanza in U 4. niu incontrastato delle t'f O'i. 
no della forma, comunque non Al secondo posto ces'i che che con .Mamardi c ( laljì-,-' i> 

, 1)110 mancali dei nsullalt che ha trattino in Uunjo. dvH'UlSP, sono asvcnratc le pm”- dim 

VI ;)<).ssono considerare soddisfa- di una spaila poltrone Discreta la ' usura d. 

.Vi'ile traltei.o I miijlittii lem .Mamardi fil.Oój: medi'eri le 

. 4 ni-oia una tolta gli atleti dr[- ;n .m aicinnu do jKirtc del Cam- prruc di Clabassi C .Milani 
I VISP SI sono distinti, ritmo- piane d Italia Viltun i he, fuori Infine nella staffetta la atto- 
stiandosi anche i jnù pn-irarati gaia, ha ottenuto II J. sema ria andara alta CHS che schierata 
teciiicamcnte fra gli v. ttispim » impeiiiiuisi a fondu. Di Itiagio tra gli altri panizza e pa'let'-. 
{• einvi.so y.ni^io Spinozzr. rieri- (li b), Paoleth fii 6) c Pivuz- Al posto d'onore IVISP che pre¬ 
so a caiieelUve il non Irei r,(w- za tua to siisso tempo ri-ho 'Cdeiala I.ihcrlas 
(lo della s-o, sa annata .Spmozz, finale 1 Da segnalare la non refi r 

ha intuiti tnittnto il t,limalo del- Sella prova dr, tud ksIiu ot. , pio, a dei , ranomrtr,s[, _'.e hau- 
l lininne sui 4UU < oii 50 4. lem- Ohen.egi i ha potalo (),ss> r, a<c | no spesso cnatn nel cahulue ; 
„„ olteniilo nella finale, dopo l.atln, , he alla , ima ,iu-,:a » iiem ni- 

\,erco,so nella tsittma, ui -si 5. *'<"/.onc ha olleiyilo u,. TARLO SCARl.NGl 

^èllc moie eliminatruic solo K singhiiu, .s6 .. pass^Ude a. mi j --^^ 

r™"?.'.'- '"x™”».;,':,'.. àmio -siefer 2-2 


nella finale. 


LA VENTOTTESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Girone A: il Rieti solo in testa alla classifica 
Girone B: sconfitta casalinga dell’Annunziata 


.sgciiaimcnfc iiimickim, uoiutu Pratlaroli. Smorgon. 
rii un ottima clciazione. .Al qittii- .M.MlCATORl; Nei primo tem- 
(ri posto, (on i.TO il cstantc po al r bordano f.ttit(irctc), al- 
c leijolarc franala. (leliUlSP, FS’ SmorKOii; nella ripresa al 
(he ha precrduln I eclettico Mcr- Spingi c a l 25’ rccl. 
latalli z\NZIO. 25. — Ld Stefer C paa- 

,Vegli SOO due soli atlell Si so- sala per prima m vantaggio: 11 
no prescnlalt Lanzi e Palzoi. mediano Minisìro anziatc Sorda- 
inutilc dire che l II azzurr » ha no. nel tentativo di deviare un 
disposto come loleva di talzot, PsHoue indirizzato v’cr^o la pro- 
icrminatoa notcìolc distanza dal 

tliicilcjrc che t sceso eh poro sol- jj pareggio veniva conquistato 
• 2' dalTAnzio T dopo da Sinorgon. 

,\rl tanno del freso la i itto- Nella ripresa, dopo una certa 
ria è andata a Dalla yonl.zna che supremazia della Stefer, l’Anzlo 
ha siifK’ralo di 13 cin. i 14 me- riesce a portarci In vantaggio al 
tri. dimostrando di essere sulla 1^’ merito di Spingi. Contrat- 
I tu della hnoiia forma Al secnn- laccano allora gli «fPlh cd è per 
a. -1 o„...... merito di Ceci al 2o' che le sorti 


rio posto ai è classificalo uaiiie- 


Kettuno ' Cosmet 2*1 


I La ret 
destra Fi 
esatto 


:e era Oiicra dciFestrema Bartoll; nella ripresa: .alfR’ Bar- ni c Facchini. n<'l Rlotl Snnla- 

ilttmoni che ricevuto un •«••< *• ‘T •’»-■">•■» (C.). al 24‘ so'--titiiivo Mosconi. Ma ac 

iiipponi eoe, uc 'UlO u 3 , 3 .,. iMacentiiiI e al niii*,full invi sos-itiizinno si è 

nassageiu borprendeta qiu si ninni ,1 bo.s.iiuziono »j t 

■ ’ - ’•* ••«'•n«- fatta .^cifirc, cosi non .^1 può 


vengono ricondotte In parità. 


Fiorentini • Latina 3-0 


FIOULNTINI: l‘agani, .'lorc, 


Il che ha battuto, per rcniutsima u 

l'Olla, il frrimatn dell VISP, con porta alcun mutamento 

12,42. iVort r molto, ma è una iiiiiiiiiiiitiiiitiiiiiiiitiiiitiiiiifi 

<'/ic In j>*ììH\ r/ojKi Ualia AàlàlllàlPI CAftllTADI 


LA’ilNA. 2Ò, -- La auc bCiUaUrcU**!/ 


j/uii/ ui i^upjwni ni aei se- iuuiu/, nuiieuc'iii \i-.uiuuiiu */c milieu v*’».ueuft \iiiona 'enxva tc. ua vntonxi nei paur^'iii 31 i i- >#.. «• ir» tr,f 

valido tempo. L UESISA fin dai Neri). Montrone (Molfetta) al ir Ilugserl (N,). „j jg. riprc.-^a Jicr merRo casa 6 stata infatti clm.ra. .let- luto lo .sfpcchinarc a meta cam- 

pri.'ii miniitt si affacciu mtnac- Tanuanelli (Sestrese). Fonda “T" ,, qi Rueaen che nietteva di ore- ‘a. limpida scaturita in virtù di po; come uso o fare Bacchini. .illlm-anuo .vn lOOb 

dosa in arca avversarla ir .riunol'i) Scamos (Masse- L’Incontro Cosmet - Nettuno. “‘““s-Yicne ‘ ^ un gioco tecmcamentc c stili- Buon ner la ..Fedo» che Ma- '■'serve „rt iuta ga 

Airir Gentili, superati due ^ s L'ptari ’ (Gallaratesc) Ce- disputatasi tra quadre largamen- “ sticaiiicnte buperiore. Gti «'PHi Paolocci sono stati al- 

...^ . .so), Letari tuaiiaraiesc), t.e- __‘ ___unii trave gente az ino neraona- ,,irait.> 77 .a dei n s ' «omsti sono siaii ai co svolgersi con f.isi nlicnie c 


sono scese m campo ulllncando 
nuiiicrobc riserve 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


2"’' DI OGNI OltlGlNB 

Anomalie Senilità Cure rapide 
prematrimoniali 

imo l'UOF. im. DB UERNARDIS 


Gentili, superati due tot-ir! 


avversari, stringe al centro c 


saro (Mostrina). 


it 7 i\iac‘Nardrcduun dffin°*lmJ da ambo le parti con la merlteta vittoria degli o 

ricmazm^.e m corner. K fO" « per niente tra- spiti 1 quali hanno saputo ri- 

* ^ • • ». . ....__ -1.*—•-»'S ^ « 1 1 n «-i» Ir* et {«vlftirrn».-. itii'5'inio 


t» rimanCESolate i è concluso travolgente azl me persona- so,„, s,at, airallezza delln f,*-** '• ' aomcti sono stati ai- co svolgersi con f.isi nlicruc c ^ imfrcgnatl ad Alruandria 

rnn . o.emaia Vittori» '“Odo < 10 . tutto ortodai.so toro fama ed hamm me.«o In 1 altezza della situazione, altri- con un leggero predominio del > Campio- 

W. R. evidenza delle gravi lacune. _m menti ora ci troveremmo a da- > duale e imssn o „ 


SCI to 000 di < orsa a.ssistciam'>\ l'IlOF. DR. DB UERNARDIS 
irt una gara molto comtrattnta (Ore 0-13 - ifi-ID. fest. 10-12 RUMA 
Pr^riir/o as.scnti i a grossi coli- •’***''* Indinendenza 5 (Stazione) 


•'Via^nFa LI a 1*4./’' .. .. ' *-r»r.z/... f t *..>/-/* i.r» .1 

special modo airattacco. asso- ver fare la cronistoria dello vantaggio al 4.1 per inerito di , , ,, 

iutamente privo di nici-ività c 'cmnfi dei rosso verdi »*ro,ctti il quale ha battuto Spe- radntista y.n,r-urn. mn nr. tem- 

uipratUitto in coesione. Ritei.ìa- , , ,V ° 'vrai. scartato due av- irò pero 134 18 S) non ••rs'czir- 

mo tuttavia clic lo disfatta ih Infatti il Icicti, organicamen- versari. naie tropo di lui due « fiamme 


EHDOCRIIIE 


U^iolvv Cd ALBATRASTEVERE: Valenti- ieri .«.ia dovuta pM «ne .all r> ’.o piti completo, con 1 due me- Nella ripresa, al 2o Paesani, al giol/r ,, irosa » cramcKr. ..lr„. ^ . 

Pressfonc^confi- in dei bianco tzttayone particolare. f ^ col. Car'cRa. Carnevali: Tarulli- ad una giornat.» di scarsa vena diani a.ssoluli padroni della me. termine di una i.cll.» ../ione i-.n- „„ ^ Viiiniii -• Mrnv.vni. mi- dia-nos? ^cura delie^toia 

ross? e «ìicora Nardi 2 P é monotouia che spe-.&o la toionlà può -up- mIcoccì. Rulli; Venturini, dei ragazzi in inancoazzurr» campo avrebbe meritato la Regnata dalla pnm.i imea. Ii.iuc trarr bi sotto t 35' Da segnalare zlom smw.U dl^ 

rossi C ancora Nardi al 18. ZI c ^ po, oj jg .,o„o ancora gli lire alla tecnica. Piacentini. Jovino, Bartoli. De- clic cominciano n risentire la .-iftoiin mn l'insufficienra riei '• portiere del Latina con un tiro T?,,,/, - ^ 

.(a neutralizza Un di Piacenza. usuiruiscono di una Partiti di Slancio eli » azàen- siderl stanchezza del .lungo od esu- '■tttoiia, ma i insuiucienza dei J’ l ottima prova frrrnlta da rnsn psichica, endocrina. SenUiU pre- 

Gentili c Cappelli. rUcuoiendo dailT si por S fmmcdlatj- CAMINO: Bove. Mattia, Fer- nauiUe Torneo Vieta- "“?e^nm,n!‘d;.p1:V'uvr..arelli. rhc si è rimentatrr per la cuce nevrastenia sessuale. Con- 

anplausi a scena aperta. Nella ® e De^pal'è costret- mente in vantt-tln soh V raoletil; WALTER UOM.AXl «'^1» uomini di Montagner di b..,„c^no da pmin pas.-i Sperelli. »rrm.i rotta sulla disia,, a. Ir-. pre-post- 

riprese.'. per quanto sfavoriti dal gremente c uesfuii^ mente ili tanta lo dopo soli 5 poiuk. Berna, uclI'Anuila. - .giungere ad un risultalo p:u porta a tre le reti della viitona minando quinto, preceduto da '“«•Hnioniall. 

vento e dal sole, i hianeornss-' to ad un ardita parata in tuf- dal fischio dell ottimo arbitro. Ferrigno . .* . n. . » a concreto del Florciuim mrir, n.s.-nnn r/,-.ristorni hn con 

pervengono al successo al 21': fo deviando in angolo. Tnau- sig. Rir.goll. MARCATORI: nel p. t.: al 3 ’ MÌlBt 6 SÌt'Torr 6 ÌH PÌBlffl 2*1 ’ 

calcio d'nnpolo tirato da Cappelli. 


GramflHI. Dr. MltinTI 


centro perfetto, raccoglie ili tc.stii 
Gentili c porge a De Angelis che 
r.l volo con una mezza rovesciala 
insacca imparabilmente. 

Il finale vede ancora gli azien¬ 
dali protesi all’attacco con il 
Tuscolcno deciso a non arren¬ 
dersi. Da elogiare in blocco l'un¬ 
dici vittorioso c Nardi. D’Of- 
fizi I e Buttarclli del Tuseolano, 
SERGIO DERLA 


PERDUTO DAI BANCARI IL PRIMO POSTO IN CLASSIFICA 

Spes - Italcalcio 1-0 


TORRE IN PIETRA; Riloni. 
Zuccantc. Forr;iri: B.irtoli Meli- 
eheltl. Benclli. Gughollo. Pie. 
cin II. Marchielli. Maramè. Plc- 
cin L 

MILATESIT: (•.-iinillctli; Proiet¬ 
ti. Capodacqua. Cannila. Friello. 
Ferrante: Paolom. Iniioccnii. Fci- 
racuti. Cenci. Malaspina. 

Arbitro; Caputi 

.Murcatori ; nel primo tempo al 




SETTA SOPRI’-MA/J.\ DKI TRAXA'IERI 


■T.A.C.-Tarquinia 3-i 


piazza Esquilino n. 12 - Roma 
istaz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


rr. ESQUILINO 

VENFRFF 

» prematrimoniali 


ITALCALCIO: Ciccohni; Pie- Tiipfteiido o IppoUti I di parare cali scesi in campo in /ornia-|.v Ferratuti. ai . 32 ’ Fncllo; nel ci Borri- 
tranton:, LazzarinL Mariotti, la massima punizione. Nel pri-Jzione rimaneggiata per rmscil-lsecondo tempo al 4’ Piceni li. Ricci 

Ljircine.ii. Schiavetti; Abboiito.jmo tempo la Spes si è resa piùira di tre titolari, sono rfuscifil Partita moltn tir.ita e povera c, 

TT : ta-- _i. t-* i •. _ _»_ _t__ ^ __ . . !_n _»_• w -.-.--..j —r X'C 


Nel quadro degli incon*ri del R'cc'- Barbabella, Boiardi. For- minacciosa c dopo che Gavazzi a superare la squadra romana Ul nmtcmito iccn 
«Trofeo della Resistenza Dante lini. e Di lorio fallivano dite ottime dcU’Almas pur con qualche di/- *■«" U".! 

lìeliuni » il Labrero ha twitluto SPES: Ippoliti I; Ippoliti II,)occa.sioni. AI 2C’ Andreuzzi al- ficoltà. •”' 


IiGTTGK 


_ _ A.T.A.C.: Franclscl; Scaramnc- de\an.. in \irtuoslsml laia per fuori gioco di Macc- Disfiinziniii SESSUALI 

Il Trofeo iieiia Resiiteiua SS: «....e, sangue 

Nc, ,„aaTV;;^.nco„.,i oc. Ricci. à'rtabcU,. BcUrf,. Fcr-' TnacSS,» i dSpó che Cava’^'u i"t 7,‘,JZ° roS" di "..dC-dS ToenL pfd'.S!." “"'‘f „ „ "Zilirlì dpS:.'", 'n La ’ 

ll’xucl ..uió™ .ir' 2.1 ca 1 . Cai»; Anarcuaii. Schiavonl. lunaava in pro/.nditó . Vd- Al 13’ Macinami, da landa del raSinl. M“r'chc;,.. S'"””'' "il.’o"!.» 'S»''dl'ld”'ll.'“Rl^ u‘Te,c“'l“ c° lUPrTOK CTHAM 

ha battuto 1! Morlupo Siocco* Valeau Gatazzi, Zego, Jeau, che con una magistrale Mn»po, riesce ad aliungarc a a! 5’ Fcrracun mi aziono per- ^rhirro- <!• Tivoìf Lcrto Km De SancU.s che su Un* vano ai posto e Magara rientra- *1 toirrir^ ■■■11*1 

per 3-2. Ecco il dettaglio Quaresima, Di lorio.^ rorc^ciaia, insaccara sotto la Guadagno e questi balte astu- sonale rmsciva. dopo essersi il- nrii- 1 * t \ ì V>* r'nnncl- Ptt^qudlucci si portava so- mi ali'ala destra ma uopo dv;e 

L-ABREHO: Pierangeli. Merca- Arbitro: Sig. Onc*sti. traversa. Vana era la reazione tamenie Gallinari. hcran» dei suo diretto avversario. ' ' ’ *. ,“^>^ 1 ?.. ~ .0 jnfn awr-'-arm e da brc\e .innuti era to^ireiTo ,ul mene 

dante I, Serrampllli. CrJstln. Cci- Rete: nel p.t. al 26' Valeau, deir/tnlcatclo dcHn riprP5a che fa rcozione del Ciritatccchia a sorprer.dere Riloni. Ammira al * » .Vn 'iV^er” ni * -iO l-è dir>tttn/a ::;ettc-.a in relc lino al termine. ' r^lNr. V AKIv vJoCi 

:i. Vedovato. Roma, VerMcchlo. ^riuscirà più a pareggiare, c immediata; ma btsognerd ar- ^2' Frieiio bissava l'er In proprm ‘A, *** ^ 1*» leazec-e de! Tarquinut non .\; 41 * 1 * gw', de;.* \ittonu VENEKEt PSiXB 

Mercadante IL Carisll. Tempio. Ut Spzs è ieri riuscita a far -—-—- ?n"p?eiU ■ì^'i«rJà*’nd*“-ir.'-oi^^?Irn " - si atTcnricre r- punti sui vi- ispulalzera ,u i-alcm di punì- DISFUNZIONI SESSUALI 

NCOV.A AUROR.\: Volponi, cadere l Italcalcio, sebbene di riyifaVetClna ' AtlliaS 4*2 ^^9nata il pareggio. E’ Luga- disianze «I V con FhcX iT Kt>‘ I'”' rieiii,- v., ,-,i o>pi5i riu.sci.ano « .sor- zior.e lanuto m. Serranto.-.i .a nnocn ftuorn'rr* u rnj 

Roffì. Pampanonl II. Gblslottl. strtifl misura (1-0), ma in _ rim che ha questo niCTÌlo cori mvaro lino .illa fine restava l'“•' n-'»-"' u.am-a- pis:.dnre 1.» Ui:csa dei padroni d! pa’..« ritornava in campo e Ce- -ORSO UMBERTO N. 504 

Oardel. Perlisi I. Bancchio. Mcr- realtà ha ben meritato la uil-j CIVITA'VECCHIA: G«llina- /«'"•e Uro da fuori area. airaiiacc^ cercando la vm del fv. co^tilui-ci>!.i. i. (onsnun.o di ca-'H. .\i 20' Tc\eronl con un for- cati sempre \:gi.e it.secCH\a di (Presio Piazza del Popoioi 
curi. Pampanoni I. Vai;e. Per- tona. I ,.j- Panunzi, Fattori, Rocchi, riprera al 4' Maliandi, pareg.?!*» unaitra eliton.i che i .VT.\0* ha to dia.'onale nusciea a tiattcrì leata. ret «1.929 . ore 8-20 . Feit. 8-13 


STRON 


.Marloiti di Tivoli Sanctl.s che su lan- vano di posto c .Magare rientra- *1 pppnn il H 

1 p t Hi l->' roppcl- c'o Pasqualucci SI portava so- va ali ala desila ma dopo due 

npu-H , 1 ; u“Le Bunc- ’-o •"• =nfa avv-r-arsa e da breve .mr.uti era costretto ,ul u-ciro; VFiX’F VAUUYì^F 
___ ... .,n i--. dl.staii/a ::)L-tlcvji in relc (ino al ter.i'.inc. I ' * rflXlV V.loIb 


Ilei II. 

f?c(i; nel primo tempo: Cari 
.•^ti il 10”. Tempio al 35‘; nel se 
condo tempo: Valle ai 35'. 


L'Itiilcalcio ccn qutsUi scon- Guglielmi, Gambelli; Randez- vipreudendo un tiro di Ran-j Si son mess- in luce Fcrr.iri, ieri riportato su u:i lari iir.ia pof «tt* 
■ /itia ha perso il primo posto zo, Everi De Simoni, Maliendi. *•"‘‘0 sfuggito a losia porta ìn'Mar.ime iccr ii Torre in Pietra 5la-.aio e jiriv., t’.i t .;is.--tc:'.za rete non 1 
' in clas<iifica che aveva mante- Lu'garini.’ vantaggio i suoi colori; ma o* ** per il j.-,„ 1 rimi n..:.-,i;i di giceo|*«t'* della 


Inuto pc molte giornate. 


e* Lugarini. Loniaggio i auoi colon; ma ai ' 

J ALMAS: losia; Catalini, Ros- " per un errato allungo di 


C-'SSI.^: Carezza, essamelo. jn di/esa si *ono fatti si; Pace. Ferrari, Filippini; Ca- Ponunzi al propria portiere le _ , 

Jocobini Co.onna. Romano. ma all altacco sono man- prioli. Palombi, Macinati. Gua- ancora in parità. Federconsorzt-Rieti 0-0 


stozzi II. Fante. Da^ina Sianl. pieno. La Spes ha at- degno. Contini. Caprioli riesce a carpire il pai- 12’ «i portnva-m .: v..r.t«ggio. 01 ' 

z^o^- t>, i V, ni vfon- laccato molto di più. e le sue Arbitro: Valloni di Roma. Ione ed a segnare la seconda FEDERCONSORZI: Ranucci; -•'rione veiocb'i;. n c-u: sca-mbio 

‘ ^ IT Vro-oTii* d-inni veloci in contropiede Marcatori: nel 1. tempo al vele per gli ospifi. Silvestri. Mosca, Paolacci. Brìi- ira PasquaUirr i e Ko-<-;:o. que- 

\fàrcv,WM \*o’ risultate pericolosissime. 13’ Guadagno, al 23’ Lugarini; tre minuli più tordi nori. Gagìlarducci. Marengo, sr uitimó Manreva .: rete, ma il 11, 

^omTIk: Sro I venni L’Italcalcio ha perso molte nella ripresa al 4’ Maliandi, al ^i Cosi. non. Vitiello Lattanzi. ,.aio re«plnerv; 1 . a che ri- 

RrfV-^t Arimn tem^ ro on- /ociB occasioni per pareggiare, 23’ Caprioli, al 26’ De Simoni, Simon, e niiouamenfc in RIETI: Renassi H; Saniarel’.i. ornalo in can ik ve-. v. p^cso fi 
na 2 3 - DaS . ^‘^lomnri Vuluma su rigore allo scadere al 30’ Maliandi. vantaggio ed, infine, le reti Discepoli. Montagner; Mortina Z cù '^ m! 

f- secondo tempo era infatti - vengono portate a quattro da De Grondis, GolassiaL Dell’Uo- “ *h- .. Munge.a 

^;e^ai'a”* 20 ^''So 2 ;rira ÌT Schiavetti che sbagliava iter- CIVITAVECCHIA. 25. ~ I lo- Maliandi che invia in refe di modorme, Benassi. Tomassoni. 

c..-evii a. .io e aiozzi ii a zi . _ passaggio di De Si- Grifoni. L.\TAC r.onr.^.ante ;.i s-:.a supe- 

' —~ ___ mone. Le due squadre si sono pre- rioritA r.-.r. r;ii=Cìv., - r tutto il 


ieri riportmo s;i -j:) Liri iir.ia !'t‘" attento F.-anciscI, Questa 
5 la-.alo e priv., di t'.;is.--tc:'.za rete non c™ un cpi-oUio at.ic- 
Fm dai primi n..:.-.,ti di gicsto *»'■* rielia partita perche ben 
gli B/iendall ha:ino p.-eso in ma- pre-.to 1 ;>adroni di casa riorga- 
iio le redini d€;'.i p.trt,ta non isir-rarono le loro file e ai 30" era 
per non più la-ci.iric. E g.à al a:.cora Do Sanctis che su lancio 
12’ Bi portava';.i v.ir.taggio, **t Borri dal limite del. area di 


SESTO DE A.NGELIS 


VENEKEB PELLE 
OISFUN'ZIDNI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popotoi 
ret «1.929 . «re 8-20 . Fest. 8-13 
Oerr Pre» N 2i,547 3el 7-,-lQ52 


rigore realizzava la terza, rete. 

A. F. 

HumanitaS'F. Aizurre f-O 


C 


ATO m PRI9IA DITISIOAE 


Italica-Roroana Elettricità i *o 1 * nsuno i 

*•••** ^^* caghni, Crescenzi, Cenni, Vi-! » - 

--- ghetti. Di Pietro, Ciannella. r-IDrtlMir 

—iT.\LIC.\: zanciii. Paliadlno. cattare r. 5-2 subito r.ei girone vanti Perugini; dato c:.e la . - G IRON E A 

Oftddx B€zzcccrl, Olivieri, Hoc-* ascendente, ha doluto ceder© di squadra. bA subìt*^ In aperturB v£DLEXRl: Bdlantuni, 

ci. Baninà. Palazzi. Flamini, misura ancne nella seconda par- di gioco la le-e della sconh.ta, pa, Santelli, Paolctti, Salim- I nsultstì 

Bruni Masci. tita che l'opponeva alia sq-oa- nor: ha saputo più rimontare bini, Puntcllini. Monosilio. . . 

rÓmvN\ V.LETTRICIT.V- Sue- dra tìe’.ritallca '<> svantaggio proprio (lerC.hè è Zuccotti, Priori, Romani, Tar- Fedcrconsoni-Ricli 

rabcne.' Fiorito. Andreozzi. Sem- La serie nera deg;l azier.da’.l T.an^to l’uomo di punta che taglia. !r 

proni. Barboni. OiovannangelL continua; dopo la batfuta d’ar- coordlnas^ .e -v.o.te ^o.-i c..€ MARCATORE: nella ripre.sa 

Scipioni. Potetti. Lucci, sarti. resto di domenica ieri hann.o do- nervosismo ..a i.mpedito di 3 ^. jjj ,V-“.”'^”******^' ''**°*’*’f 

RETI: al 9’ del primo tempo vuto subire sul proprio terreno concludere. - * iterbt^Giannisport 

Flamini. la seconda sconfitta consfcutl- I padroni di casa hanno ten- VELLETRI, 25. — Nonostan- -" «• 

“ va. Forse a loro discolpa per lo tato Ano aii'uiUmo di riportare la netta superiorità dei ve- , . j*^*'**Tl j^,**’* 

La Romana Elettricità, .scesa insuccesso si può attribuire la la squadra in parità, ma tm po' literni, la rete degli ospiti del- Civic.ana-.Murlaldalbai 
in campo co nii proposito di ri- mancanza del briiainte centra- la fretta e molto la bravura del TOstiense è rimasta imbattuta Ka classifica 

- _ lemptestlvo Zanelll che nei «e- mentre il centroavanti dei ro- ripiì 28 15 9 « a 


Ostiense'Yelletrj 10 


tornalo in can.p^ ve:.iva preso FIA2.IME .'ZZURRE: Cesarmi, 
da Copjiei.ct:: ih-' ;> '■iJingeva .Magari. ì-eruta. Silvagni laco- 

con tutta fac ’itr» ■' rete porzi. Cardatia. Sabatini. Manin. 
Iliuuoiilie, ZJtmasSJ, zomassooi. _ ' IVtrtnn Sjir^n-ln n>r,r><nr> 

Grifoni L’.\TAC nonr.^.anto ;.r ^-:.a supe- Botton. Sargo.ln, Barto.on. 

V j j - , HUMAN rr.\S Valente, Lari, 

Lo due squadre si sono pre- rrontA r.-.r. r;u=Cìv.. -t tutto il cereiu. Ripanti. Serrantont D'.v 
scntate in campo incompiete: pnmo > a-s a ; ..cnt.,re U ^ootlno. Canctiaeri. Maceratesi, 

nella Fede mancavano Sicilta-* marcatura i suo; avai'.'-i .■'i per- Cccaii, cmgoiani, Carost * 

RETI: ne; 2 tempo al 41’ 


—IT,\LIC.\: 2;*neiu. Patiadlno,(cattare r. 5-2 subito r.ei girone (vanti Perugini; dato c:.e .a 


1 risultati e le clossiBche 


GIRONE A 
I risultati 

' Fedfrconsoni-Ricli 
•Spes—llalcalrio 
•C ivHa\rccl»la-A(mas 
•Ilumaniias-F. Azzurre 
'Vilerbo-Glannlsporl 


GIRONE B 

I risultati 


Si La. part.ta iiu oHcrto .«punti 
# j di notcvo.e pregio calcistico per 
mJI merito delle due squadre c di 
preponderante attaccamento al 
colori sociali per merito dei.'a 
vincitrice. 

L'H'Umanitas sce.-^a in campo 
r.c;.a migliore tormaz.or.e è 
I-S giunta a; succcs.so p-2r n.erltoj 
3-8 rii tutta :a squadra in cui sono 
2.2 emersi il grovani-feirr.o D'.'gOsti-1 
._j no che da molto sta conq'Ui-j 
.M Stando 1 lavori de; p’ubbiico. e| 


Ctvic.ana-Marialdalbano 4-1 

La classifica 

tieti 28 15 9 4 48 24 39 


condo tempo doveva mettere in mani Di Pietro è miceito ^ ; . . , 

( I I > M 1 ■ S luce tutta la sua già conosciuta violare la ca<a ’di Beilantom t*^^****® ^ * 5 55 32 3* 

partita si chiudesse con la sola -„.,adra i due mmti ATAL ZH i« s 8 51 36 34 

GIRONE A relll Tiroli-GaMonia l-#; Pome- rete segnata dai mossiocio cen- t i i- v ** 8pe» -7 11 8 8 43 38 38 

lAdispoIi-SnbUco 4-»; Ostia «U-ApriUa n. p.; Tlroli-Rocra di cravanti deiritalica. rete che sa- * locali hanno battuto ben G.Sport 27 11 7 9 33 31 29 

Mare-ForUtndo 2-1; Msccarese. P*P« 7-1; SaSaadia-FraKati 3-2; jebbe stata raddoppiata se silo 23 calci d angolo contro sette Mnrisld. 28 12 7 9 47 53 29 

Portaense Monteverde 2.1; lu- Bor«o Henaada-Zofsrolo 1-0. icsdere del primo tempo la dell’Ostiense e per ben tre voi- Mllsleslt 28 II 6 11 48 48 28 

i*?.’B».' GIRONE C squadra rosso-bieu non avesse (e t difensori ospiti hanno toc- C.vecclila 27 18 8 9 38 39 28 

riano-Barriera 1-1: FÌaminln-LL. Flntgl-AUna 1-8; Arlcolcio- mei.MJ a lato un ^ato la palla con le mani in !? 2 Ji « « fi 

PP. Genio CIvUe 1-1; Ta»canU- Nuova Anrella 4-8; Forti e Te- «gore. , „ . ^ area rii rigore; ma l’arbitro n**”** ” ; Il I* ” 

Fiumicino a. p. nacl-Aiatrl 3-1; FerenUno-Novo I migliori: Bruni e zaneili rreduin Vinti» Ai Anv-»r *• o 12 31 39 25 

GIRONE B TrasUvert n, p.; pp. TT.-Ceato- per ritaiica e Fiorilo e Lucci non ha creduto bene di dover yiterbo 28 9 6 13 41 49 24 

OroiiaferraU-Fonnla 2.«- Fon- 2**: Preneite-Sani’Elim Fin- per :a Rom. Eieltr. Buono l ope- intervenire cd assegnare a fa- F. Aziurre 28 9 6 13 38 43 24 


28 14 6 8 51 36 34 

27 11 8 8 43 38 38 
-27 11 7 9 33 31 29 

28 12 7 9 47 53 29 


Ostiense-*Vclletri 1-8 Stun.a a; succcs.so p-’r merito 

Fiorcntini-*I-atina 3-8 tutta la squadra i:i cut sono 

•.\nzio-STEFER 2-2 *• giovani-feimo D AgOsti- 

'Albatrastevere-Cassino 5-1 “ 

•Pontecorvo-Tiionfalraln. 3-8 ‘ .avori d^ p’jbb.tco. e 

.\etluno-*Cosmet 2-1 

'Gaela-Lab. Palma 2-1 IT ' 

Aslrea.*AnnnnzUta 2-* 

. I ... pre valido Cerati, oggi artefice 

L4I classifica principale dei.'a Vittoria. 

Annona. 28 19 4 3 78 35 42 ^ Fiamme .vz/urre pur aven- 

I.atina 28 13 7 8 38 32 33 «'oUo un giooa piacevole so- 

Fiorcnt. 28 11 18 7 37 32 32 mai.cate a.ia ror.c.usione per 

Aatrca 28 11 18 7 37 32 32 “P**'» «‘‘e ser- 

Nettono 28 13 6 9 39 38 32 P«Sg*«to ne. e proprie file ed 
Cosmet 28 H 8 9 42 35 38 «ssere rlma- 

Ansio 28 11 7 18 53 45 28 ‘f* » serio 

Pnntre 2* 11 8 « U oa Infortunio al bravo Magara per 

M " i5 5 « S ” •; «-i 

c».i„o ai, >i«M«n 


28 13 6 8 39 38 32 P^SSiaio ne. e proprie file ed 
28 11 8 8 42 35 38 innanzi tutto per essere rima- 
28 11 7 18 53 45 28 dieci in seguito a seno 

2811 8 SSadan infortunio al bravo Magara per 
28 7 13 E às az n ^nito li secondo tempo. Dai grt- 

IA * la on aa ^ saivall Botton. So¬ 
li u 2 ì! i! n « Si;vagnl. 


.GIRONE B 
GrottafcrraU-Formla 2-8: Fon- 


dana-Alboao 2-1; LIb. Rotea di me Rapido 4-4; Valmontone-lrato del direttore di gara. 
Papa-Ooo Bosco Tivoli 1-8; Pi- Garbatella 0-0. | ELVEZIO CATENA 


|vore dei padroni di casa la T. Pietra 28 2 9 17 28 47 13 


Stefer 28 9 8 19 38 48 27 

Gaeta 28 8 9 11 45 47 25 

L, Palma 28 8 8 12 31 42 24 

Velletri 28 8 6 14 32 42 22 


[massima punizione. 


Tarquinia 28 4 5 19 33 65 13 


Trionfai. 28 
Ostiense 28 


I J7 TT „ n I temiK) vedeva azioni da 

8 IS 31 aI lì l«Kgcra pro- 

e la «• mZ •• ‘J«i locmìl i quali al 44' 

® fi •* ” •* venivano al succefAo cor. Ce- 
■**••”** ceti c.io di testa batteva l’attcn- 
4 .8 33 68 12 to Ce^arlnI ma l arbitro annul- 
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_ Lunedì 26 aprile 1954 


TRIONFO DI MACCHINE E PILOTI ITALIANI NELLE GARE MOTOCICLISTICHE DI IMOLA 


« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Lorenzettì, Montanari e Nasetti 
si af fermano nella “Coppa d’ oro,, 

Alte medie nonostante la pioggia che ha dislurbato le gare 
Vinto dalla Guzzi il duello con la Norton nella classe 350 cd. 

(Dal nostr o corr lspondenta) ' rivale della Norton dopo soli Anche Kavanagh (Guzzi) 

IMOLA '*5 _ LorenzcUi superava il conipa- si fermava ai box al 10. giro 

11 -1 catceoria Sno di scuderia Kavanagh. ed abbandonava la gara. Il 
350 t’c., Montanari (Guzzi) Dal 27. giio alla fine della giro più veloce è stato il 35. 
nella categoria 250 cc. e Ma- «a};» > i apprcsentanti di Valdinoci in 2’8”8/10 alla 

setti (Giler i) nella categoria aella Guzzi si alternavano al media oraria di km. 140,225. 
knn e<v trionfato nel- comando pcr_ nulla indistur- __ F. M. 


('i 


500 cc.. hanno trionfato nel- comanao per nuiia inuisuir- __ ^ i»i. 

la prima edizione della « Cop- ^ati ciagli alti i concorienu • i A'O • 

pa d’oro del motociclismo «»'»!>,« (iistanzia i di un giro KoH riCOnOKIUtO d 0 Brieiì 
mondiale » che si è svolta sul- 1^'“. Anche le Noiton di lanriA «IS m Ifi 17 

la veloce pista dell’Autodro- Gain|)bell e di Lamg lianmi Ulì IdltClO (Il (Ha 10(Zj 

iviri ri; i.iirai-i avuto .sciie noie durante la - 

PuHiZno’il tempo ha tur- Kara. moinks. 25 - n luiiclo 

bato .siT finU den Alle ore 14 prendevano il J'f,'/r'In- n 

delle 250 cc., con violenti via i levrieri della elas.se o puòn non 
scrosci di pioggia, la bella 250 ec. La gara si è risolta ,),,,,)io<,i.to cMm.o nrinnitn jiiomiiii 
giornata primaverile che a- in un monologo di Alano poiché ottenuto in una eaitì 
veva accolto l’inizio della Montanari che .solo nei pri- „..,pr.,,.rio centro 



omologato c’onic iirlinato inondiu- 
le poiché ottenuto In una gam 
con un solo uv\cr.iHrlo. mentre 


GRANDE SUCCESSO DELLA GARA PATROCINATA DAL NOSTRO GIORNALE 


Cleto Hanlò trionfa per distacco 

nel IX 6r. Pr. della Liberazione 

* 

^ V y 

Il vincitore parteciperà alla Varsavia-Berlino-Praga • Alla A.S. Roma la Coppa Sbardella • Severa selezione 

I) MAULE’ Cleto (Veloce Club ili Vicenza) che copre i Giorgi, Emiliozzi, Leone, Fag- genti nazionali deirUVI, Ri- 
15® km. in ore 3.54’ alla media oraria di km. 38,130; 2) Fur- giani, Brunetti e Moretti. medio e Magnani, Proietti, 
Ioni Quinto (S. Vincenzo di Livorno) a l’20’') 3) Centloni E Fabbri? Il favorito n. 1 Morandi, segretario Naziona- 
Alessandro (U.S. Torre); 4) AntonelU Mario (A.S. Roma); è apparso legato, indebolito, le dell’UISJ e Filiberto Sbar- 
6) Imperi Elio (A.S. Roma); 6) nastianelli Fioravante (Poi. In- forse, dalla febbre dei giorni della, fratello della medaglia 
domita); 1) Giorgi Augusto (iti.); 8) Emiliozzi Alberto (A.S. scorsi dopo la Coppa Italia, d’oro, al quale è stata de- 
Roma); 9) Leone Carniine (Poi. Indomita); 10) Faggiani Al- Oltre tutto il controllo se- dicala la corsa, 
varo (A.S. Roma): 11) Brunetti Annibale (A.S. Roma); 12) vero esercitato su di lui da Ecco il film della gara: si 
Moretti Annibale (S.8. Federici) tutti col tempo di Furlonl; Falaschi (altra delusione...) parte alle ore 8,12. Inizio ve- 
13) Pcirollni (U.S. Torres) a TIO"; 14) Falaschi (S.S. Putì- Turchetti, Rezzi, Marcoc- locissimo e ruzzolone a tre 
gnano) a 2’40”; 15) Turchetti (A.S. Roma): 16) Fabbri (A. S. ecc. devono averlo de- senza altra conseguenza che 
Roma); seguono gli altri corridori in t-m. bilitato anche moralmente, un breve ritardo delle vitti- 

La Coypa Sbarilella è stata atsegnata all’A.S. Roma per Prima di chiudere la ras- me. A Prima Porta il pas- 
mcritu di Anlonclli eil Imperi. segna dei concorrenti è do- saggio a livello chiuso fa- 

. ... . ..;_ veroso .segnalare la gara del- edita la fuga, già in atto, di 

11 vicentino Cleto Maule, yju ii tanto luminosa y da Semprini, vittima undici uomini: Faggiani, Ro- 

prescelto dal C.l. Proietti l impesa di Manie, fuggito foratura a dieci km. sario, Turchetti, Lozzi, Pio- 

per partecipare alla interna- in compaonia di alti i di i traguaido quando era ietti, Manzetti, Emiliozzi, 

zione per dilettanti Varsa- concoiienti piopiio alimi appetto degli insegui- Antonelli, Colabattista, Ma- 

via-Berlino-Praga, ha vinto della gara, rimasto ai teizo vecchiarelli e Penta, ieri e Maulò. A metà salita 


* • I A A 1 Vivili Mll uv > V-t IIJ, 

competizione. mi gin .si vedeva contrastato „ .e^oiamonto jier rornologi./,io- 

Lu Gilei'a ha quindi riha- d camiaiulo dal compagno di j concorrenti | 

dito la sua .superiorità .sulla -scuderia .Agostini il quale m desumo o.s^eio alme- 

rivale Norton che a Interla- veniva poi .seriamente ritar- tre 

gos, grazie aH’abilità dell’in- dato all’iindice.simo giro da ’iuttuMa li risultato sjua i»re- 
diavolato Ray Amm, aveva noie allo scappamento. .^-ntato airomoiogazione. Sani 

dato seri dispiaceri alle due A rompere la monotonia piobahilmenie iicono.sciuto co- 
Case italiane, la Gilera e la della lotta in famiglia, limi- me « miglior rlhuitato moiuiiale u 
Guzzi. lata all’« equipe » della Giiz- 

Oggi, infatti, a nulla .sono zi, è stata pre.sente la sola 

valsi Fabilità c il coraggio D.K.W. di I.ottes die fi a tali- - < « < ■ 

del rode.ìiano, neppure a lon- li rivali è riuscita a strappa- 
dere più emozionante una ga- re il secondo posto assoluto 

ra, che con la caduta di Mi- al termine della corsa. L’Ad- * __ 

Inni si è risolta in un mono- lei- di Lultembergcr doveva 

lego dì Masctti, indisturbato riiietutaniente terniarsi ai | 

trionfatore della gara delle ho.r per noie al motoie c 

500 ce. Questi riusciva appe- ((iiìndi non poteva aspirale a 

na a superare di pochi me- un buon piazzamento. 

tri la media tenuta da Lo- Agostini, infine, era jimla- CI CI I d 
renzetti nei 40 gin delia ca- gollista di un magnifico inse- ^ ^ 

tcgoria 350 causa non ul guiinento che si coronava - 

lima la condiziono della pi- ^on la conqui.sta del .''ccondo 


’l-uttti\i!i 11 risultato sai A jire- 
!-<‘ntato airomologazione. Sani 


già circa 


ENRICO ; LORENZETn 


FUCILA T.O 


mo usare per magnificare 
impresa del vicentino c 
vrebbero scendere copiosi 


Duro collaudo per gli azzurri 

oggi a Milano contro i tedeschi 


lima la condiziono della pi 


sta dopo il tempoiaie (soit.in- ;,l 28. gno. a un solo L(t niiiioiHila siiiiailni italiuini cv.rcìivni (Il nscutluro l unittra sconfitta siihita a Wivshadcn 

to a enea un terzo della gara ,i,i„uto da Montanari e del ' 

la insta tornava asciutta) e i-ercud del giro, alla media di ‘ " 

1-18,497 km. Ma un nuovo Boxe di lo -o sta-^vra .sul ring| -euri iciilmn - brillante emiielMeliHng più volle nazionale.,cu ai tlaniu di no.i pesi-!nu.-o,l! 


per distacco la IX edizione gno con Faggiani, Emiii .-- sono caduti a metà i fuggitivi hanno già circa 

del (Iran Premio della Li- ''a e dell’ultimo giro, per fortuna 2’ di vantaggio sul gruppo 

berazione, gara svoltasi sot- eon i aue giauoiossi, mauie conseguenze. guidato da Bertolacci. Anche 

to il patrocinio del nostro ha continualo la * sua ^ coi - Comunque, oltre agli atleti al secondo passaggio da Pri- 

giornale S'*’ -spingendo sempre con _2—!--ì-2Ì.- 

Gli aggottivi die dnvrem- genero.sita commovente, non- 
mo usare per magnificare la curante se i cornpagni di fu- 
impresa del vicentino do- /'h modo paiticolaie vei 
vrebbero scendere copiosi c nieta gara) nicchiavano 

sulla sua ruota cercando di 
fare del loro meglio per per- 
“ metteie a Fabbri ed agli al¬ 
tri giallorossi di riagganciar- 
si alle loro ruote. Poi all’ul- 
* timo giro, pioprio all’inizio 
■ ■ gpMg delia salita. Maulè ha rotto 
■ ■ gli indugi e è .scattato deci- 
samente verso la vittoiia. 

_ ^ f Negli ultimi venti km. di 

^ 1^ — gara, quindi, il vincitore ha 

V I proseguito. (entusiasmando 

• ^ la folla disseminata lungo il 

-- circuito), la sua azione irre- 

sistibile, portando il vantag¬ 
li SUinta a \v icsbadcn gio sugli inseguitori ad l’20”. 

Sotto lo striscione d’arrivo. 


la )jista tornava aseiulta) e i-ercn-d del giro, alla media di ” ' ' folla disciplinatisima lo ha 

m condizioni noimali, ma i;jo^ 4 I )7 i^ui_ JV'];, nuovo Boxi- di lu "0 ■-ta-.i-ra .-:ul ring ■■ curi iciilmii - hrilliiiite cniiie Mchlitig più volle nazionale, eu ai danni di no'.i pesi-!nu.-o,l!ni accollo tributandogli i mcri- 

aononostanie la uiiera ni ^na.sto al motore costringeva del Tentiti Nazionale di Mila- .si vede; ^periamo che i iiovtrL Freschi è un csoidiente in stutunlten.si. iia i tiiiuii Uocky tati onori. 

I . V‘ p -I il davvero .sfortunato ccntaii- no: i - ino-chetliei i azzurri, lagazzi rie.scaiio, grazie ade campo internazionale, tuttavia Jones e di Rolando l.u aturza. Dovremmo parlare degli 

.--lui nata qa vicino ciana i\oi- ^ litirarsi al 30. giro. infatti, affronteranno l'omoge- loro qualità ili eiioie e iti m- la .sua brillante scherma è una Bacllleii non airà vita luciic altri; ci rimane difficile per- 

I «» fltijuiifirhe quarti d’ora (li ri- nea compagine tedesca nel ten- tu.sia.-mo, a rovc.-ciaie i! pio- buona garanzia per un proba- domani .sera; Harrp i.exine ina- Maulè li ha oscurati tut- 

L,e ciassiricne tardo, a caii.sa della pioggia, tativo di i i.scattare la brutta noilico che li vuole battuti bile .successo italiano. nager di a Poily a Sinilb. intende anche coloro che più da 

Classe 350 cc.: 1) LOREN- preiulovano il via le iiia.'-.si- sconfitta (12-8) subita iioll’ago- Coiminqiic vadano le loft lo Di Jasio. campione italiano inlaitt opporre il .suo pupdlo al avrebbero voluto con- 

ZF.'ITl (Guzzi) che impiega a me cilindrate alle ore 17. --to dello scotso :inno a Wic.--- incoiitio fornirà prezio-e in- dei pc-i leggeri, dovrebbe di- cnmjilone butunniio Don Cocken tiastar"li il passo E' evi- 

compiere i 45 giri del percorso Tutti i maggiori .issi della baden. Da quel biniti» giorno dicazioin m vista ileU’iiu-oiitio .--putare un bel combattimento contro it quale il no..,tro Uact- 'nero che siiviiln dono 

pari a km. 223,765, in ore 1,41’ Norton, della Gilera <• della molto tempo è pas.-ato e la con il Belgio e delle Olimpiadi contro il solido Kurshat. Di Ja- Iteri dt.sputo fottobie .-cono un “ vin’eilme vanno eif-iti F-iu- 

e 21” alla media oraria di chi- Guzzi erano allineale alla squadra azzurra si pre.seiila in di Melbourne. .sio è un pugile tecnico, inen- brillante combattiniento. ai-,ni eri Emilìnyyì che rin- 

lometri 133,650; 2) Kavanagh partenza. gran parte linnovata. anche se Ed oia e-amiiiiamo gii i:i-|tre il tedesco è in po.-.sc=so di . . f."'" 4 ,.„ !! .L.»'; ’ 
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Mitri in Inghilterra 
(topo il mat(h con Turpin 


MAULE’ al centro, tra Bag.iì e Moretti 


giri. Alla partenza, z\mm 
■8) Catnpbeli (Norton) a 15 gin; ..e.-ri,.,.., nreziosi .s-econdi die 


pan a kiii. iii oiv i\oi loii, iieini viiit ia <■ ueim inumi luniuo «-■ ij<i 3 -'<mi v uoii n oc-ifjio o iic-ne uo.iipiaui -.uimu ii a.iium ivuianm. «a- u--.. .... .. vanno <-if-iti F'iU- 

e 21” alla media oraria di chi- Guzzi erano allineale alla squadra azzurra si pre.seiila in di Melbourne. .sio è un pugile tecnico, inen- brillante combattimento. ai-,ni eri Emilìnyyì ohe rin- 

lometri 133,650; 2) Kavanagh partenza. gran parte linnovata. anche se Ed oia e-amiiiiamo gli in- tre il tedesco è in po.-.sc=so di . . = , 4 ,.„ -t;’ rii «o-i 

(Guzzi) a 1 decimo di secondo; Cainsa il temporale che a- * 8 '. .t'uò Parlare contri, uno per uno. Nella ca- un pugno che quando tocca U|lf| j- |jin|ij|ferra hanno viilo se non TÙió’ 

3 ) Wood (Norton) a 1 giro; 4) veva lo.sn la pista iiericolo-sa uoinmi nuovi- che l’at- tegoria dei -mosca- scendo- non perdona. r>on «diio, . . . „ - -r. 

Collot (Norton) a 2 giri; 5) i;, internazionale Ìia’ j";*'*'’ ‘f* «.'odro pagi- ranm. sul quadrato Spano, i x Equilibrato si prc-onta l’in- (f^pg || (qjI TlirpiJÌ n-.s^n* velol-e^h.mmo dlcrVoi" _ MAULE al centro, tni Bas.ni e Moretti _ 

iBrUfiTuiere (Norton) a 3 gin; ri/inifn i-i flol noi- c unlveiAal- o;<nipione d Italia c Heinz contro dei pe^»i \veltcr*lcg^;crj: ^ -. .. ^ ~ passo \Lio(.e tcomo aice i oi . ... . ri 7 ., i; « ... ». 

6 ) Alayer (Parlila) a 5 giri; ..ms-o ili 5ll t-m • d» 50 •» 40 '''lente nota. sific.itu al tci/o po-,to negli l’intaliano Bollato affionterk LONDRA. 23 — Qualunque slamine d arrivo) che ha tolto «lallorossi (sette tra i pumi ma Pipita la linea feirala c 

7) Laing (Norton) a 10 giri; All'» ivo'iV.n-z-i * Annn Comunque un '■eremi ottimi- ultimi e:impioiiati tedeschi. Wagner, un atleta che vanta il risultato del combattnnento fra di mezzo meta concorrenti .sedici), battuti dal foimida- bloccata, 'ha i concilienti se 

• 8 ) Cainpbell (Norton) a 15 giri; nrpyimi secóndi i-lie s'"" '‘'K'"* '’ 8 *o italiano; i Heinz ha di.-putalo olire 100 94 k.o. .su 160 ineontri di-pu- Tiberio Mitri e Raiitly Turpin, ed ha falciato li ' .surplus >' bile vicentino, vanno segna- la cavano alla meglio senzii 

9 ) Amm (Norton) a 20 giri. ,iV i e.dev-m,. hniiossi din niii nostri ragazzi, a conclusione incontri vineeiidoiie 76, inalati. Un avversario pericoloso verrà offciio .il puRile liiostmo dei partenti, dandoci vagio- lati quelli dell Indomita, ve- perdere tempo. Proietti ed 

Giro più veloce il 20. di Lo- a dei 15 giorni tra.-corsi nel coutil» il tecnico pugile mila- come .si vede, ina Bollato è di incontraisi il primo giugno a ne quando abbiamo affer- nuli tuori alla distanza. lEmiliozzi tentano a pm ri-; 

renzetti in 2’10’’9 alla media di i"'; ' .< buen retiro - di Velletii s„t- ne<ie ione il ri.schiodi non un combattente di buona razza. Wlute City con Johnny Sullivan. malo che la gara avrebbe La organizzazione dell’A.S. staccare gli altri 

km, 137,857. - ó 1" l’t-.-perla guida ili Steve .spuiitaila. Nei -«welters- il veneto Ca- Questa e la notizia sp-»rsasi nc-selezionato severamente. Monti ù stata esemplare- il 'ha Maule e C. 

Classe 230 cc.: 1) MONTA- ^‘‘‘ota domin-.nt^e^^^^^^ ‘‘‘ troverà in (Su.Mhor un gli ambienti pugiiistin 5 ^, vediamo l ordine d’ar- nierìto va sopratulto ad Ot- controllano facilmente la si- 

NARI (Guzzi) che linpiega a J oL domin.^ ^.ccelleati condizioni .-araniu» di fionte il gi'ardia '>.«”> ostacolo; il tedesco infat- »c* ^‘''>>'^''^■ 2 , et c Min ^spe^ ^ Ve,-so la fine del 

,percorrere i 40 girl del percor- "cHa mussim.i cilindiata. Comunque nessuno .s-ot- de-tra Pozzah e ramburghe-e b ha fatto part.e della .-quadra grossa alirazione per ^to un altro ospite: Fiirloni L-,, , 4 - j. t>., .. • i ón,, ir. Stro controlliamo l.i 

so pari a km. 200,680 in ore 1 Solo al 14. giro Musetti tovaluta il valore itegli avver- Scliwar:’., sec(»ndo c la.ssilìcalo europea ehe ha conibattuto , tifosi inglesi. II tiicstino fu in ,jj Livorno che ha battuto in ^'hvati da P«uioni. Li^evolc 50,500! Nel gruppo 

10’38”1. alla media oraria di riusciva a.superarli il coni- .'^ari, tanto più clic i tedeschi allo Olimpiadi di Helsinki. An- contro gli Stati Umti per il inglulieira una .sola volta, «et vnl-ita no «ninnotto rii in- il lavoro svolto dal di- inseguitore prende l’ini-ziati- 

htai. 119.856; S) LOttes (Germa- pagno di .scudetda Mll.^ni, si sentono preceduti dalla fa- die in que-to combattimento guanto d oro •• Nei welters- imb. allo» che paleggio con il fi a- y / fnrmnto^i mentre corsa Ponsetti, va Trapè che. con Nereggi 

nia) (DKWIa 7”; 3) Colombo mentre Amm conquistava la ma delle clamorose vittorie il pronostico ’i tinge di az- (''’-'^nti il classico strina, uno tetto di RanUy. Dick 7uipln. ^ ^ nc 'andava solo Giuria (Monarca. Li- e Lonardi cerc; 3 no le ruote 

(It.) (Gozzi) a 32"; 4) Prikker .seconda posizione .solo quali- riportate in Spagna. Irlanda, zurro in quanto Pezzali ha un '' Johnny Sulhvan è un giovane vnìc,/ji ‘ tr ieu iido II Hvor- bei’htori e Borzelli), da Meal- dei fuggitivi. 

(Germania) (Guzzi) a un giro; ilo Milani -si fermava ai 18. Inghilterra. Svezia c Finlandia, pugno «fficaie ed ha dalla sua '(luadra italiaii.i dmrebbe pugnatole di Presion noi quale' ‘ v... bàttìito in volato ^ Chiappetta. Un grazie »> A metà del terzo giro il 

-.5) Alarelli (Guzzi) a un giro; fiiro a causa di una caduta. Tra fanti successi una .-ola il favore del pubblico amico, •‘tpuniaria sui pugne ai rian- „pongoni> motte spcianzc. Egli , ‘ «nii-.m,. nò alla polizia stradale ed al - vecchio» insegue a r25" e 

6 ) Mandolini (Guzzi) a 2 giri; die fortunatamente lo la.-cia- .«coiilltta e di stretta misura Nei pe.-i piuma il eampimie coforte Ench. 4 4 „ ineontierà il :to apule a Belle ^^numi tin 111 o » Cop^niissariato Flaminio sembra dover condurre la 

7) Baviera (Guzzi) a 2 giri; va illeso ad opeia della Jugoslavia. Un irifalia Fni.-ehi afrionterà . Intere.s.^ante li cmifronto fra Vue con il iiaiicesc Ga.=fon Meu- no evole progies.so) Anto- '-ummissaiia o riaminio. o inu a au e 

T (Germania) ' 4 ù .« j .j F„,iietfi. campione Icnbrous nelli. Imperi. Bastianclli. Presenti alla corsa i din- a Teimine, se 

8) Lultemberger (Germania) - ^ Womhoncr. campii»- __!_ nonché i fuggitivi riprendo- 

Ile d^Europa a Varsavia: 5 i “ ~ passo svelto, evitande» 

prevede quindi un’incontro | A PRIMA PROVA DF.I. fAMPIONATO INniPF.NDF.NTI W ^ 


8) Luttemberger (Germania) 
(.4dler) a 14 giri. 

Giro più veloce i! 25. di Ago¬ 
stini in 2’18”9 alia media di 
km. 130,697. 

Classe 500 cc.; 1) MASF^TTI 
(Italia) (Gilera) che compie i 
40 giri del percorso pari a chi¬ 
lometri 200.680 in ore 1,30’3, al¬ 
la media di kni. 133,776; 2) 

.\mm (Rodesia) (Norton) a 7": 
.3) Valdinoci (li.) (Gilera) a 1 
giro; 4) Laing (Àustr.) a 1 gi¬ 
ro; 5) Camobell (Austr.) (Nor¬ 
ton) a 2 giri; 6) Collo! (Fr.) 
(Norton) a 2 giri; 7) Liberati 
(li.) (Gilera) a 3 giri; 8) Bru- 
.guiere (Ingh.) (Norton) a 3 gi¬ 
ri; 9) Wood (Ingh.) (Norton) 
a 4 giri. 

Giro niù veloce il 35. di Val¬ 
dinoci in 2’08”8, alla media di 
km. 140.225. 

Alfredo Milani è stato co¬ 
stretto al ritiro per una caduta 
a! 17. giro dalla quale è uscito 
incolume. 

ton di Amm, non veniva 
.'spinta a fondo. 

La gara che si prcannun- 
riava più inlcres.santc era 
appunto quella delle •< 3.50 », 
che vedeva allineati ’ come 


Falerno precede Fastigio 
nei Premio Nataie di Roma 



combattuto. } 

Nelle due ma-'sime categorie | 
saranno,_di fronte il campione 
italiano dei medio ina.-simi| 
Mazzola ed il i-ampione tede- j 
SCO We.stphal. ed il campione j 
d'Italia dei pesi massimi Boz-1 
zano contro Lahr. j 

Questi due incontri -ono 
molto incerti: forse .saranno 
quelli che decideranno dell’esi¬ 
to del c.onfroiito odierno. Nelj 
primo match il potentino Maz¬ 
zola, che boxa in guardia de¬ 
stra. dovrà ben guardar.si dalla 
potenza del - fornaretto - Wc.st- 


LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO IND IPENDENTI 

Allo sprint Giuliano Hichoion 
s'impone nei trofeo Natteotti 


( itiiiuoiii (• l’io.sini si sono chissìi icciti 


posji 


onore 


no il passo svelto, evitando 
il ricongiungimento. Conti ì 
il campione italiano della 
UISP fora, perdendo molto 
tempo prima di riprendere 
la corsa. La kermesse con¬ 
tinua ad andatura sostenuta 
mietendo vittime. All'inizio 
del quinto giro restano soli 
al comando della corsa M'au- 
lè, Faggiani ed Emiliozzi; gl: 
altri otto hanno perduto 
contatto. risucchiati d a 1 
gruppo che si fa minaccio¬ 
samente sotto. 



1,^ W A U ASA^ U CSAAAVl^ ^ a >_k • A ■ « A* tu 14 C1 «V.AAAA AUWAf A L/IU 

nere testa ai due italiani, nu- 

1) MICHELOX Giovanni (U-Sono, infatti. Bastianelli e 
_Ecco i risultati dei’a r.iinìone. Scmprini a dare il buon 


Ir^ ■ r ^ if*’ i’’ ■ T — ..v'i; 

lo 1 :s>x :V 





V . ‘t. ■ 

x ’rilf • •e;’' 



cho vocleva alnneaii coiiit' // pfcmto f\'ata!r rii Homn, do- d»’r;a 3finni che ha tirato la quote del totalizzatore: 
)»rotagonibti del duello Guz- tgfQ j milioni fi-, picim xnlia corsa a tutta andatura iicll'in- Preinto Faiislolo: /. Orgia, 2. 
zi-Norton i migliori a.'-si del- fhstaiua di 1700 metri m pida tento di rendere la vita di//«- Vnii Gogli. Tot. V. 19, Acc, 33; 

le due Case, daH’attC.^a rive- grande, ha tonfermato le vrr- rdc a Fastirpo c... co» il risiti- Premio Marano; 1. Albens. 2. 

lazìone dell’anno Amm a I.o- •;,sin»i detta iigdia ed ha vista tata di far finire tra t non piaz- Giappo. Tot. V. l6, Acc. iS; Pre- 

renzetti. a Kavanagh. il pieno trionfo dei gnnani su- zati il suo Vifinatr, recente viri- Vico: f. Ligonii, 2. ATi-or. 

Era qucsfultimo ehe enn gh tnziani. che erano rapprrscn- citorc dii Premio Firenze da- y 28. p. 23-24. Mcc. 87; Pre- 

lina buona partenza .si a-sì- tati dal solo .Atmorò, aiendo Iti- lanii a fonmasuceio. onlicse: i. .\ogi, 2. Tamiri. 

curava il comando airiiùzio iDOndo/t rinuncialo alla nnpos- .Al ita tahdo scattata al co- p„i y 27, P. 16-40. itoe. 87. ’ 

della gara, tallonato iielTor- sihitc jxjrhta. mando Maniago nell intento di preuno Natalo di Roma: /. Fa- ^ 

dine da Amm e Lorenzettì i .vo» ha unto Fa.dnjio che ta la sharia al comjyagno jerno. 2. Fastigio. Tot. V. 82, 


st a dóvr- ben gùardar”i dulìa --- - - Sembra che il ricongiungi- 

potenza d^ - fornaretto - Wc.st- PESIWRA. 25 — II Trofeo che \eUe !a viitoriB di Miche movimentando la gara nonostante mento sia questione dì poche 

nhni rhf ha dinamite nei suoi Mattejtlt, \a'.evolo come prima chelon ^u Ciaiicola e gli altri. I"'"» inattaccabile posizione di battute ma non sarà co.sì 

Eugni. iPù equilibrato invece prò™ "‘’l campionato italiano ^ testa. Soltanto la coppia ^ 

rincontro tra i! tecnico Boz- mdlpcmicntl stato ^inlo m Lordine d arrivo nere tòsta a7 due ftahani r.»! ^ 

zano e il giovane elettricista volala da Giuliano Michclon che Mlf’HFI (IX ('ifix-anni ili scendo però soltanto ad evitare 

tetic.sco Labe un ragazzo che «otto lo ri'-cionc Uurru,, ha tiio\anni .'Idi essere doppiata. | Sono, infatti. Bastiancll e 

ha una breve carriera ma vaii- battuto ,l romano Luciano Cian- - - 7/ In Tot e Ecco i risultati della riunione: Semprini a dare il buon 

ta una vittoria .sull’ex cani- cola, l rotini. Scudeilaro. I-otll. '• -35 in 6 oie « „ r, c: i „ «i « # i portandosi sull i 

-, meGi 37 890* ” ctancol^^^' 'km. 40.: 1) Coppi-Terruzzi (It.) ^cia dei tre (che raggiungc- 

Concludendo i pugili italiani La IX edizione dc;ia cia--.lra ^ ^ in SOSO ’ media km. 47.213 p. 46; ranno all inizio dell ultimo 

non avranno un incontro faci- manilc.-,lB 7 .lone ciclisttca jjescare- • i i. n •' Carrara-Fortini iFr.lZS; ,Ti Ma- giro). Poi. il gruppo « mette 

le, ma. il clima, il pubblico, ed ^ vissuta u atti inotiii di in- **’ narioiozii. <) uaiti, H) gni-Morettin» ilt.i 28. ad un giro; in libertà - altri cinque uo- 
il morale, potrebbero c--ere tere=:«e tecnico perchè si c seni- Sarllnl; 9) .Aureggi; 10) Xascim- 4) Roth - Buchcr iSvizz.» 20 : 3) niini: Centioni. Antonelli. 

?ere‘’L no‘ÌroSa^vo‘'re^*i[ rimi- «'«‘nenutu un p.ano di M^naròi-Fornò^: Furloni. 

ffto Lalr. xnlriamo bene c «rcainta. caratterizzata da Seguono altri >4 corridori. Aibam-Maspes. Defilippi.-Conte. Anche Giorgi, Leone C Mo- 

.< Forza aSur?!^. continui allunghi o fughe che tutti nello stesso tempo di MI- professionisti - v.-lo- vanno ad ingrossare il 

■rxitfpo VENTURI hanno mutalo sjiCs-'o la lisiono- ehclon. clt.ì: 1» Morettini; 2) Tcrruzzi; 3i Sruopo in fuga. 

Interessante corsa. — ■ Roth. 4) Carrara, intimi duecenti Ma il vincitore (siamo al- 


Concludendo i pugili italiani 


tato finale. Speriamo bene e 
•< Forza azzurri 

ENRICO VENTURI 


Bacitierl (ontro Smith 
stasera a leicester 


j II primo a date un deciso sca-s- 
i.>one al gruppo 6 stato un ler- 

! retto coinpa-.to ita Buratti. Ac¬ 
cordi e Gianneschi p cui allun¬ 
go sembrava dover essere deter- 


Coppi e Terruni trionfano 
neil'ainerkana al Vigorelli 


metri in ir'9/10. l'inizio deirultimn giro), il 

Gara a traguardi: 1 ) Terrazzi vicentino Maulè, è già ucce! 

Dunti 13: 2 » Forlin 8 ; .3» Moret- di bosco. Al SUO scatto il 

Uni. Roth. Carrara 6 : 6 » Coppi, solo Faggiani tenta di re- 

Magm C Bucher 3. sistcrc, ma senza s(icce 5 .so. 


quali iniziavano un eino/io-i ^ar/a ijirficarn comr 


F/raiiffo 3/aniago Jit7| infondo rfi Premio Natalo di Roma: /. Fu- LUCESTFR, 25 minante dato l asfiatainento chei MILANO. 25 — Con TautontàL *** motoleggere : Maulè aumenta il SU 9 van- 

ipii. </ic la ta sharia al comitagtio jerno. 2. Fastigio. Tot. V. 82. “.immani «‘"^8 '•» I H deciso nie- delle .sue giornate migliori, Fau- tageio gradatamente, risol- 

grande fa- n ^Chtiago p 22-13, Acr. 43; Premio Narni: ^“5***^* "p.l l ezione è .stato scnz.’aitro .\c- -'fo Coppi si c imposto oggi. inL, Buciier" ” ’ ' vendo cosìper distacco (co- 


noicj 4 i ,i.u 4 ...c. 0.0 ^ piegata mentre 

ti. che aveva già .superato il'Hca d, corsa adottata riatta scu «mpic atta sella ri, 

Fastigio. 

.All ingresso in retta di arnro 
I fjuattro di testa apparnano per 

_ _ un attimo tiitt: su una tinca: 

m ^ ^ A i’V'* Visitiate c Maniago ccdcia-j 


ERMA 


¥lrtns-Roma 46-44 


targo che cominciala ad attac- 

II Gira sconfitta a Pavia - La Beneiii balza al garto posto .Al prato erano in foffu Fasfi-j 

■ gin c Fatcrno ma questi domi¬ 

nata cd alle tribune passava ir- j 

il Campionato di pai;ac.tr.c- detto. la vittoria del P.i\ia sul rcsishbilmcntc. mentre Fastigiof 

Uro c giunto alia i.enuiilma Gira ormai CTldentemenic rasse- sbandata paurosamente terso tl' 

giornata presentandoci tre rLsul- gnato a'..a sconfitta finale. Il Cor- centro detta pista, net rana ten- ! 

tati di rilievo. Il prin.ii dei qua.i '.etti h.v Infatti suj>crato con latteo di tornare sul carallo del- j 


Irvipa, dove è sconosciuto maigra-iia vjiiijmsui» ov. 

GIOV.^NNJ RUFF.\ *do i successi riportati in .4niert-ja ridosso. 

; Tentava, quindi ii vecchio Vol- 
'pi; n»u II ano tentativo univa, 
'dopo jiochi chilometri di solitu¬ 
dine. presso il fiume Feltrine. 1 

Il torinese Angiesie.;;.;^. ^ 

« - j AA... lutto Ciancoia, sempre tra i pri-j 

larqo che co/runcrflia cd cHac- — m m * 

caiio «IS battuto dai sorprendente 

. 4 / pra.'o crono .n lolla Fasti- VPICOIOPCfS 'III' Sp9Q8 Miche.on oltanto per un offlo. 

.1 __ _ _ » Ecco la cronaca: folla notevo¬ 

le aila partenza, data alle dieci 

lozìosante lo spareggio finale con PaTesì esatte. 

I cinquan'.a.-etto concorrenti, 


c’era tia i tre. li più deciso nie- delle .sue giornate migliori. Fau- 67I39 '‘’i Coppi 3) Forlini gradatamente, nsol- 

rnzjone è .stato senz'altro .\c- -fo Coppi si c imposto oggi, in 4, Buciier" ” ’ ' vendo cosìper distacco (co- 

cordi che liberava dt Buratti. Classifirafinale omnium: 1) Ma- avevamo previsto) ia 

vittima delia prima salita 'Iella, sulla quale si impcmiav-a la gni-Morettini punti 23; 2» Coppi- belliSsirna gaia. Cleto Manie, 
gara; la rampa dì Atri. mtemazionaìe disputata Terruzzi p. 22; 3» Carrara-Foriini 23 anni (e quinta vittoria 

Gianneschi rinunciava airazdonelai velodromo Vigorelli. P- * 8 : ■*' Roih-Bucher p. 13. della stagione) è forse un.i 

e Buratti da solo ha preferito! Coppi c Terruzzj hanno domi- Eliminazione professionisti: 1 » nuova stella del firmamen- 
la compagni» dei gruppo ormali nato tutte le altre coppie concor- .Ma.spcs. 2; Casola. 3) Leoni .AdoI- to dilettantistico, 
a ridosso renti doppiandole di un giro c fo. 4) Leoni Erminio. 5) Bergomi.t GIORGIO NIBI 


Al belga Marcel Hendrickx 

la v iitoiia nella Parigi - Brax eiles 

Lorctto Peiriiccì è stato costretto al ritiro per guasti meccanici 


(Nostro sArvizio particolarA) 


il campionato di par.ac.tr.c- detto. la vlttona del P.ivia sul rcsishbilmcntc. mentre Fastigio', ElDOZioUBte lo SDirCggìo fioilc COB PaTCSÌ 1 esatte. | -■■ — --- 

stro c giunto aha i^enuitima Gira ormai cvldentemenic rasse- «..anduia paiooMmcnfc rc«o ,/; - I cinquan'.a.-'etto concorrenti, (Nostro servizio part.colarA) deciderà ad ii.cire dalle strade ota intanto continua-x» di bu..- 

giornata presentandoci tre rnsul- smato a..a sconhtta finale. Il Cor- centro detta pista, net vano ten-, iniziano ad andatura 40-45 ora-j ^ v 

tati di rilievo, li pnn.o dei qua.i letti h.v Infatti suj>crato con tatuo di Tornare sul carallo dei- b: -vino dv.-'putati ieri aiU « Ca- «Leila s, 1 ; vincitore dell» «juale „ j^» nesauno perde terreno. .\l bRL'X4LLES 23 _ Tnc'»'i» ^ - 1 >1 ’ 

c dato dalla .sconfitta del Gira ealrerr.» facilità anCnc u penul- la Bazza del Soldo ormai fante vai.en/z» s i Cainpionaii asso- .si sarcbie iregiato de. li.olo di Roseto Mìchcion vince il premioi j-,. — a Ia la crot.aca l_l c> n- —ori.e.n) con - oO di van.» '- 

a Pavia cd 11 secondo dalla brìi- timo ostacolo delle r.ìalrico.c ve i incitare. Con un bel pnatc Ver- uiti di sj>ad» che hanno visto campione italiano. Ut traguardo mentre Franchi =i .,-i«rTA èor-ji «le'» ^tacio-c \À- '•'« <)» Pa- g-o su Hooie.tec.<e. che conii- 

lante vittoria della Benci'.i u neziane. awnar.dosi alla conqui- «tf lonfcrmava la sua qualità Mtton» di Giorgio Anglcsio. jcepa finalissima Angiesio par- aesziudica ffèstezgiati'slmo per- ìl'v tp per ' T-o'eo 9 precise. T.ra un n a a n.arciare e>o.o. e di 3 oO 

Gradisca, che ha permesso alla .sta del quinto consecutivo =l:u- finendo terzo a ridosso di Fasti- uno de. con.,ìonentr della squa- ^rat o e V Sàta ‘n eh? dèpl iena) oSirtìi ^ìi i q e «. nel senso contrario su. gr.ippo. 

.squadra pesarese di balzare al detto. gio. mentre quarto era Europeo, dra ramplone dei mondo. vantaggiósi uL ltSt^ Fà- nanojr ^riiT'^cr ^,-a n.alandatura e ve- Nei niuilc della gara s: sca- 

lerzo posto in edifica a pan 'co.ogne-c. la V.rtu-s >00 t;'"rS)o Angiesio ha vinto me- produceva In un» ma- Fin all'.nizio della salita che mÌÌccI HeivdVickv che'ha co,^r- d^^chì^^oS^^ 

punti con il ^ superato di svtrettis-Mina mi- forse^ jni ft onfit- ritatamenie, per una sols sioc- gnitica nmonta che in tfrc\e porta ad \ 5 Co:i e Putignano il to l k i*, de’ ne-cor-K) in -a ! i ^*>^0 uomini piu l.e- 

. se Si pensa che al! inizio de: 146-44) confcr P'»* grossa sor- cala, su cario Pavesi, atleta di * iwr t-i perco-so in fuga ser.a ad o.»era dega ita- .-chi nel.e posizioni di testa 

girone di ritorno la Beneili lot- mJndriri ìprc.sa detta giornata, dovuta /or- cuore, che ha dovuto soc- ^ 831 38. j ijani Grosso e Pasinctti. solo, il vecchio KuWer si batte 


quarta corsa del.a stagione va-|rigi ahe "ore 9 precise. T.r 


eiVà sona par- aggiudica (festcggiatisslmo, per- ,evo;c jer :l Frofeo Desgrar.ge- ,ento lortc nel senso contrario sul CTuppo. 

iena squa scatto c sì portava h» chè delia zona) «lueiio di Giu- coK^.lxv; i fiori c gli a;»p!ausl corsa, ma 1 andatura e ve- nc n-uilc . 

Tnto me- ^ lece lo stesso. Dopo uruv diecina te^a l'oìtens’ 

Iti ve»l Sii nrA^dtitf'e\a In iin& ma- Fin aU rtie v» ^ •_ __ _ _ _ . àc*.» iOAit;*i-« 


nua a n.arciare e di 3 50 


bisogna dire che Fave c Bagnini 
hanno fatto veramente miracoli, 
sfruttando abilmente rapporto 
del cla&sico Rlminuccl ritornato 
In gran forma. 

' .Altra nota saliente c che II 
problema della retrocessione r 
rimasto ancora Insoluto ad una 
giornata dalla fine. La Rcjes ha 
infatti perduto a Trieste c la 


I risultati 

Benelli-’IUIa 

*PavU-Glra 

Borlrttl-’Junghans 

*Varese-Corizian4 

«Triestina. Reyer 

*Vlrtns-Roma 


,«c atta tanica troppo spria/aa combere al ,»iù torte e lortunato *rob ‘v^ gros- Undici corridon sono cosi al come ‘un leone, ma ha poche 

adottata in corsa c che. pur mct- avversano. Dilani mentre Fave- ^ Gianneschi c Buratti ii vantag- ^ ,KiUixglia capitanata da comando. Ma .a corsa i.on ha | possibilità. .A Bru.\ellcs. infatti 

fendo net guai Fastigio, ha finito g, entrare nella finale ha <1* ritmo, ma di questo gio rai^lunge la punta massima pctrucci. il vincitore della scor- pace, dopo ppchi chllomctr.. in- è primo Heindr.cltx davanti al 

col logorare lì brillante cavallo dovuto piegare in tre serrali in- approfittava Angiesio che riu- di 2' nei pressi di Montorio per edizione dei'ia Pangl-Bruxel- fatti, mentre Geus per^» con- suo connazionale Derycke 

della Miani che probabilmente contri l terzo del Mangiarotti. selva a riportarsi In vantaggio scemare Uno ad annullarsi coro- y.., ^on ha avuto fortuna. Pe- tatto dal primo gruppo, un altro ROGER MON'N'IFR 

ha bisogno di riposo. Mario Angiesio ha avuto spia- P«r 4-3- Pavesi non mollava c si pleramente. ij premio dell» mon- rruccl, che non sta bene e In qtviopo di 15 corridon lascia il ' ... ir.R 

ECCO I risiiltah c le. relative 1a finale da tiportava in parità; 4-4. Ora una tagn» è appannaggio di Accordi corsa soffre terribilmente, si è gruppone e si pone all» caccia f J»_:_ 

un Incidente (strai>i>o musco- sol» stoccata mancava per ag- che transita ad Atri applauditls- ritirato per guasti meccanici po- de^tlt uomini di testa A 60 Itm. wminc u arrivo 

6 fvote TOllP lare) occorso a Di Bosa durante giudicarsi incontro e titolo, stoc- simo. co dopo Soisaous, Gerani è glun- dalla jvartenza la distanza tra i *- Marcel Readrickx (Bel) che 

” ... le vllmlnaiorle. «piazzata» da) freddo .An- Dopo la ricomposizione del to diciottesimo. Pastncttl tren- due gruppi è di r40". ma prima :2>***^i* ^ 

L.\ COLONNA VINCEN. u uco campióne italiano dlfat- 8 l«W. gruppo tenta Volpi, ma 1 ) suo taseesi.mo e Grcaso quaranta- di Soissons sale a 3 45 ?' 


La classifica 

Borlettl P. 40; Gira p. 3«; Vir- 


kheifa e fiele TOTIP 


imo Heindnckx davanti 
connazionale Derycke 

ROGER MONMER 

L’ordine d'arrivo 


Goriziana a Varac. Anc^ pan ^^^p 26; BenVure pim’p. K; 
quindi e la rteOiUZlone verrà so.o xr,ej||„B p 21 ; Roma p. 3*; Vare- 
con l’Incontro di recupero clic- p junRhans p. 16; Reyer e 
ta Reyer dovrà disputare contro Goriziana p. 13; Itala p, 4. Reyer 
l'Itala Gradisca. e Itala hanno disputato una par- 

Rignlflcatlva, come abbiamo tita in meno. 


Ferdy Kobler (Sv); 4. Schlls 


tl vinceva 11 primo incontro per .a) terzo iw-do -si c clavificato tentativo e di breve duraU. seeslmo Una brutta giornata Nella tra.ersata dcl'a città. (Bel); 5. DedoIB (Fr)- S Teoloi- 

il minimo .scarto (5-4). Nel se- Mario Mangiarotti, battuto da Gli ultimi chilometri non han- per il cic.i&mo italiana Forse Hoorelbeckc for» c deve lanciare (Fr)-'* De Vaick (Bel)- 8 Dc- 


L.\ COLONNA VINCEN. u neo campione italiano dlfat- 8 l«W. gruppo tenta Volpi, ma H suo taseesimo e Grcaso quaranta- di Soi>sor.s sale a 3 45 ' -a*™* * Scìills 

TE: 1, 1 (x, 2); 3, x; 2, 2; X, ^mceva 11 primo incontro per .Al terzo i>asto si c clavificato tentativo e di breve durata. seeslmo Una brutta giornata Nella tra>ersata dcl'a città. (Bel); 5 Dedolfi (Fri- S Teoloi- 

1; 2, x; 2, 2. „ nilnlmo .scarto (5-4). Nel se- Mario Mangiarotti, battuto da Gli ultimi chilometri non han- per il cic.ismo italiana Forse Hoorelbeckc for» c deve lanciare (Fr);"?. De Vaick (Bel)- 8 Dc- 

LE QUOTE; ai «dodici» condo Pavese era colto dal crani- Pavesi e al quarto lo sfortuna- no stona; 1 tentativi di cvaslo- è necessano cominciare a dire; 1 compagni; subito dopo viene «ock (Bel); 9 . Van Dea Bra'nden 

L. 778.343; agli «undici» lì- PU 'ua non i>er questo mollava, to DI Rosa che a\rt.«. v potuto ne non hanno esito Cd un folto una brutta annata per 11 cicli- annunciato 1 abbandono di Pe- (Bel); 19. Dolhata (Fr); li. au¬ 
re 2I.9€9-’ai «dieci» L. 2S88. »'»zl riusciva a vincere, sempre fare molto di phA se non fosse gnippo si presen-.a nel vlalor.e smo italiano ne.le corse ah este- tmeci. pe,- guasti meccanici. gers (Bel) tutti al Uropo di Dc- 

' per 5-4. Occorreva quindi la stato costretto a dare «forfait»; ,>er disputare la volat» finale ro. Almeno finché Coppi non si l nove uomini rimasti in te- ryeke; 13. Lenno (Bel) a 27”i 
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Lunedi 26 aprile 1954 


« L’UNITA* ì) DEL LUNEDI’ 


LA CIT TA’ E LA BO MBA H 

LEHERA APERTA 

al sindaco di Coventry 


Illustre signor sindaco di 
Coventry, 

bencliè io non abbia l’onore 
(li conoscciLn, nè sin mai per 
a^crlo — troppo ci separano 
la sua alla diirnità c la poli¬ 
tica (li passa i)orti del ini(i 
^o\c‘rno — ini permetta di 
(■■.priincrLe il mio stupore per 
la notizia, divnljjatasi in (jae- 
-li {riorni, secondo la (piale 
l.lla a\iebbe lolalmonte smo¬ 
bilitato le appnreccbiatnre an- 
tiaeiee della sua città, licen¬ 
ziando {rii addetti — liemila 
persone, se i {riornali non 
hanno esa{;erat(). 

I.a ra{rione di nn tale {nov-! 
(cdiinento, che. a tanti anni 
dalla nne del coiillitto po- 
liebbc. per alili a-petli, seni- 
biaie jier lo meno slriino (da 
noi, le apparei'chiatnie an- 
liaeree sono scomparse ben 
l»rinm della Pine della rrner- 
la...), la lairione attillile, di- 
(e\o, risiederebbe nella con- 
sideraz.ione che ne'siina di- 
Icsa antiaerea risulta (irinai 
iider’iiata alla prevedibile po¬ 
tenza di nn atlacco: se di 
cento apparecchi atlaccanti 


decisione cui i iriornali hall 
dato pubblicità — Pesempio 
di lina smobilitazione, più an¬ 
cora e pe.'{,Mo ancora che ma¬ 
teriale. morale (o immorale) 
di Iioiite idi immane pericolo 
atomico.'' 

Si{;nore. I a pre{;o di non 
.iriiidu ai mi tio{>|)o |>ro.snntno- 
so: non saprei certo insetrnar- 
le a felle il Suo mestieie di 
sindaco. ,Se correrli dnmiiie 
il liscino di•.sembrarLe, (pian¬ 
to meno, malediieato, pazien¬ 
za. .Nemmeno \o{rlio sostene¬ 
re la tesi contraria al Suo 
{resto: (he cioè fin d’ora tiit- 
le le città, comprcsii la mia, 
debbano int(‘nsillcai(‘, anziché 
smobilitare, le inisnie di {tro- 
tezioiie antiaerea, p? di nii’al- 
tia proiezione, è di ben altre 
misure che si (latta. 

Il pericolo che incombe sul¬ 
la città di cui l.lla è sindaco,! 
come Milla città di cui io so-| 
no nn ipiainmpie cittadino,' 
non è di ipielli cui si rispon¬ 
de con {resti di scora{r{riata e 
s(ora{r{riante rinniicia. Occor- 
le mobilitare, non .smobilitare. 
Il sindaco di J'^irenze, il cat¬ 


ini corpo antiaereo perfetta-jtolieo l.a Pira, ed il sindaco 


mente attrcz-’znto ed esercitato 
riuscisse ad abbatterne novan- 
lanove. il centesimo apparec¬ 
chio. da solo c con tuia sola 
bomba — una bomba a idro- 
{Tctio — potrebbe in nn istan¬ 
te (listrn{r{jcrc tntt’ intera la 
città, ivi comprese le posta- ... 

zioni antiaeree e i loto in-jt(> nomini, siamo tutti citta- 
servienti fino aH’nltimo noino,'diiii di Coventry, come di 
Il non In città- soltanto, maibolo{rna. o di Mosca, o di 


(Il l}olo{riin, il cominiista Doz- 
za, il primo in nn consesso 
internazionale, il .secondo snl- 
1(1 colonne deirt/ni/à, hanno 
parlato a difesa delle città 
che amminisirano, c delle cit¬ 
tà di tutto il mondo, un ben 
diver-o liii{riia{r.!rio. In qnaii- 


l intern ro;rionc, e àwclennre 
rattnosfera di niiu nazione 
intera. 

Nvel suo caso, infatti, una 
bomba a idro{rcno siranciata 


Nuova York: abbiamo un re- 
tniT'rio comune, vecchio di 
niillenni, abbiamo un supre¬ 
mo bene comune, la vi^a, c 
la coscienza di essa. Occorre 


non diremo su Coventry, ma mobilitare in difesa della vi- 
sii qualsiasi altro centro del- la o del suo i)ro{rreilire, qiia- 
rin'^Iiiltcrra, avrebbe il ter- binqiie sia l’idea che si abbia 
rifiemute effetto di (listrng{:erc di .questo progresso, tiitji co¬ 
intere province c di rendere ||oro che partecipano di questi 
inabitabile tutto l’iircipelago 
britannico per nn lungo |)e* 
riodo. 

La considerazione e. pm o 
meno, esatta: tale infatti è 
la potenza dell’arma della 
quale si discorre, e che dopo 
::li e-perimenti americani nel 
Pacifico è entrata nella vita 
di tutti e di ciascuno, come 
nn fantasma pauroso, del 
(piale non si riesce a libe¬ 
rarsi. c che nccoinpagna ogni 
nostro atto, gesto o pensiero 
e lo illumina di mia perversa 
ilice di sconforto: < che 
jiro? .\ che ti serve!:’ Una 
sola bomba nlLidrogeno di¬ 
si rnggerii anche Li memoiia 
di tutto ci(». della tua casa, 
della Ina vita, della tua pa¬ 
nia, di coloro che ami c di 
I oloro che odi i- 

Tnttavia la notizia che pro¬ 
prio a Covmitry sia stato com¬ 
piuto, all*a|)parire de! fanta¬ 
sma, (li quella che chiame- 
lemo in < piospettiva 11 ■*. nn 
(Osi clamoroso gesto di dispe- 


beni. 

l.a guerra atomica non co- 
iiosc(*rebbc vincitori, ma so¬ 
lo vinti. 

< llis|iainiianio sul bilancio, 
intanto — sembra la Sua con- 
eliisioiie — mandiamo a casa 
rantiiierea >. rna donnetta fa¬ 
rà dire lina Messa, e il risul¬ 
tato sarà solo lievemente di¬ 
verso: ci guadagnerà il bi¬ 
lancio della parrocchia. Ci 
saremmo attesi da Lei paro¬ 
le come ne som» venute dal 
Giap|)one. da città che hanno 
conosciiiio le : coventrizzazio- 
ni s àtomichc: parole di ri¬ 
volta e di sdegno, appelli al¬ 
bi concordia inicriiazionale. 
alla (lacificaz.ioiie, e nn’atier- 
la condanna di chi insidia i 
tentativi di distcn.sione, di chi 
rigetta e ripudia ogni pro- 
jiosta. e sente pnz/o di zolfo 
e odore di conninismo nel de¬ 
siderio di pace di tntii gli 
uomini di buon senso. 

.Ma for-e col .Suo gesto, af- 
fronianilo una polemica pas- 


razioiie non è di quelle « he ' soggera. Libi ha voluto ìan- 
tin giornale jiossii liquidare injj.jj,re im .s(>i;iinle d’allarme 
pliche righe di jiionibo. in nn 


titolo a una o più colonne. 

Coventry, ed Libi non lo 
ignora, non i* sobi la .sua cit¬ 
tà. ttna città inglese: Coven¬ 
try è nn .simbolo. 

Coventry i‘ la pi ima citta 
sulla quale si eserciti! in mo¬ 
do totale la violenza delle ar- 


l»iù duraturo: forse Klla ha 
voluto sottolineare la gravità 
del pericolo, inostrariic drain- 
ninticiimente la portata ai Suoi 
coiK iltadini. mentre altre vo- 
. |ei autorevoli, anche in Inghil¬ 
terra, deniinciano la 
della strategia atomica. For- 


mi (lislrnltive durante Li 
conila guerra mondiale: fu 

^ ■ r- fl’.l*?_ 


rasa al suolo fino all ultima 
(lisa. Nelle intenzioni dei na¬ 
zisti che freddamente scari- 
i.irono .sitile .sue rovine le iil- 



1 1*IU’ lt KCEi\TI SVIMIPl»! IH UX A €IIISI 

n bastone e la carota di Ermini 
non piacciono al nostro cin ema 

Dall*intervista al *'/^essaggeroj« al cocktail di Cinecittà - Divisione in campo governativo - L*arrem- 
baggio ai posti-chiave - Una politica protezionistica non può prescindere dalla libertà di espressione 


Dopo che lo jjolemiehe sul- avrebbe detto: noi vi diamo 
l’attuale .situazione del eine-'i .soldi, d’accordo, ma voi do 


ma italiano avevano toccato 
ormai tutta la stami».» e tutta 
rt»pinione pubblica, d .sotto- 
.segretarlo on. Ermini s| do- 
el.so a parlare concedenilo 
una intervista al A/e.ssiippero. 
L'intervista, che su qinvste cit- 
lonne è stata già commentala, 
nascondeva malamente uno 
scopo; tentare di dividere il 
fronte della gente di cinema 
— produttori, lavoratori, re¬ 
gisti, attori, eoe. — promets 
tendo ulta nuova logge elte 
continuerebbe rattinle regi¬ 
me protez.ionistiio. .M.t. :ic- 
eanlo a que.slo, veniv.i miniti'- 
nota e aggravata ima posizio¬ 
ne minacciosa e intimidalo- 
iria per quel che tigli.irda 1 .» 

I libertà d’e.spri'.ssuuu' dei no¬ 
bili cineasti. Se .ive^^t* {jotvilol 


vete filare dii itti sol binai io 
dei film che piacciono a lun. 

L’onorevole Ermini. ce ne 
.siamo accorti vedendolo par¬ 
lare a Cini'cìttà, t- un rude, 
uno che vuoi lare !(> cose in 
fletta e con molta energia. 
iMobabilmente si t' me.s.-,o in 
testa di eamblare il volto del 
cinema italiano in un (laio di 


Ma ei .sembra che, nella 
netta, Ermini abbia tatto i 
"Uoi ealeoli troppo somplici- 
stieamente; egli crede che, 
con una vaga prome.ssa di 
mantenere in vigoie alcune 
elementari di.sposiz.ioni prote- 
zioni.stlehe, pos.sa avere dalla 
.stia (jarte tutto o (tuasi il ci¬ 
nema italiano. 


tò e Cnrolinn; j»er lo stes.so 
motivo è mancato poco che 
toglie.s^o dalla circolazione 
Ter ii liceo: e. se aves.se {lotu- 
to. .»vrebl)e mandalo volen- 
lieii a monte la partecipazio¬ 
ne it.diana al Fe.stival di C'r.n- 
ne^. d(»|»o che gii es()erti fran- 
ec'i .ivevano rifiutato di iiro- 
iett.iie sullo schermo (ieila 
l»arlare con m.iggiore frali-IC'roi-ette il lilm grandguigno- 
thezza probabilmente Erininille'io e ^.mfedista Aldiiilnteiin. 


me.si. Per questo ha impedì- ... , 

t(» la (iwgramnìazione di ro-i multo a com- 


— Al.i signore, lei ha un biglieUn ili Z. iliis. e 

UNO DEGLI SPORT PIU’ DIFFUSI NELL’UNIONE SOVIETICA 


Una partita a scacchi 
cinque ore di spettacolo 

Il Imig’o fiiiiipioiinlo — .\(l ogni inninlio di valore non vi è ordine di posli elte 
non sia e.smiriio — Ora sono di Ironie lioivinnilc e Sniislov per il liiolo inondinle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, (iprite. — Botvin- 
nik è in periodo di forma 
splendida.... Le alterne fasi del 
match avvincono gli spetta¬ 
tori ... Incontro nullo... Bril¬ 
lante ripre.sa di Sinislov... 
Questa c terminotogia spor¬ 
tiva, non v’c rnhòio. Ma non 
è tolta dalla cronaca di un in¬ 
contro (li bo.\e: direi piuttosto 
dal suo contrario, l due cam¬ 
pioni in parola si affrontano 
correttissimi, con giacca, oc¬ 
chiali e craimtta: restano se¬ 
duti per intere mezz’ore, al¬ 
ternandole con brcL’i passeg¬ 
giatine. Eppure, se lo chie¬ 
dete a un sovietico, egli non 
esiterà un istante: quel lin¬ 
guaggio è appropriato c ciò 
di cni si parta merita senz'al¬ 
tro la qualifica dt .iporf. Conte 
altro vorreste chiamare un 
campionato del mondo, .sia 
pure di scacchi, poiché c pro¬ 
prio di questo che si (rada? 

La competizione che desi¬ 
gnerà il ])iù forte scacchista 
del globo V in corso da qual¬ 
che settimana nella sala Ciai 


che sembra risvegliarsi da 
una sua .sonnolenta niciiita- 
:ioiic solo quando uno del due 
campioni si decide a compiere 
inni mossa. Ma la vera, imjio- 
nentc protagonista del cani- 
pUmato non è in fondo nes¬ 
suna di queste tre {ler.sonc: c 
la grande scacchiera dì tre 
metri per (re che pende, in¬ 
vestita dalla luce dei rifletto¬ 
ri, .sottra le loro teste e su cui 
nn’iin:i.s'i()i/e ninno sposta i 
Itezzi cosi come, di volta in 
volta, .sono stati spostati dai 
due competitori. 

Fra Boi vino ih e Smislor vi 
è lina decina danni di diffe¬ 
renza. Il jtrimo, .siti quaranta, 
ha un .simpatico aspetto da 
professore (fi liceo: Irentenne, 
l'altro, ha piuttosto l'aria di 
uno studente dell’ultimo corso 
di ingegneria. Il compor¬ 
tamento è iif/nai»nen(e enig¬ 
matico: seduti studiano e pre¬ 
parano Ut loro mossa, tenendo 
gli orchi incollati allo scac¬ 
chiera, se è il ensf», per una 
eeiitiiin di miiiiili; poi. una 
volta compiuto l’atteso mori- 
mento, lasciano che l'avversa 


kovski di Mosca; i eontenden-jrio se In shrip/ii come può e 
li — sovietici entrambi — so-inanuo a fare quattro pns.si in 


no Michele Botvinnik, deten¬ 
torc del titolo dal 1948, e Va,s- 
si/Ii .Smislor, sfidante, che ha 
acquistato il diritto di bat¬ 
tersi contro il suo attuale av¬ 
versario dopo aver vinto in 
. ... .Srizrera lutti i suoi più peri- 
Icolosi concorrenti. Quella in 
cui l’incontro ha luogo è la 


tinte l)Oiiil>e, voicvn C'^orc iitij.,^. j-j pacifica 

monito all Iinjicro ingle-c, tub<invi\ciiza. In (oc-i'tenza (lei 


nemici del nazismo. 

; Come abbiamo ridotto Co¬ 
ventry, cosi vi ridurremo; co¬ 
ventrizzeremo — (proprio al¬ 
lora. e dalla propaganda nazi¬ 
sta, fu conialo questo vcrlio) 
ringhillcrrn c cbinmpie 
.diro vorrà rc-istcrc >. [j,]],, 


se Pila Ila voluto ricordareipiù grande e, probabilmente, 

'anche la più bella sala da con¬ 
certo della capitale: costruita 
secondo una forma ellittica 
molto originale, presenta una 
acustica impeccabile ed offre, 
in uno qualsia.si dei millecin¬ 
quecento posti che ri si tro¬ 
vano collocati a gradinata, la 
[più perfetta visibilità. Sul suo 
'palcoscenico sì e.sibbscono té 


iimnnità la vi-ione spaven¬ 
tosa della .Sua ciiià distrnitn 
(■(tuie per dire: - Questo è il 
destino che tutti ci attende. 
'C non fermiamo bi mano de¬ 
gli strateghi di Wall Street. 


p(»l»(»li e dei si.,ieiiii sociali >. 


licito «iiirnifìciito lia. in orchestre c i .'ro/fsfi pi» noti 


ogni caso, la .mui dccismne:!come pure i famosi complessiltanto di biglietto per reni 
I filiti vanno .spesso al di làidi danze popolari e folclori-‘seguire cinque ore di scat 


lungo e in largo, col rotto as¬ 
sorto di chi ha da badare ai 
fatti suoi, senza curarsi dei 
binocoli che in quc/Io .stesso 
momento si puntano su di lui 
quasi a scoprire tra le rughe 
dello fronte il segreto del 
prossimo piano di manovro. 

Lo spettacolo finirebbe col 
rcnire a noia se non ri fo.s- 
•sero pii .spettatori. Poiciie la 
vera atmosfera da cnmpiona- 
fo del mondo regna piu nella 
sala e nel ridotto che sui paì- 
coscenico. Ad ogni partita —■ e 
la regola prevede che ne ab- 
bian luogo ventiquattro — 
non ri è ordine di posti che 
non sia e.sanrito o qiiosi. Gio¬ 
vani c vecchi, padri coi /ìpli. 
mariti con le mogli papnno 


della scena ed alza ieratica¬ 
mente le due braccio a implo¬ 
rare silenzio. Più liberamente 
si può iiarlarc nei corridoi do¬ 
ve altrt scacchiere riprodn- 
eoiK» le vicende del gioco. Qui 
si di.scu(e a crocchi: .si fitinio 
previ.sioui, si esprimono plu- 
di:i, .si .vcambinho imprc.s.slo-* 
ni, ei ,sl «cenloro. / più com¬ 
petenti ricorrono alle defini¬ 
zioni tecniche: gaìiibetto di 
repina, di/e.':a .siciliana, par¬ 
tita spagnola. Un ometto giù 
attempato dichiara sincero: 
■ Mi piacerebbe .sapere t/uel 
che Smi.slov ha per la testa r. 
«Questo si che è del grande 
Botvinnik • lancia con entu- 
siasmo un piorauc* ttlosu. 

\iilrili rosoeoiifi 

.Smanie da infatuati? Nem¬ 
meno per sogno. Dal punto tti 
ri.s'fa nponbsiico il match ha 


('ommentnln am/mimentc dui 
collaboratore spccialii zalo, che 
e (/misi .‘^empre imo dei tanti 
luiicsiri (li scinchi sorictici. 
f’in di ima rollìi I cronistt 
delle atliiiilitù ememnlngriiji- 
che sono stati jiriweiili ii yl- 
rare alcuni momenti del gio¬ 
co. Nei mille e milli* club 
.scueehislici dell' IJ.tì.S.S. si 
amiii;:a e .si .stiidin poi ogni 
partita: hi gergo sportivo, ei 
si allena. 

Che neliT/iiione .S’orfelicn .s'I 
tenga il ploro degli scacchi hi 
grande onore non è certo ima 
novità. Non esiste circolo di 
colcos o rii officina che non 
labbia la sua .sezione di appas- 
.s-iuiKiti: alla .sain Ciaik()U.shi 
vedi arrivare gente trafelata 
('he, appena la.seiato il lavoro, 
si precipita ad assistere al 
gran match. Tanta jiassione 
è la base su cui .si regge Pin- 
cnntrnsiata supremazia mon- 
im iiineynbile Intere.s.se: ilit/fnle dei .sorlellcl. Sebbene f 
(•am/)ione dei mondo et»l»e, co -1 pili /orti campioni siano in 
me .si .suol dire, uno pqrienza Ipnfrfn, .squadre di .scacrhi.sfi 
folgtrante, rincendn tre delle (sfanno romplendo anche in 

prime ciinpie partile i' piirci;- 

yiando le altre due; (/nhidl 
ri fu qualche incontro incer¬ 
to e poi, quando già i suoi so¬ 
stenitori cominciavano a ten¬ 
tennare, Smislor riguadagno 


questo momento tournees in 
terra straniera, conquistando¬ 
vi repolarmeiìte nuovi allori. 
L'indicazione più valida che 
mi pare si possa trarre è In 
.stessa che permette di spie- 
terreno e raggiunse il rivale ,j .nuccc.s.si di qiie.sfo Poc- 
rtdaiido alla gara nn np/»(i-s-' 
sionante e(|nilibrii». Per essere 
al corrente non occorre nrp- 
liitre andare alla sala Cial- 
kofski: hasta leggere I gior¬ 
nali. iVon ri è organo di stam¬ 
pa, sporllro o no, che non de¬ 
dichi nirarrtMiimcnio almeno 
uno .sjiazio pari a quello che 
rione riservalo al campionato 
di calcio. Ogni partila vleiir 
tra.scrilta mossa per mossa « 


ijiendeie quali .siano i gu.->ti 
ilei sotlusegictariu. in tallo 
di spi'it;»euli> cinematogiati- 
eo Madduleiin, tanto {ler l.iio 
un e.-empiu, sarebbe sulla .-uà 
linea. Oi.i, se veramente il ci¬ 
nema ii.iii.inu preivdesse la 
piega voluta (la Ermini, .lUe- 
eederi'hbi' che ugni P'estival 
elK' sì rispetti ci ehiuderebue 
le i»orte m taccia, come ha 
latto ("anues l'uu A/nddnicnri, 
che sul mi'icatii uilcinu i lilm 
di tiiu» ermini:inu mc.i'.seieb- 
hero .somme irrisuiie (il pub¬ 
blico italiani» lui raggiunto 
nel dojjuguerra nn notev’ole 
livello di giusto e di intelli¬ 
genza; e ad educarlo .som» 
dati ijroprio ì lilm •< neo-iea- 
lisli qiu-lli che così poca 
simpatia isiiirani» al solto.se- 
gretario e ai .suoi cotleghi); 
iccadrebbe, infine, chi* la r.o- 
-tia po.sizione sui merctiti del 
mondo, oggi mollo alta grazie 
ai film ‘I neo-realisti » che 
hanno ivermesso, sulla loio 
scia, la diffusione dei ni»stri 
orodotli commerci.'ilì. saiehbo 
Il rimedi.ibilme n t e compio- 
messa. 

Tutto questo i produttori 
DUI intelligenti lo sanno. Per 
Imo (' questioni* di cifre e, 
(lerehè no?, di presUgii»; la 
prodii/ioni* italiana ha certe 
earatt(*risliehe, certe ((Uiiìità. 
che la distinguono dalli* alile 
cinematografie e che la ivn- 
liino apprezzala e ammirata 
in tutto il monilu. 

I produttori sanno die il ci¬ 
nema italiano deve mantenere 
integra questa lisiimomia 
eieatast fattcosamenle nel cli¬ 
ma di libertà e di rinnova¬ 
mento di ({ue.st’ultimu du))i»- 
gUerra. Que'sti» è 11 lUinto. 

II iiroblema economico 
(sovv’enz.loni. gatanzie fiiole- 
zionistiehe. ree ) non è (iliin- 
di .separabili' 'i.i quello della 
libertà de-ui e-'ione. Ecco 
Dereliè apjiau' cdrem.imente 
«offo e ingenuo i! tenlalivo 
lìeirohorcvole Krmim di di¬ 
videre il campo dei einea.-li 
italiani i (inali i hiedono. si. 
garanzie eeoiimmehe. m a 
chiedono soprattutto dì [aUer 
lavorare senza il jie-o -orio- 


iie c ignorato ». Sante panile, 
elle rivelano ancora una volta 
quale sia il distacco profon¬ 
do fra il governo e i -uoi e- 
.sponenli. da unti parte e la 
cultura nazionale. daU'aUra. 

Ancora Petrucci, l'ontinuaii- 
do sul Popolo di mercoledì la 
polemica ci*l nostro giornale, 
alferma, a jiniposito della 
censura e della libertà d’o- 
spressione. ehe esi.d mo altre 
realtà oltre a quella eoe con 
spirito polemieo i migliori rc- 
gi.di Italiani hanno illmnina- 
to nei caiiolavoii del no.sUi» 
lealismo. f.ii'i'ri gli ni'ii.:/ì 

di l'cilerlc o meno _ dire 

Petrucci - ma mm i i .<!tia/>o 
Il raccoiiinre rhr /iremlere 
lina i)osi:iotir po'rmìcn e sol¬ 
tanto jjoit'micd s'ia il eom/iifo 
e.ve.'iKiro del ciucimi >. 

LiCijuivoci» 111 cui cade Pe- 
trueei (> qiii'-to. che oggi non 
si {laila di vedere questo n 
queII’a'[)eito della realtà ita¬ 
liana in mudo ottimista o jio- 
lemieo. Oggi la realtà italia¬ 
na. seeontio Ermini non bi¬ 
sognerebbe guardai la nean- 
iehe col cannocchiale. Del re¬ 
sto noi siamo d’accordo con 
l'artieoli.sta del Popolo: i re¬ 
gisti ehe si sentono ispirati 
dai bill elle essi eredoni» ot- 
timi.stiei e eonlmtanti della 
vita italiana d’oggi facciano 
film di qiu'.sfo tipo, ma gli 


gli avi.» de to di .sciiveii' de 
la crisi non c’è, ehe tutto va 
bene. E Rondi l'ha fatto, an¬ 
che >.e in cuor -vu» sarà stato 
convinto del conti ano, rie 
ave.s-imo agio di andan* i»iu 
al fondo delle eiv-e poli omino 
.scoprire magari, dictio le an- 
tiletiche posizioni di Rondi 
e di Petrucci, un .sintomo stel¬ 
le lotte elle si stanno svmaei,- 
do in .seno alla Demomazia 
cristiana anche '•ul inoble.aa 
del cinema e dei lelativi 
drc.ghfni; comuiupie, -c- om- 
.ste lotte effettivamente i i- 
.slono, come sembra. tu*n ivi - 
sto eominccrenu) a vrdeìn* 
segni i)lù precisi e, magr. i, 
le eventuali vlttin e. 

Concluiiondo; d a l 1 ino i" 
della <1 crisi », clic è coiiii i- 
-o anche con l’iniziu di un 
tentativo di campagna m.i> - 
cartista contro il nO'tro s.- 
nenia, fino ad oggi, le (>.->' 
-Olio cambiato e in .'■en-u p-*- 
sitivo. Ciò diciamo {ler cp.L- 
s'ti molivi: 

f) èfon sì parla più di li¬ 
ste nere, nè di discriminazio¬ 
ne politie.i in seno ai cpiadii 
del no.sti'o cinema; 

2 » l luoduttoiì più im- 
Dortanti si sono rCsl conto 
che una .-emplico piorogà itel- 
rattuale legge manterrebbe 
l’attuale stato di confu.si(>ne 
c fornirebbe al governo uno 



I/i»ii. Krmiiii l'oi» AInrta Torcn. prutakaai.sla dt « Maddaleii.» » 


litri continuino a .s'eguire la 
loro f.spirazione. La portino 
avanti, senza ehe a loro sja- 
cante della len-iiia elei i> ale^m, |)i)sii (t.-iacoli iireeoncetti. 
e di altre b.u'iiauuIn-iaii- 


iiia: tutte le leg'gi piotezio- 


se in tanti campi dell’allirilà 
umana: la possibililà dì sele¬ 
zionare l rniglinri atlrnverso 
le leve vttsiisshne e .sempre 
rliniorafe delle giovani gene¬ 
razioni, che trovano alla loro 
portùta tutti i mezzi iiidispeii- 
stìbill per dare libero srihip- 
po di loro estro e al loro ta¬ 
lento. 

CWl’.SKI’rK IM)FK.\ 


Distiche dei mondo non v .d 
gono :i null.i -e il cinema i Ile 
es.-e lavori-tono mm può 
lupj)ar.'i 1 ilie’.amenU'. 

Del re-lii. alibi.imii mulr'i* 
di CK'ilt'ie che Eimim e la 
sua Dulitic.i non -i.inu tio.Dpo 
ben visti ne.iiifbe in e.iiniio 
demoei i-ti ino; in nn suo ar¬ 
ticolo dì rloinenira IH aprilo 
sul Popolo /Xntonio Petmeci 
rilevav.'i con mi eei to lainma- 
rieo- .. La maggior parte (fri 
nostri nomini politici guarda 
al cinema sc non con diffiden¬ 
za. cerio senza firenccnparsi 
di (i/uiro/om/iriie la natura e 
i prohlrmi r (pimdi non solo 
non cerea di crearsi .vimpafir 
ilrirambiriitr. ma lo ignora e 


IjìaUv hitVftHitv 


l’elrueei. .-e ricordate, ave- 
vi-iva eomineiato un '-uo aill- 
colo dicendo: ■( la cri.si c’e, ed 
è grave ». Gian Luigi Rondi, 
ciittolieo come Petrucci e le¬ 
gato, come Petrucci. agli am¬ 
bienti deniocri.stiani ilei go¬ 
verno. intitola un suo articolo 
.sul Tempo cosi: .. Una crisi 
che non c'è ». For.se non è il 
ca.so di firendere .sul .serio un 
nomo come Rondi, che .si ri- 
fiufiz a .suo tempo di dire una 
{>:irola di rammarico per l'ai- 
re.'to dei .suoi coUeghi Renzi 
ed Aristarco, nel timore di 
perdere il po.sto al giornale di 
Anaiolillo. Que.'la volta, pio- 
babihnente, il .suo direttore 


strumento di ricatto conilo 
il nostro cinema; non soie, 
ma ciò renderebbe impos.si- 
bile hnpo.stare qualsiasi pia¬ 
no .serio di piodurione. oggi 
tanto urgente per fronteg¬ 
giate la concorrenza ame¬ 
ricana; 

3) Mentre in camino guver 
nativo regna un’cnorine con- 
fu.sione, alimentala da vane 
lotte interne, il fronte 'iel 
cinema è .solido e conuiatt * 
Oggi il compito di tiitii co¬ 
loro che vogliono che li ci¬ 
nema italiano viva c prnsj * - 
ri è dunque di battersi, affit'. 
che, in.sieme con le garan.ot' 
protettive di carattere econo¬ 
mico, ia nuova legge .-ul . 
nenia assicuri ai nosfii cinea¬ 
sti. nei limiti delle non 
contemplate nella Costitu/i *- 
ne. bi pni ampia libertà n: 
c.sUie-siune. 

FRANCO niRAI.ni 


ire a 
racchi. 


Ir/ic tale c il limile di lempo! 


(Ielle nostre intenzioni. ?ni.(:liche. 

Iqncsio (ji*o rnssicurinino che! 4 -^ . . . .. jma.i.simo perchè i due giochi-! 

noi nuli voslianio a«<i«lcrci Orolojjl C llcinfllCIM; ino quaranta volte ciascuno e. 


r cov('ntriz/azionc > 


.se la partila allora non è an- 



ni- c- rUiiiisi- — neri • i loroiino. .su cui si curva,,un profano sembrano .segni 

Ella -adii 1 I [o in «niivcnlo. o nei rifugi ad illiiminore lorri, coralii. re Irnbali.siici. Altri portano plr- 

lortiina — Ungili le.rn. ni-j^ntferranei. l'arcnio nesarc la e regine, un qualsiasi abai-,cole scacchiere pieghevoli in 
-pose (Olile 1 popoli s-n'icliei vnlonià: quella dogliifour. Gli anrersari stanno .se-jlegno o in enoio. -su cui nn- 

ri'po«ero quando le armatcìvoziiono I.ivorarciduti l'uno di fronte all’altro,idrannn ripetendo ogni mos.^n 
naziste scorrazzavano (lall L-i^ fioriare avanti la fiaceola jcosi che il pubblico li può re-jdei campioni e .s/»erimenfando 
eraina al Caucaso, c i J*”*‘|dol!a civiltà; qnoÌLi che vive.!'^^'’® profilo: due orologi eipoi ogni pn.ssibile variante. 
lettini (li Hitler parlavano del-,. ^ ^ .* - ''due bandierine .sono gli unici; Per tutto l'anfiteatro c un 

la < covcnirizzazionc > dcn'ar-j'^'^'*'‘!l’'^' '' * . iaccessori e Punico ornamento:continuo .somme.^so mormorto, 

mata ros«a. Ri'po'C, .'c mil^*’ ** nelle rondini gap/ minuscolo campo di che cresce di tono r di ronrl- 

consenle un esempio piu |on-!nei fani inlli di (ni la prima-ìbaftagiia o terreno sportivo,\tatwne quando si e in nresen- 
i.ino, c in apparenza meli**, v(*ra — rit'iiu-t.inte (jiiahhe'secondo le preferen,.e. Ad 110,^0 di ima fase ( mciaìc o dij 


RiSPOSTA AD UN DRAMMATICO INTERROGATIVO 

]\[oii crollerà Palazzo Pitti 

per l e ma ndibole dell e te rmiti 

L’opinione del professor Melìs - L’allarmismo sembra ingiustificato - Come agiscono le singolari “colonie,, 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

P'IRENZE, aprile. 

I:. uai'.'ti ulnmi giorni su.'.! 
stampa toscana e nazionale vi 
c .-lato un Riar. parlale delio 
.T.tado che termit*.. sronfitte 
• ilia Corto.s,'». iVTcboero sfe;raP' 
<1 P.(lazzo l’:tt;. in.sic’i.mdo ;■ 
insigni opere d'arte che ivi si 



ditlatiira pareva invincibile. 
I.'In{:hilirrrn r'-posc vomhat- 
tcndo. 

rie vi furono inii»cti di di- 
sjierazioiie furono soffocati. 
NVssiino sforzo. |>er inade- 
giiato c imitilo < he notc—c 
.il inomcnio ap(iarire, tu tr.i- 
-v'iirnio. da Duiikerqwc in |m»i. 
1 Ila, che è ingle-c. sarà {liii- 
«lamcntc orgogliosa della re¬ 
sistenza hritamika di quegli 
anni; come i sovietici «mio 


LE 



.A ROMA 


MUSICA 


Prf‘\ ilali-I)(* \ ilo 


11 c-reer; » ci; le:. a'.'.’.N'g''’.- 
Itif.a, •'tiretto da Fo'r.ar.'l » Prc- 
„ Ivita’.:, c .niz at 1 c n mia 
orgogliosi della lori, re-istcn-. ,,,35 r.-ccazi r.e .lel- 

za vittoriosa: come noi ila-l'.oave-turc fi dnmiratnre de- 
lianì sianio orgoglio"! ilt'llu;pji spìriti di Weber. Po, in 
nostra. I ( (ovcniriz/aiori »!pr.ma csocuzi -ne per i’Aoc.a- 

idcmia di S. Cecilia, .sono .-tate 


presentate Tre cantate sulla 
Passione di Cristo, per ba.'sO, 


fine acila terza (La crocifis¬ 
sione) Ha colto però d' «orpro- 
.s.'i g'.i a-coìtatori causa un mo- 
(-.meita farse troppo festo.«o 
c leggero mediante li quale la 
orche.s*ra commenta le ultime 
parole del coro 

La -seeonda f>arte del pro¬ 
gramma. ciec.cato al Concerto 
per vif.i.iio o •.rchedra di 
Beethoven. Interpreta’o «a 
Oiccondn De Vr.o, ha tenuto 
con la'.' > .'i r.trovano mssl. c .'lolu-'-o-pe.:-» l'uuitoiio fino aì’.'alti- 


pagarono. in parie, sulle for- 
ihc di Norimlxtrga. Pagaro¬ 
no i loro alleali in Italia, neric'*'» 
mano dei partiiriani; niatii l»e- e orchc-dra eli Mano La- 

iiedctle, me lo lasci ripeterebratta di tre epi.soii 
. , , . r somphe; e «chiotli dove 1 ac- 

menlrc da ta c parti 'i cento generale risulta matura- 

relilM*, a qiiciic mani, mettere , , J nea dd guj;,» (jj Ma¬ 
le ratcncllc. _ lipicro e Rc.spighi. cioè di quel 

L proprio dall Inghiltcrra.jf.ifine della musica c( ntempo- 
proprio da Coventry, doveva mnea italtana nella quale apec- 
venire al mondo 


7 . ni iip.rat: a c.i.ni a'c»:ci.-ma* n ta La purezza 


-car.. . di aerivaz.ir.o rr. -'iCa equilibri.'. I.( totale a-e-'-jii/.-, ' 
Di «lue-le Cantate aove i! b.ascoi.'i. o 2 r.’ s-,a pur-minima cui 
-oi>i. che rappre.scn'a la vece |c<.s-i-.no ed un ri 20 '-f incer¬ 
ai Cristo iGiorgio Ta-doo*. siipretatvi ammirevale hanna 
ri'.tcrr.a al coro, va r.cordata jearatte-^zzato re'ccuzione usci, 
in pa'tico’.are l'atmosfera con-jta daH’arco delia noto c valo- 
c .-s, e .«trinzata ne. sui. ’.nter-Irosa coneeriLsta. Ed i tre tem- 
r.igatiV» delia prima e la di-io: del Concerto pa-sati 

-te.'a c .ralità delia seconda. La'limpidi e cristallini in quePa 

calma che deriva da 'ina eran- 


jl.o/z') minato dalie formidabili 
j m.an tib<dr dei voraci insetti’’». 
j I.a d< mor.d.» non dove apparire 
Izr.ti: • .. l'i'o che certi giorn-iii 
I »vcv.::.'> .,'i.'i.r;tliira parlato d 
I f.!';,r.{; -'erm n .ic. composte i 
Im.’.'i'i; d individui, che >ì e-ia- 


de sicurezza ma anche -ìa un 
profondo impegno. 

Il pubblico chiedendo .nvano 
un b -s ha opplaudito con gran. 
dÌ 5 «imo calore Gioconda De 
Vito. Applausi anche alla pre- 
ci.«a direzione di Previtali. Ac¬ 
coglienze contrastant. invece 
■"ono vecate a Mario Lsibroca 
apparso -ul pod.o alla fino del 

-IW p-'ZZO. 

m.z. 


r.o mo'-e .dErtli.ieso Gli aggre-- 
.-o: ; •einib.ìi, abbiamo IeU'>. 
o o u •.or.ir. sarebbero i • .s(» - 
dall {.erfhè muniti di man- 
dlbo'e ninggiormenle sviiuppat 
rispefo ai modesti s oper.n • 
F.' Tisaputo .nv(?ve che nell» 
organ.zzuz.one sociale del ter- 
imitn.o, perfetta quanto tcrribilv. 
non .soltanto i » soldati ». bcnch' 
forn.l di enormi ma.ndibnje, 
«ono e.-rlu.si da qualsta.«i lavoro, 
essendo addetti solamente alla 
difesa c all'oflcsa. ma jiono in¬ 
capaci, proprio per la mostruo¬ 
sità di quegli organi, anche d. 
provvedere n.ia propria nulr’- 
zinne, o si cibano soltanto allor¬ 
ché g', «operai » 3 Ì degnano di 
imbnicarli. 

Per conoscere Li situatone 
I o«i come e«sa veramenf^ è, 


lare-, (juindi, col .-Xiitijnio 

Melis, direttore fielìa Stazione 
(Ji entomologia a^ cii.i, che -ii 
trova nelle immed: ih' -, < in.inze 
di P.d.izzo IMI., e ' 1 -U". 

collabcinitor. dot! V .r.o 
polini e doti. Hoi’* '■* /''.cu in 
pochi ai'("n: oi .'o;'ii .» i 
d» fermiti tu -» -u.L* 

tcrriizzu de'.l-i Mcr. i. . < ho »• 

quanto di.c t'.i'gl. -•(•"i I.ibo- 
ratori dove gli ('nl'’.ni'»l"gi stu¬ 
diano I m-.'zz, piu elT.i .' 1 ' I d 
distiuz.or.e Mio U'-m;ti o degl, 
.'litri in-ott. Il pjo’e.s 

sor Melis. ricevendoci con mol¬ 
ta rortesin, ci ha rleilo che è, a 
suo patere, inutile diffondere a 
mezzo della -tampa esagerati 
allarmismi, i quali vanno molto 
.il di fus‘ri della le.ilià In ogni 
regione d’ftali.jj. h» da hiarato 
i! prof. Mei.'. < si ricercano i 
fmolai degii .nscll:. (he una 
volt.» :ndividu.a!i e pos-siblic 
d.struzgere. I.ii continim sor- 
vegiiar.za e le intcnsiricale ri¬ 
cerche annullano, o per lo mena 
diminuiscono l’unito fattore te¬ 
mibile; quello della sorpresa. Le 
termiti, per chi .-e ne oveupa, 
nO". sono (he modesti inselt;. 
org.inizz.iti quanto si vuole m.' 
certamente non piu temibili di 
altri che lontinuamente :n.sid:a- 
ri(> le nostre colture agrario o 
forestali >. 

Prima di .affiliarci ai «uol col¬ 
laboratori Zecchi o Ciampollni, 
il prof. Meìls, che doveva a.*- 
scnt.arsi per ragioni di lavoro 
ci ha pregato di correre il 
n.schin di scrivere un articolo 
noioso, ma con il quale .siano 
messo lo coso in chiaro dopo 
1 travl.samonti compiuti da una 


bbiamo trcdulo oppoitur.o pai- parte della stampa. « 11 vo.-tro 


c ii:i gioì nòe mi>lt'* Ietto e può 
.ISSO.ve; e questa funzione,. Sr. 
un.» cosa?», ha (o".ilu.«o il pro¬ 
fessore .sorridendo' « la Setti- 
m i-..t Inconi c.» giu prec.f»;- 
t.il.i qui pe." f.ire un.» ripre.s.. 
suli.i invasione dei.e termiti ». 

Ne. '.i!>oratnr;o del d<tHor 
C..(m|>'>ì.n! .'ìbbiamo v;.s(o .«ul 
vc':!n(i do! micro.scopu* io 
teim.l. I .itUirate Cerchiamo 
> 1 * ■» di ! i.is.sumere brevemente 
(/iianlo egli ci ha dello. In 


nuova coloiu.i. Risfietto ad altre . s‘:i " F’^; ni-''te..s » - .a 

.societ.'( d’insetti (<npi, formiche.Li lii.a cve.afuali'à li un sf.\r'n'io 
eci.) che .s(»no e"C".z.i:,ime-.tcLittac.o. . paviment. .si-ro . 
m.«tr.ai ( all. cioè ('V-l.:.i.;e u.-;-lap.» io sca.sso frn .dia r'*,.;,-, 
.'Ole femmine, e-«(':'.do la vnm-;..-. v'.t 'UlLt quale sozze Crr- 
pars.'i .lei ma.schio l.mitat, . 1 1 tosa, murai. co»i ctt!ces‘"jz.'.* 


mi.stu i sostanze ;c!rofj.;hc * 
met.iliizz .'ti Tutte ie tiait ;r. 
;egr>’ -o^o «tate »ottot5-->:!p ,» ; 


detcrm.nHt: peno 1; (fj breve! 
dui.it . 1 pò» r...'copp:.,me.'ito. ie! 
termiti ;:.v-*vo ..n -igr; ..ti-tii 

se"U l’t'. li . n.- s.»n.fi..i (hodin trattamento preven'.v.i v 
verso:, i-* po.- un,, r.igione quai-;ba.«e d» imbibizione cor. oi i 
'i (s; m .•'.,'.a;o . - re'..;» vcr'.I conteneiiti rloronaftaleni lì l/o- 
a: o’u'!• *’ afT.-l.ato ;• c-'irtip.tr» ' «co che ciixond.a la Ceit-o^ •* 
Itili'.! !’.a-«f»lto delle tcrm.t: •■j-le.lii npro.nizior.e. u 0 «« r» n ojstati» ripulito delle oeppr.-o ».- 
cosa vecchia; nel secolo .scorsojiemp. o lomp.irne . o.x.ddetti] spelte, e il terreno e Via:-,' 
ei ano già note le loro m.ilefatto,,» reali » di «ost.tuzu'.ne, .he{-spar.so di '..stanze inscttit. 
e i cnnt.idini le connss’oro co- cnnlinuan'i a foro.re .-lìl.i .so -1 L'"» .«toi so anr..-) furono v.- t 

me «le formiche bianihe». Le c:e!à gi* indivi.iui ncc(s;ari. i-c.amaturo di renruiitc»nio( 
.specie fin'-» ad oggi segnalale Co.otiio d: termiti (-'i.str-n'» r.a-[c»/»g*»« da 'una vesc’m.a 
nel nosfio p.ae.se «ono due. ..1 «cu'te ncHe icpF>.up de. giar-jzior.r pro'D.,'io".;e ’ ngrc---* 
rofotermes flaricollis o l.( rc(*-!d.no di Boboi , lom'inn.ie pe"I principale di Palazzo Pitti, c! c 
cuhterinr* Incifugu-. Soltanto ora è d.^ escludere che di li e<se,.Dor ora. ripefianio. non ò 't.,' 1 
la sccon.da «pocie »■ s!.(ta rivo- '..mo per.et'.aie in P.vl .zzo F’.in,i ^’eH’eventuTÌ'.ta ci.> 

no.sciuta dannosa per il legno Piirua in!ìItr.iz.or.r, ioi re.*t.»|dovesse accadere, ncn vi c r. 1 


temere per le opere d’arte, r* 
che l.a continua «orveghanza 


lavorato e il mobilio Q'ueslet d'.rrilevnnte valore, c que...i 
società (Il termiti .«ono organiz-! scopert., 'ulla tei r..zz.i dtìl» 

zate nello .ste.<«o m^ido di quelle 1 Meridiana. Anihc re, a invàs;o- 1 t'tttul.a i" partenza 
africane, constano c-oè d: 'rei-lne della CertO'S r.or s. ò moi 
11 » veri o di so'f.tii/.one. di ' tratt.ato di o-erv.t. m nacce^'i, 

• operai - e d. • si.lrlati ». C.^^e 1 dann. «•>"..> .stat* m-ilto li- 
che difTcrenz.ia le lermiti ita- mitati Color.o modo-to di rcfi- 
liane da quello afric.ir.e e (he!ckfifern»i'< turifngi.s .tv.arz.aro- 
lo primo non rostriii-cono n.d.Ino dal bos,.-* che i.rcond.a l.t 
co'i vi.stusi come lo «(sronde.[Certosa, forse attnvor.sn antichi 
e che viv'on'-» in colonie meno 1 cuni(ol;, e.i i".t.ici.irono pari' 


Popolo.se. perché Li Prohflcilà 
della regina è p.ù mnde.sta. La 
propagaz.one delle colonie av¬ 
viene per v.e «otterraner e per 
sciamatura, nel primo ca.«o «ono 
le falangi di una determinai» 
colonia che avanzano, .sempre 
al coperto. In varie direzioni 
alla flcrri.i del cibo; noi se¬ 
condo caso fono coppie di indi» 
vtdui alati, maachi o femmine, 
che si spo-'t.mo per fondare una 


! sororeM Alcuno term.ti 
.'^mo state rinvenute ne. a 3,- 
blioteca Xazion.ale. e prccis.-- 
mente in una cassa venuta oi 
fuori e depo.sitata nelle can¬ 
tine. Il fatto ha de.stato v.vo 
allarme ed è stato subito '-o-. 
gnalato alla Stazione di er- 


Ilgnee d! mo,Ir.str. valore a»t.-'t-allora conduco 
stiro del refettorio, del c.'ipitolojtutto il pi- 
e del colloquio. Del!.! invaidone 


si accorse un venerando (rate, 
il quale, sedendo*! nel colloquio. 
qu.asi Hnl in terra perchè il 
legno crrdette. Nidi di lerm.ti 
furono «coperti in tre tombe 
laiche deirsoo c nello cantine, 
tuttavia l'invasione, arrestata in 
tempo, non potè danneggiar* 
opere di maggior valore arti¬ 


lazzo. Per ora tali ricerche non 
hanno portato alla scoperta d: 
una inv.'uiore d; termiti, e »; 
presume che que.'te 5; si.am 
introvlotte nella Biblioteca me¬ 
diante la ca»*a. Se cosi è. non 
•*è d.i temere: l! cavallo i. 
Trota è stalo portato fuori dalle 
mura. 

SEKGlO ClVl.MM 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI* 


I CAPI CLERICA LI HANNO PAURA DELLO SPIRITO DE LLA RESISTENZA 

Veto della direzione d.c. a Gronchi 

per la celcftrailone unitaria flei 25 aprile 

Coìilerìììiìie (liìl^iil^eroistaiove ìe dicliinrnzioni di Ideila -- Una « hatlidiì » di Aii- 
dreotti — Il vice pvesidetde dèlia G.I.A.(\ si diiìielle pvv pvnlesta anidro (ìodda. 


n. PALAZZO DELL'ONO A GINEVRA 


I dirigenti centrali della] 
D.C. sono intervenuti per im- 
pedi', e all’on. Gronchi di par¬ 
tecipare a una delle più im¬ 
portanti manifestazioni unita¬ 
rie indette per celebrare il 
nono anniversario deU’insur- 
rezione nazionale. 

II fatto ha sorpreso anche 
chi conosce Ja reale disposi¬ 
zione d’animo dei capi demo- 
cristiani nei confronti del 
grandioso movimento di po¬ 
polo che sfociò nella vittoria 
contro l’invasore straniero e 
contro i traditori italiani po¬ 
stisi al suo servizio. La pie- 
senza di Gronchi alla mani¬ 
festazione indetta a Viaieggio 
era stata infatti annunciata 
dalla stampa e dalla radio. 
Comunicati ufficiali avevano 
confermato che il piesidente 
della Camera avrebbe pre.so 
la parola nella mattinata di 
ieri insieme al senatore Emi¬ 
lio Sereni per ricordare lo 
storico anniversario. Del tut¬ 
to inattesa è stata quindi la 
assenza dell’on. Gronchi. Egli 


non ha fatto conoscere ufll 
cialmente i molivi che lo 
hanno trattenuto altrove e si 
è limitato a far circolare la 
voce di una sua indisposi¬ 
zione. 

La giustificazione ha .stupi¬ 
to gli stessi ambienti demo- 
cristiani to.scani perchè nei 
giorni di venerdì e sabato 
Gronchi era a Eiienze dove 
ha inaugurato la mostra dei 
quatti o maestri del Rinasci¬ 
mento e la mostra deUarti-j 
gianalo. 1 dirigenti democri¬ 
stiani di Viaieggio hanno te¬ 
nuto a far sapere, rial canto 
Imo, che l’on. Gronchi aveva 
personalmente accettato rin¬ 
vilo a jnonunciare un discor¬ 
so insieme con l’on. Seieiù 
per celebrare la Resistenza e 
che, per questo fatto, lettele 
e telegrammi di i i|)rovazione 
erano stali inviali alla sezio¬ 
ne democri.slìana di Viareggio 
dalla direzione della D. C.. 
Tutto lascia credere, dunque, 
che ordini dallalto abbiano 
V consiglialo . a Gronchi di 


rinunciare al suo discor.so. 

Se dalle notizie che liguar- 
dano il più importante leader 
della .sinislia democi istiana 
pa.ssiamo a quelle che toc¬ 
cano il più autoievole esiio- 
nente rlella de.stia, i colpi di 
scena non mancano. Il siluro 
che Polla ha lancialo da Pa¬ 
rigi contro il govemo e di¬ 
rettamene contro il ' masti¬ 
no Sceiba ha messo m sub¬ 
buglio nelle ultime me gli 
ambienti governativi. Telefo¬ 
nate drapimatiche si sono in 
ciociate tra Piazza del Gesù 
e la capitale francese con il 
risultato già nolo: Polla ha 
smentito Immalmenle le di- 
chiai azioni a lui attribuite dal 
corrispondente pai igino del 
Giormile (l'iKilid. senza pelò 
litrattaine la .sostanza poli¬ 
tica. L’inlervistatm e e il 
Giornale (l'Italin della doine- 
7iica hanno da parte loro ri¬ 
badito di aver scritto ciò che 
Polla aveva detto. E’ comun¬ 
que inlerveiuilo Andreotti 
Inel tentativo di metter pace 


A COSTA DI ROVIGO DICONO CHE LE DIMISSIONI FURONO IMPOSTE 

A colloquio con i lamiliari 

dell’ ex presidente della G.I ,A.C. 

Campagna denigratoria montata dai dirigenti iocaii e dagli agrari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSTA DI ROVIGO. 2à — 
Nonostante lo precisazione 
(ieirOsservatore Romano ten¬ 
dente a smentire che le di¬ 
missioni del Presidente na¬ 
zionale della Giouenf» di 
Azione Cattolico Italiano sia- 
Jio state determinate da con¬ 
trasti politici, tali contrasti 
esistono c sono acuti parti¬ 
colarmente nel Veneto. 

Nel comune di Costa di Ro- 
nigo, dove il presidente della 
CIAC ha la famiglia, da par¬ 
te dei suol intimi sì smen¬ 
tisce la notizia riportata 
doli’Osservatore Romano se¬ 
condo la quale il dott. Ma¬ 
rio Rossi avrebbe dato le di¬ 
missioni da presidente della 
Giouentù ' Cattolica italiana 
fin dal gennaio scorso. 

- « Rossi ha letto sui giornail 
la notizia delle sue dimissio¬ 
ni — hanno dichiarato gli in¬ 
timi del giovane — c poi 
venne invitato da un alto 
prelato della Segreteria d\ 
Stato del Vaticano, a redigere 
la lettera di dimissioni retro¬ 
datata ». 

A portare la lettera in Va¬ 
ticano non fu il Rossi, ma la 
madre, mentre egli redigev.i 
la circolare che Porga no va¬ 
ticano ora gli rimprovera e 
che tanto scalpore sta su¬ 
scitando nel Veneto. Qui 
la CIAC e Io stesso epi¬ 
scopato triveneto hanno preso 
posizione a favore del giovane 
contro Gedda, affermando in 
un ordine del giorno che fin 
dirizzo della GIAC nello re¬ 
gione non sarà mutato anche 
dopo la rimozione di Rossi 
dalla carica. . 

Lo zìo del giovane, signor 


prese in campo sociale d i 
Dossetti c La Pira. 

Recentemente aveva dato 
alle stampe un libro sulla sua 
vita intitolato: « La terra dei 
vivi », in cui si scaglia, in tono 
anche violento, contro i rie- 
anche violento, contro i 
ricchi. 

Pur essendo pelosano, il 
Rossi non deve alle forze 
clericali della sua provincia 
la carriera in seno alla Gio¬ 
ventù Cattolica. 

Nelle province l'enete t’A- 
zioiie Cattolica raccoglie lar¬ 
ghe masse di braccianti, con¬ 
tadini c lavoratori. Ci è stato 
fatto notare che, sino a quan¬ 
do il cardinale Piazza è stato 
patriarca di Venezia, del dot¬ 
tor Rossi non si è mai senti¬ 
lo,parlare. Egli però emerse 
quando il cardinale Piazza 
veline sostituita con il Car¬ 
dinali' Roncalli. 


Dopo la nuiiiiiKi di Kuiicaiti 
Il pulrìarca di Venezia, renne 
la nomina di Rossi a presi¬ 
dente nazionale della CIAC. 

CUT.SKI’I’E MAK/.OI.I.A 


Tre morti in Argentina 
nella gto^a^letlorale 

BUENOS AIRES. 2Ò — Tre 
morti c quattro feriti .sono il 
tragico bilancio della giorna¬ 
ta elettorale in Argentina. 
Esso sarebbe stalo provocato, 
secondo lo prime notizie, da 
incidenti avvenuti nella pro¬ 
vincia- di CoiTientes. 

Lg consultazione è .servita 
a designare il vice presidente 
della Repubblica, i membri 
del Confjre.sso (parlamento), 
c i consiglieri munieipuli. Le 
urne SI chiudono questa notte 
e i risultati saranno resi noti 
domattina. 


e, parlando ieri a Colloferro, 
ha sciolto un inno alla • com¬ 
pattezza della D. C. » la cui 
qualificazione « riposa non 
tanto sulle contingenti al¬ 
leanze tattiche, quanto sulla 
chiarezza delle idee e sulla 
volontà ferma di realizzar¬ 
le ». 

La cronaca di quel che av¬ 
viene in campo cattolico non 
può prescindei e dal i ilei ite 
gli ultimi svilupiii della ciisi 
nella GIAC. Ghie alle notizia 
già riferite e non smentite 
secondo le quali il Consiglio j 
centrale della GIAC, unico, 
organismo di cui fanno parte 
elementi eletti dalla base, ha 
solidarizzato col presidente 
estromesso dal Vaticano, si è 
.ipprc.^i» che i mciiiliri elettivi 
(che 1 ap|jre..>enlano le varie 
pre.siden/e flioce.sane ed ai 
(|uali spelta la nomina del 
viee-piesideiite) hanno accet¬ 
tato le diini.ssioni del vice 
piesidente della GIAC, Ta- 
ienlino, e lianno ajiprox’uto un 
documento che lihadisco il lo¬ 
to o.^.setiuio alle gerarchie ec- 
cle.'.iasliche in materia dottri¬ 
nale ma chiede che vengano 
riesaminati i motivi di carat- 
l<'re politico - organizzativo 
elio hanno determinato il dis¬ 
sidio tra la GIAC e Gedda. 
La lesi vaticana, .secondo cui 
i pi ovvediinenti contro la 
GIAC non sono motivati da 
ragioni politiche, trova così 
la piu autorevole delle smen¬ 
tite. Tanto più elle ru.s.si.steii- 
te centrate, il quale il vero 
r<'spoiis;ilJÌle religio.-.d fl<*lla 
CIIAC, è rimasto al suo posto 
senza ricever critica alcuna. 

A confoito della loio jiosi- 
zione, i giovani colpiti dalle 
minacce deiro.s.seri-a(ore ri¬ 
cordano che il libro di Ro.ssi 
nel quale sai ebbero conte¬ 
nute tesi deviazionistiehe lui 
1 icevuto il regolare imprima¬ 
tur c lo ha ricevuto il 24 mar¬ 
zo. quando cioè il Rossi ave¬ 
va già assunto ratteggiainento 
die gli doveva costare reslro- 
missione dalla presidenza del¬ 
la GIAC. In seguito alle di- 
mi.ssioni del vico - presidente, 
paro che le autorità eedesia- 
stiche intendano sottrarre al 
giovani cattolici andie la pos¬ 
sibilità di eleggere 11 succes¬ 
sore; costui vorrebbe quindi 
nominato (iaU'alto. secondo il 
costume vigente in tutte le 
as.socia/ioni < laiche ' caltoH- 
cbe. c sarebbe scelto nella 
persona di Silvio Bellalchi, 
presidente dioce.sano di Bolo¬ 
gna fedele a Gedda. 



\.\ TRUFF.V DI 100 .MILIONI 

Sceiba sarà citato 

come testimone al processo 

di padre Biondi? 


OINKVKA — l'ila velluta aerea del palazzu dove si svolgeraiinu i lavori della conferenza 


DALLA REDAZ IONE PALERMITANA 

PALERMO, 25 — Con mol¬ 
ta probabilità l’onorevole Ma¬ 
rio Sceiba sarà chiamato a 
testimoniare davanti al Tri¬ 
bunale di Palermo nel pro¬ 
cesso, che avrà inizio doma¬ 
ni, contro il benedettino Cor¬ 
nelio Biondi, il frate che con 
la complicità del sedicente 
conte Alessandro Garacci- 
Wronski e di tale Antonino 
Di Marco, truffò nelVuutunno 
del 1949 cento milioni ul ric¬ 
co industriale palermitano 
Liborio Lo Cascio. 

Sembra infatti che la di¬ 
fesa di parte civile abbia in¬ 
tenzione di chiedere la cita¬ 
zione del presidente della 
Ca.s.sa di Sovvenzione e Ri- 
isparmio fra il personale del¬ 
la Banca d’Italia, il quale 
con lettera del 9 novembre 
1949 n. 10775/t accreditò al 
monaco truffatore, che risie¬ 
deva presso TAbazitt di San¬ 
ta Giii.s(ina in Padova, l’ingen¬ 
te somma dì 50 ìiiilioni. Co- 


DOPO II DI.SCOR.SO RLXl .NCI.VI.VRIO PROXFXCI.X'K) l).\ .SC.'KI.R.V 


Tito vuol lasciare all'Italia 

solo un ''corridoio,, fino a Trieste 

Lp cDiilvopropostp (li Helgnido — A Londvn si ptivln di soliizioiip in oisln • 

In i)ipn() .stìUnppt) In innnnnnì jn^oAnnn /ipi' rnfi^nncicuncnto nllu ^ I’. O. 


Sceiba, da Milano e il Ma¬ 
resciallo Tito, da Belgrado, 
hanno inferto un nuovo du¬ 
rissimo colpo a quanti an¬ 
cora sperano che it problema 
triestino pitssu l'.'.ser ri.-'olto 
.-econdo giu.stizia. Il Presi¬ 
denti* del Con.siglio italiano, 
parlando ai dirigenti demo- 
crisi i.ini lombardi, ha detto 
— come si ricorderà — che 
soltanto degli in.sen.satl’pos¬ 
sono sostenere che la ra¬ 
tifica della CKID debba es.se- 
re .subortlinata alla causa 
triesliiia; il dittatore jugo- 
.slavo «li Ila fatto immediata- 
mente eco e. cogliendo Foc- 
casione offertagli, ha avan¬ 
zato nuove .cqntih'iproposte 
per << risolvere » la vertenza 
del TLT, che — come del re¬ 
sto le precedenti — si posso¬ 
no definire .semplicemente 
disastro.se per gii interessi 
itaiiani. 

In queste nuove contro- 
propo.ste, Tito Iia informato 


Ij^Ilva dì Bagriiolì iso^peiide 

tutti i clìpeiuUMitì pei* Fuppresagrlia 

Le maestranze ieri mattina sono entrate uguaimente in fabbrica 


NAPOLI, 25. — Da stama¬ 
ni la lotta delle maestranze 
dell’lLVA Bagnoli, elie già 
da dieci giorni etlcttuavano 
uno sciopero di tre ore a 
turno, è entrata in una fase 
nuova,. Stamane, difatti, la 

___^_ _ _ dirczióne ha afllsso un co- 

Rino Rossi, iiiféVpellnt'o ni suo jmunicato di so-spensione dal 
ritorno da Roma, ci ha dìchia-{lavoro di tutti gli operai 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA _chic.sta dalle maestranze. Mal¬ 
grado ciò stamane è venuta 


rato: «È’ chiaro che. se ci 
sono state le dimissioni, e 
perchè un contrasto c'è. ed ili 
contrasto è quello che dichia- 
rano i giornali. Gedda vuoi 
fare il fronte luilco con i fa-! 
scisti e i monarchici, e mio 
nipote è contrario. Egli ha 
sempre auspicato ima politica 
che risolva i problemi sociali,! 
perchè mio nipote viene dal¬ 
la povera gente del Polesine 
c tutta la sua battaglia c a 
favore dei poveri ». 

Sulla piazza di Costa di Ro¬ 
vigo è apparsa una grande 
scritta a mano, cosi concepi¬ 
ta: « Il nostro concittadino 
Mario Rossi ignorava che, 
nelle alte sfere deirAzione 
Cattolica e del clero, non^ vi 
fosse posto per dei cristiani 
onesti e coscienti come lui ». 
f carabinieri hanno tolto lo 
.scritta e subito, negli am¬ 
bienti della destra clericale, 
che si poggia sui grandi agra¬ 
ri polcsani, è cominciata una 
campagna di denigrazione ai 
danni del giovane. Ciò indi¬ 
gna tutti i cittadini di Costa 
c del Polesine. E' noto che il 
Polesine conta, per le sue 
condizioni sociali e d’anibien- 
te, la maggior percentuale di 
figli illegittimi d'Italia. E’ un 
triste primato, ino si può fare 
di ciò una col|w ai figli? Gli 
agrari e i dirigenti clericali 
di Costa sono giunti invece a 
questa bassezza, pur di colpi¬ 
re il prestigio del giovane. lì 
Rossi infatti risulta, dall’uf¬ 
ficio anagrafe di Costa, come 
un illegittimo nato nel 152S 
da Jolanda Rossi, sarta del 
paese. 

Il Rossi crebbe. Sua madre 
lavorava sodo da mane a sera, 
si privava anche del pane per 
far studiare i figli. Il Ros.^^i si 
laureò tre anni fa in medicina 
all’Università di Padova. 

■ Intanto, con quel suo fer¬ 
vore religioso, era giunto, da 
capo dei giovani cattolici di 
Costa, a capo della GIAC del- 
mla diocesi del Polesine. Vole¬ 
va darsi al sacerdozio, ma non 
si presentò al seminario per 
timore di essere respinto per 
la stia origine illegittima. An 
che questa persecuzione degli 
illegittimi dovette influire sul 
Rossi e portarlo, in contrasto 
con le correnti retrive delle 
gerarchie cattoliche, ad una 
concezione di integralismo 
cristiano che gli fa ammirare 
'ed ■ appoggiare le 7 >osicioni 


I lavoro di tutti 
provvedimento che nei fatli 
equivale alla serrata. 

L’avvenimento ha raddop¬ 
piato la collera e la volontà 
di lotta delle maestranze ed 
ha determinato un’atmosfera 
di tensione nella intiei'a po¬ 
polazione di Bagnoli. A po¬ 
che ore da esso delegazioni 
di operai si recavano di ca-! 
sa in casa, presso professio¬ 
nisti, commercianti, parroci, 
ricevendo dovunque testimo¬ 
nianze di solidarietà. Un co¬ 
mitato cittadino già da og¬ 
gi si affianca alla Commis¬ 
sione interna. A sua volta la 
FIOM provinciale ha denun¬ 
ciato immediatamente alle au¬ 
torità di governo ed alla 
^^ampa le nuove gravissime 
responsabiliià che, con il 
provvedimento odierno, la 
direzione dell’ILV.A Bagnoli 
.«jì assume. 

• E.sso è difatti rultimo. in 
ordine di leniim. di una .‘:erie 
di arbitri e di illegalità, che 
rendono la situazione dì Ba¬ 
gnoli tipica del grado di ir¬ 
responsabilità di coloro die 
oggi presiedono alle .=orti 
dellTRI. 

Alla vigilia di Pasqua le 
maestranze chiesero un ac¬ 
conto, nella mi.'ura modesta 
di quindicimila lire, da com¬ 
putarsi, tra Taltro, sul fondo 
premi di produzione. Si trat¬ 
ta di un fondo che supera 
oltre il miliardo di lire, trat¬ 
to dagh utili dello stabilimen¬ 
to e che, invece di essere 
adoperato a fini elTettivi di 
produttività, è stato sempre 
sperperato a scopi di corru¬ 
zione. di divisione e di cru¬ 
miraggio. L’importo comples- 
.civo della richiesta delle mae¬ 
stranze era di solo cinquanta 
milioni. La direzione ha ri¬ 
fiutato racconto mentre con¬ 
temporaneamente ring. Pe- 
traroli spartiva, a titolo di 
premi e di retroattività, fra 
.«è e i .suoi collaboratori più 
diretti, molte decine di mi¬ 
lioni. 

Al rifiuto e alla parzialità 
della direzione, la risposta 
delle maestranze è stata l’u¬ 
nica possibile. Si può calco¬ 
lare che in questi soli dieci 
giorni l’azione di lotta, alla 
quale le maestranze sono sta- 
te costrette, è costata all’IRI 
circa Un miliardo, una som¬ 
ma venti volte maggiore cioè 
di quella legittimamente ri¬ 


la serrata 

Gli ofKirai, che t|Ue.sta mat¬ 
tina .sono tutti egualmente 
entrati nella fabbrica, coin- 
iiientavario ravveniinento ri- 
.spetto, tra l’altro, al giorno in 
cui si è verificato, L’ILVA 
Bagnoli è uno dogli stabili¬ 
menti che furono quasi total¬ 
mente di-sli'utli dai guastatori 
nazisti e furono le sue inne- 
.stranze che pezzo per pezzo 
lo trassero a nuova vita dal¬ 
le macerie. Oggi 2.5 aprile gli 
operai di Bagnoli dicono che 
ring. Petrarolj e la sua di¬ 
rezione commettono in altro 
modo, ai danni della produ¬ 
zione e del lavoro dell’ILV.A, 
le ste.sse azioni dei guasta¬ 
tori nazisti. 

NINO .S.AXSOXE 


quel piano costituisce una.no oggi, for.'^ ancor più che 


LA RIUNIONE 
A LONDR A 

(Continuazion e dal la 1. pagina) 

ieri venne riservato alle pro¬ 
poste di Nchru per una si¬ 
stemazione politica deirlndo- 
cina. e si affermi ora clic 


propo.-^ta <li giandissiino va¬ 
lore. MittoUiu'ando a questo 
proposito die In Gran Breta¬ 
gna non può assolutamente 
ignorare, iier la tutela .stessa 
(iella coesione del Commo¬ 
nwealth, ropiiiumc dei mag¬ 
giori paesi asiatici die di es¬ 
so fanno parte. 

Ed è ben noto che tale opi¬ 
nione è nettamente contraria 
alla instaurazione di una 
struttura militare in Asia di¬ 
retta a puntellare il colonia¬ 
lismo là dove csso è mori¬ 
bondo. Con ciò non sì vuole 
dire, evidentemente, che la 
gravissima sconfitta subita 
dai francesi in Indocina non 
preoccupi seriamente i colo¬ 
nialisti ingle.si. i quali po¬ 
trebbero e.'.sere disposti a 
fornire anche aiuti materiali 
al corpo di spedizione fran¬ 
cese in Indocina nel quadro 
dei patti e.sistenti con la 
Francia, ma non a mettere 
al servizio di cs.so propri ae- 
reoplani o addirittura truppe. 

La dichiarazione fatta da 
Eden quando, alle sei di que- 
,«ta sera è partito da Londra, 
costituisce del resto la con¬ 
ferma di quanto distanti sla¬ 


nci giorni passati, le posizio¬ 
ni inglesi da quelle america¬ 
ne: •< Noi ii.NCrenio tutto il no- 
tro potere <• la nostra in¬ 
fluenza — ha detto Eden — 
perchè giie.sta importantissi- 
niii conferenza ili Ginevra .si 
concluda con soddisfacenti ri- 
svitati . 

Un portavoce del Foreign 
Office ha dichiarato oggi che 
Eden rimarrà a Ginevra ijcr 
due o Ile .settimane. » a me¬ 
no che sviluppi di ecceziona¬ 
le importanza non richieda¬ 
no la sua presenza ulterioie 
alla conferenza ». 


Ci rii ve ìiicifleiite 

alla stazione di Chicago 

CMIC.xtiO. 25, — Quarantatr*’ 
jiersoiie ^ono rimaste lente — tre 
ai e^v-e gravemente — in seguito 
ad uno «contro tra (lue treni 
passeggeri prodottosi statua ne 
a'.rallxt in tuia delle stazioni ;er- 
rovtarie di Chicago, t'no del due 
treni, che iortunatamente pro¬ 


le tre poteiv/.e occidentali che 
la Jugoslavia .sarebbe dispo- 
sla a concedere agli italiani 
il 'libero acce.sso» al porlo di 
Trie.'te dalla frontiera per 
mezzo (li un coiridoio che. 
eventualmenu*. iiotrebbe at¬ 
traversare l’entrotcn;(, che 
circonda la zona A. Tito pie- 
tendeiebbe. in cambio di 
(pie.sta conce.N-sione. .speciali 
(iiritli per l'uso del porto di 
Trieste e uno .siafii.s- privi- 


americana alla dichiarazione 
dell’B ottobre per la restitu- 
'zione all’Italia della Zona A 
11 (luadro della manovra 
internazionale che viene or¬ 
dita a Washington ai danni 
deiritalia è infine comple¬ 
tato da due notizie giunte in 
nottata da Ankara e da Lon¬ 
dra. Il governo turco avrebbe 
infatti assicurato Sceiba che 
nessuna misura concreta 
per trasformale il trattato 


legiato Ilei- gli jugo.slavi chelf"^'* .e n uaiiaiu 
.si troveranno ad abitare in| 

territorio controllato dall’Ita-adotta.a m ima del re- 


lia. Tale .soluzione •— .secon¬ 
do un commento di fonte 
americana — darebbe a Tito 
la maggior parte della zona 
.A. attualmente occupata dal¬ 
le truppe alleate. 

Se l’Italia accettasse tali 
condizioni. Tito .sarebbe 
pronto a partecipare a una' 
eventuale conferenza a cin¬ 
que per por termine detini- 
tìvumente alla vertenza 
triestina. 

L’agenzia americana A. P., 
che riferisce la notizia datan¬ 
dola da Londra, informa inol¬ 
tre che Stati Uniti, Inghilter¬ 
ra e Francia hanno agito in- 
tcn.sninente « dietro le sce¬ 
ne » per insistere sulla ne¬ 
cessità di rì.solvere rapida¬ 
mente la questione di Trieste 
che, allo stato attuale, rap¬ 
presenterebbe un grave o-sia- 
colo alla creazione di un ef¬ 
ficace .si.,tema difensivo an- 
tisovietico (CED e Patto bal¬ 
canico). L’ informazione del- 
l’A.P. è però evidentemente 
arretrata, in quanto i discor¬ 
si di Mario Sceiba a Mila¬ 
no e il comportamento di 
Piccioni a Parigi .sembrano 
voler dare agli occidentali e 
a Tito le massime garanzie 
sulla buona volontà del go¬ 
verno italiano a non frappor¬ 
re (liffìcoltà per la creazione 
deirauspicato schieramento 
anti-.sovictico. anche se esso 
danneggerà e.sclusivamente 
gli interessi italiani. Di ciò 
deve (èssersi accorta la stam¬ 
pa britannica, la quale, nel 
sollevare qualche riserva 
sullattendibilità delle con¬ 
troproposte jugoslave, nota 
però che esse rappresentano 
un « passo avanti » verso la 
.soluzione del problema; 
rObsert'cr parla addirittura 
di « soluzione in vista » e fi 
Snudai/ Times lascia chiara¬ 
mente intendere che la mos¬ 
sa di Tito non è stata accolta 
sfavorevolmente al Foreign 
Office.» 

Del tutto formale appare 
quindi, in questa luce, il ri- 


golamcnto della questione di 
Trieste » e ciò allo scopo « di 
dissipare i timori italiani pe.- 
un possibile tentativo della 
Jugoslavia di agganciarsi al¬ 
la NATO tramite l’alleanza 
balcanica >. Da Londra si 
apprende invece che Tito 
avrebbe avanzato le contro- 
proposte del corridoio allo 
scopo di far apprezzare « i 
suoi sforzi intesi a legare la 


cedeva ad andatura ridotta, ha 
ìn\estuo un altro convoglio ler-j chiamo che la A.P. fa alla 
.aio su un binano.. 1 fedeltà da parte inglese e 


La eelebrazione del 25 Aprile 


(Coniinua/lon e dal la 1. paRìna)! Terracini con un preciso ri¬ 
contro le armi termonuclea-j CED 

ri ha voluto fare il Sinda- 

co di Milano nel corso del Repubblica. po-=.ano 

discorso; «Noi auspichiamo :‘^"^Sere altraver.-o un pai.o 
— oali iin dottii rionr, nvoro ! ìntemaziona-c rapporti di al- 

le.mza con una Germania che 


egli ha detto dopo avere 
espresso il suo orrore per le 
prospettive di dLlruzionc ato¬ 
mica — che le mirabili sco¬ 
perte nel camjni della energia 
atomica siano rivolte solo ad 
opere di pace >■. 

Subito dopo il Sindaco, hai 


jpre.'O la parola il compagno 
Terracini pronunciando 


torna ad e,'.=<*re retta da uo¬ 
mini che mostrano chiara¬ 
mente di avere gli stessi pro¬ 
ponimenti che portarono alle 
guerre ed ai massacri di ieri. 
Egli ha concluso il suo di- 


un 


discorso di grande interesse. 
Egli ha voluto in partico¬ 
lare sottolineare uno degli 
elementi che. in contrapposi¬ 
zione allo .spirito della Re.si- 


.scorso rivolgendo un appello 
a tutti gli italiani, e in par¬ 
ticolare ai cattolici, per im¬ 
porre una politica di pace ai 
fomentatori dello sterminio 
; atomico. 

Uguali accenti unit.'iri sono 


stenza. .«i presenta oggi come;ri.suonali nelle parole di Farri 
fra I più gravi ■ deU’attuale! a Torino, nel corso di una 
.situazione; il pericolo che'i grande manifestazione che ha 


comporta il riarmo KHlesco. E 
a tale proposito Terracini ha 
dimo.strato, fra le acclama¬ 
zioni della folla, quanto sia 
profonda ravver.sione per il 
militarismo tedes(X>. In 2,5 an¬ 
ni di storia italiana, ben due 
volte i no.'.tri. gavemi .strin¬ 
sero patti di alleanza col mi¬ 
litarismo tedesco e tutte e 
due le volte il popolo rovesciò 
que.ste alleanze combattendo 
come nemico l’ex allealo. I 
resistonli italiani non possono 
perciò consentire — ha detto 


visto riuniti in Piazza del 
Popolo migliaia e migliaia di 
cittadini, e. sul palco delle 
autorità, i compagni Longo, 
Roveda, il Sindaco, i rappre 
.'Cntanti governativi e (ìello 
E.sercito. quelli dei partiti an¬ 
tifascisti e di tutte le associa¬ 
zioni combattentistiche. 'Ri¬ 
cordando i gloriosi martiri 
del Martinetto e gli scioperi 
torinesi del 1943 e 1944. che 
furono una delle prime scin 
lille da cui .scaturì rirg-urre- 
zione. Farri ha detto tra l’al- 


iro; » La Liberazione è stala delle associazioni combatten- 
!a vittoria di un popolo, vit- tìsiiche, assistenziali e di tut- 
loria che si è poi articolata te le organizzazioni democra- 
nella Costituzione, col sigillo tìchc. 


Jugoslavia più strettamenie 
ai progetti difensivi della 
NATO ■>. Il che riporta le co- 
.se al punto di prima e l’Ita¬ 
lia può tutt’altro che dissi¬ 
pare i propri timori. 

Guglielmo Marconi 
commemorato a Bologna 

BOLOGNA, 25 — Stamattina 
a PontCfcbio Mai coni, è stato 
(ommemorato Guglielmo Mar¬ 
coni nell’80. anniversario della 
nascita. 

Erano presenti le massime 
autorità cittadine, fia cui il 
.sindaco Bozza, il presidente 
della Provincia avv. Vighi, il 
prefetto ed altre personalità. 
Un coitco di autovetture par- 
tecipanti_ ieri al » Ralley ». so¬ 
no sfilate dinanzi alla casa na¬ 
tale di Marconi, in via IV No¬ 
vembre. 


DRAMMA PASSIONALE A GENOVA 


Uccide ramatile 

con quatiro revolverale 


I, 


ci.s.sa.ssino v aiicoia laiiUintc 


GENOVA. 25 — Con quat- all’appuntamento con l’aman- 


del sangue dei martiri: la Co 
stixuzione è la lotta di libera¬ 
zione tr.'ìdottc. in Istituto. La 
attuale lotta )x>litica in Italia 
è preoccupante — ha detto 
Pani — perchè quelTevo- 
luzione che noi chiedevamo 
può Ir.i.'lormarsi in involu¬ 
zione. Ciò dobbiamo evitare 
tenendo .appunto presente la 
Costituzione scaturita dal 
s.nngue dei martìri: essa fissa 
obbiettivi di pace, di libertà, 
di giuAizia. di lavoro, e den¬ 
tro questi termini vi è posto 
per tutti ». , • 

Genova ha celebrato il no¬ 
no anniversario della libera¬ 
zione con una-grande manife- 
.Aazione. Per due ore la città 
si è vestita con il rosso dei 
fazzoletti garibaldini e nelle 
strade sono risuonati i canti 
partigiani. Un interminabile 
(xirtco si è mosso da Piazza 
Marsala, percorrendo via 25 
Aprile, via XX Settembre. La 
manifestazione celebrativa si 
è svolta a piazza della Vitto¬ 
ria alla presenza del Sindaco, 
dì rappresentanze del CNL 
ligure con Fessi, Adamoli. 
Faralli. De Francesci, Gaba- 
nizz«, Bertonclli, dcU’ANPI, 


A Viareggio, alla presenza 
di una grande folla, ha par¬ 
lato il compagno Emilio Se¬ 
reni. 

« In forme nuove, divor.^e. 
.sempre ogni Paese deve .’ot- 
tare per la libertà, la in¬ 
dipendenza e per la pace 
- ha detto Sereni, con un 
chiaro richiamo alla attua¬ 
lità- della lotta patriottica — 
ma noi dobbiamo oggi ritro¬ 
vare Tunità fra le forze deci¬ 
sive del popolo italiano, quel¬ 
le cattoliche e quelle socia- 
;i.ste: es.^e stmo due realtà 
dalle quali non si prescinde; 
i problemi dell'ora presente 
non possono es.sere risolti con 
una pretesa di .«lopraffazione 
dall’una e dall’altra- parte; 
non po.ssono essere risolti 
senza la loro collaborazione». 

La cronaca della grande 
giornata di ieri, registra altre 
numero.se c importanti ma¬ 
nifestazioni. Nel corso di esse 
hanno parlato; a Bologna 
Giancarlo Pajetta; a Verona, 
l’ex sindaco di Milano. An¬ 
tonio Greppi; a Napoli, Arrigo 
Boldrini; a Padova, Celeste 

Ncgar\’iUc- 


tro colpi di pistola è stata 
uccisa stamattina, nella sua 
cameretta di affitto in Cor¬ 
so Sardegna 46, la 24enne Lu¬ 
ciana Franzoia da Carrega 
Ligure. L’assassino il suo 
amante, di 42 anni, Stefano 
D'Antona da Riesì, abitante 
nella nostra città, maschera 
in un cinema cittadino, è 
fuggito dopo aver commesso 
il delitto. 

Nessun testimone ha assi¬ 
stito alla scena. In casa a 
quell’ora — erano da poco 
passate le 9,30 — c’era sol¬ 
tanto una coinquilina di Lu¬ 
ciana, la signora Lauretta 
Battilani che accudiva ai la¬ 
vori domestici. Lei stessa ci 
racconta quanto ha visto ap¬ 
pena è accorsa nella came¬ 
retta della Franzoia, richia¬ 
mata dai quattro colpi di pi¬ 
stola. « Erano le ore 9,30 cir¬ 
ca, quando hanno suonato al¬ 
la iwrta. Credo che la stessa 
Luciana si sia alzata dal Iet¬ 
to per andare ad aprire. For¬ 
se lo aspettava. Poi sì sono 
chiusi in camera. Io ero in 
cucina a fare i miei lavori. 
Pochi minuto dopo ho sentito 
i colpi di pistola e sono corsa 
verso la cameretta per vede¬ 
re che cosa fosse accaduto. 
Ho soltanto visto Stefano che 
precipitosamente si allonta¬ 
nava. 

Poi. voltandomi verso la 
stanzetta, ho visto Luciana 
stesa sul letto per traverso, 
con la testa appoggiata al 
muro. Non aveva nessuna 
maccnia di sangue. Sono su¬ 
bito uscita e hp invocato aiu¬ 
to perchè qualcuno chiamas¬ 
se la Croceverae. Quando so¬ 
no rientrata ed è venuto an¬ 
che il portinaio ho visto che 
Luciana era morta ». 

Da tre m(»i, dallo stesso 
periodo di tempo gioè che 
abitava quella càmeretta, 
Luciana era diso(x:upata. Ora 
essa (X)n un pigiama azzurro 
un po’ aperto su una spalla 
stava stesa sul lettino, le 
gambe penzoloni c la- testa 
quasi appoggiata al muro. 
Non una g(xrcia di sangue 
le era uscito dalle mortali 
ferite. 

Da molto tempo Luciana 
aveva fatto conoscenza con il 
D’Antona che ogni tanto si 
recava a trovarla. La rela¬ 
zione fra i due filò liscia fino 
a quando la moglie del D'An¬ 
tona, Gaetana Montemaggi. si 
accorse della relazione e si 
recò dalla Franzoia per pre¬ 
garla di lasciare a lei e alla 
sua famiglia il marito. Sem¬ 
bra che Luciana già un’altra 
volta avesse tentato di la¬ 
sciare l’amante ma poi la re¬ 
lazione aveva ripreso. 

Sabato sera però non andò 


te ed egli, avendo intuito le 
intenzioni della donna, si re¬ 
cò da lei ieri mattina, (ieciso 
a tutto. Bastarono pochi mi¬ 
nuti perchè scoppiasse la tra¬ 
gedia.^ Il tempo necessario 
perchè Luciana spiegasse che 
ormai tutto era finito. 

Nel tardo pomeriggio la 
polizia non era ancora riu¬ 
scita a rintracciare il D’An¬ 
tona. La sua casa è pian¬ 
tonata. 


L'Australia rifiuta 
eli restituire Petrov 


■ MOSCA, 25 — Il governo 
australiano si è rifiutato oggi 
di consegnare il funzionario 
sovietico Petrov. resosi re¬ 
sponsabile di furto a danno 
dello Stato sovietico, all’am- 
basciata sovietica di Can¬ 
berra. 

Si è appreso infine che la 
Svezia ha accettato di rap¬ 
presentare gli interessi sovie¬ 
tici in Australia. 


stai, secondo quanto si dice, 
sarebbe costretto a chiamare 
in causa il Presidente del 
Consiglio, dal quale sarebbe 
partito l’ordine di accredita¬ 
re 1 50 milioni al Biondi. 

Tutto ciò viene dedotto da 
quanto ebbe a dire esplicita¬ 
mente il Biondi al Lo Ca.sciu 
ed agli altri soci della Inier- 
nutional-Film, nel corso del¬ 
la famosa riunione dell’ot¬ 
tobre 1949 ull’Uotel des Pal- 
nics di Palermo nonché da 
quello che più tardi scrisse 
don Ugo Orso, segretario am¬ 
ministrativo della Cuna di 
Padova in mia lettera diretta 
ad uno degli attuali inipnlalt. 
H Di Marco, ed infine dalle 
dichiarazioni fatte da Ga.spa- 
re Pisciotta a Viterbo. 

Quando don Cornelio, su¬ 
bito dopo essere sceso allo 
aeroporto di Bocca di Falco, 
espresse il desiderio di anda¬ 
re a salutare monsignor Fi¬ 
lippi, allora Vescovo titolare 
della diocesi di Monreale, egli 
fece capire che non si trat¬ 
tava di una semplice visita 
di cortesia, ma di un abboc¬ 
camento di estrema delica¬ 
tezza ed importanza e con 
aria misteriosa soggiunse che 
il vero .scopo della sua visita 
in Sicilia era la cattura di 
Giuliano e che per raggiun¬ 
gerlo avrebbe presto avuto 
da Sceiba ben 50 milioni. 

Egli quindi si recava da 
monsignor Filippi per chie¬ 
dere la sua collaborazione 
alla rischiosa impresa. 

Le affermazioni del frate, 
che apparivano hicredibili. 
trovarono invece una chiara 
conferma nei giorni seguenti 
in alcuni episodi molto si¬ 
gnificativi. Mons. Filippi, che 
mostrava grande stima ed af¬ 
fetto per il monaco, aveva in¬ 
fatti messo a sua disposizione 
una macchina ed il suo segre¬ 
tario particolare don Di Gio¬ 
vanni. Con quel mezzo il fra¬ 
te entrava ed u.sciva dalla 
caserma Bonsignore a Paler¬ 
mo dove allora aveva sede 
il Comando del CFRB. 

Che il Biondi fosse un 
agente dì Sceiba è confer¬ 
mato ancora da don Ugo Or¬ 
so. Nella lettera di cui so¬ 
pra. e che è del 13 febbraio 
1950. il segretario del vescovo 
di Padova co.s'i .scrìveva al 
Di Marco: « Il buon padre 
per bisogni suoi particolari, 
mi ha vivamente pregato di 
anticipargli lire 15 milioni 
sulle cambiali rilasciate da 
V. S. con la garanzia del- 
l’Ul/mo Comm. Liborio Lo 
Cascio assicurandomi che ad 
ogni richiesta verrebbe rim¬ 
borsata. Avrei desiderato una 
accomvagnataria di detto re¬ 
verendo ma ora egli trova.si 
in delicata e segreta missione 
del Governo ». Evidentemen¬ 
te don Orso alludeva alla 
missione per la cattura di 
Giuliano. Dunque Sceiba 
avrebbe pagato anticipata- 
mente al Biondi la taglia clic 
era stata messa sulla testa 
del famoso bandito. 

Il nome del Biondi, d'al¬ 
tra varie, come si ricorderà, 
fu fatto da Pisciotta a Vi¬ 
terbo nel cor.so di procc.'tso 
ver la strage di Portella del¬ 
la Ginestra. Ora, chiarire 
se risponde a verità che Sccl- 
ba dette l’ordine di accredi¬ 
tare al Biondi la somma di 
50 milioni, ha un indubbia 
interesse per la definizione 
del proces.so, che avrà ini¬ 
zio domani mattina davanti 
al nostro Tribunale Penale. 
Tra l’altro se la vittima del 
diabolico raggiro tardò ad 
iniziare razione penale con¬ 
tro il Biondi (la denunzia del 
Lo Cascio contro il frate be¬ 
nedettino è del 30 settembre 
1950) ciò è dovuto appunto 
alta famosa lettera di accre¬ 
ditamento, la cui esLstenza 
venne comunicata al Lo Ca¬ 
scio dal pi Marco. 

Ma c'è di più. Se è vero, 
come tutto lascia pensare che 
il Biondi è l’agente di Scei¬ 
ba, si spiegherebbe quello 
[che aUrimenti risulterebbe 
inesplicabile, cioè il rilascio 
del frate dopo che lo stes.so 
era stato fermato dalla poli¬ 
zia di Roma in seguito alla 
denunzia del Lo Cascio. 

Come si vede, il processo 
contro il Biondi riserva mol¬ 
te sensazionali sorprese e ri¬ 
velazioni. 

.GIUSEPPE SPECIALE 


PRECIPI TANDO IN UN CANALE 

Tre persone annegano 
blo ccate dentro nn^a nto 

Due morti a Verona in un incidente stradale 


Tre persone sono annegate 
ed una quarta in fin di vita. 
all’Ospedale di Novara, in se¬ 
guito ad un incidente automo¬ 
bilistico avvenuto nelle prime 
are del pomeriggio di ieri sul¬ 
l'autostrada Torìno-Milano nei 
pressi di Novara 
L’incidente è avvenuto poco 
prima delle 14, presso Gavira- 
te. Una « Fiat 1100 ». provenien¬ 
te da Torino e diretta a Mi¬ 
lano, ce>n a bordo 4 torinesi, 
per cause imprecisate usciva 


cui è moribondo aU'ospislale di 
Novara. 

A Verona il commercialista 
Giobatia Mazzocco ed il suoce¬ 
ro 72enne Riccardo Sonati. .<^- 
no rimasti vìttime di un inci¬ 
dente automobilistico avvenuto 
sempre ne! pomeriggio di ieri 
sulla Verona-Brescia. La mo¬ 
glie del Mazzoc<x>. che era nel¬ 
la loro auto, è rimasta grave¬ 
mente ferita. 

La sciagura è accaduta du¬ 
rante una manovra di sorpasso 


di -Strada andando a finire nèl]*^* un’altra auto per la impni 


vicino canale < Cavour ». pro¬ 
fondo circa 4 metri- 
.A! volante si trovava fi pro¬ 
prietario Gaetano Rimoldi. di 
50 anni, negoziante, che aveva 
a fianco la moglie. Domenica 
Siccardi. di 49 anni, dietro si 
trovavano Tindustriale Alessan¬ 
dro Alfonsi, di 47 anni, con la 
moglie Maria Bertolini. di 42 
anni. Mentre i Rimoldi e la 
Bertolini rimanevano imprigio¬ 
nati nella macchina, l’AIfonsi 
riusciva a buttarsi fuori, ripor¬ 
tando però gravissime ferite. 


denza dell'autista di una terza 
macchina, che si é improvvi¬ 
samente affiancata alle primo 
due, anche essa con l'intento 
di sorpassare. 

A causa della improvefisa fre¬ 
nata del Mazzocco. la macchi¬ 
na i slittata suU’asfaUo umido, 
andando a cozzare (Xmtro uno 
dei grossi platani che fiancheg¬ 
giano la strada. 


PUTIRÒ IXGRAU aircttore 
Glorino Coionu \ice aireit. resp. 
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